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CORSA CHAMPIONS, DE ROSSI SIPRENDE IL DERBY (1-0): 26 PUNTI IN 11 GARE 


Batte la Lazio 
eora pressa 
Motta e Allegri 


Il rubinetto 
di Daniele 


ue terzi di Roma, uno di 
D Lazio e anche questo der- 

by è servito: un cocktail 
forte e alcolico, ma di poco gio- 
co, superiorità fin troppo distri- 
buite, scorrettezze (tante), pro- 
vocazioni e qualche evitabile ca- 
rezza all'avversario... 3 


ILMILANFA 7” b 
FURIALECCE ` 


Pioli centra la settima vittoria di fila 
con i gol di Pulisic, Giroud e Leao 
Contestato l'arbitraggio di Massimi 
Gotti: «Cosi no». Sticchi Damiani va via 


- Kvara, alrientro, 
e Osi (a digiuno 
dal 28 febbraio) 
guidano gli azzurri 
contro Palladino 
In campo novità 
Zielinski e Olivera 
Non ci saranno 
cori di sostegno 
degli ultras delusi: 
oltre tremila 
in trasferta 


Mandarini e il commento di Gallo 
18-19 


Dopo due anni - ж 
i giallorossi vincono ` 
la stracittadina: 
decide il gol 

di Mancini 

Nella ripresa 

palo di ElSha 

DDR: Il futuro? Sono 
mister presente 


me risposte confezionate 
ieri pomeriggio da Stefa- 
no Pioli. 8 


Napoli, a Monzatifosi muti per amore 


ж4 


IERIBALSAMO 2?, UOMINI DALLE 11 


Oggi la Roubaix 
allarme ciclismo 


A MARRAKECH 


2 


Stagione 


1 condizionata 2. 
rem dalle cadute di a riscoperta “ - 
: : luna sana paura à == 
y C aai oppi M sie Dueannidopo 
infortuni ë Renee aie 4 
Sul mitico pavé ИК c'è Berrettini 
Van der Poel on da oggi il ciclismo . 
: è lo sport più perico- n finale 
cerca un bis loso, più della stessa 
storico E1, anche quando... 639  DiNardoeNizegorodcew © 34-35 


venga su eurekaddl.cyou 


ma voglio la Champions a tuttii costi» DiNardo 
Italiano si affida a Belotti e Beltran: 
non vince fuori casa dal 22 dicembre 


Il segreto А La distanza 
vincente 19 varidotta 
asa (WAX: LAJUVE ANE s. 
B | 

уен EDAMENO 20 "1 —— — 
2 x segreto del suo re- | 59, venti punti di diffe- 
gno a Milanello, ha " : ' x F = renza. Ci sono tutti, se- 
Loi Allegri: «Il distacco dall'Inter è reale — 4,277. conde Allegri: eladas 


Gensini x ; ca dice il valore reale del- 
e Santi j 3 le squadre». Ma davvero 
14-17 8 la Juve... 14 
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LA PARTITA DI IERI 
NELL' ANALISI OPTA 


Gianluca 
Marcini, 
27 anni, 

e, al centro, 
il suo gol. 
Adestra Luca 
Pellegrini, 25 
ANSA, LAPRESSE 


I DOMENICA 7 APRILE 2024 
RIERE DELLO SPORT - STADIO 


Tiri nello specchio / Fuori Tiri totali Tiri da dentro l'area / Fuori area Falli fatti 
o 
iri respinti 
5 pm Fuorigioco | 
Colpi di testa 
15 —_ @ 5 Cartellini 3 


Dopo due anni i giallorossi 
tornano a gioire e rilanciano 
la sfida per la zona Champions É 
Ibiancocelestiinvece sembrano 
tagliati fuori. Una partita tesa 
con spinte, risse e tanti cartellini 


di Alessandro Mita 
ROMA 


1 derby dei debuttanti in 

panchina non poteva esse- 

re più dolce di così per Da- 

niele De Rossi. [ha vinto lui, 
nella strategia, nelle occasioni, 
nei cambi. La sua Roma ha ca- 
pitalizzato il gol di Mancini nel- 
la parte finale del primo tempo 
e si è presa tre punti d'oro nella 
volata alla Champions, oltre alla 
rivincita per il derby di Coppa 
Italia (nell'era Mourinho) che 
aveva premiato i rivali. Tudor, 
invece, si allontana dalla zona 
Europa: non ha presentato una 
Lazio all'altezza, la sua svolta 
tattica non é stata ancora me- 
tabolizzata e la squadra non ri- 
esce a essere pericolosa. Eppoi 
Luis Alberto fuori e Felipe An- 
derson praticamente a fare il 
terzino sono elementi di cui si 
dovrà discutere. 

La Roma, dal canto suo, ha 
tenuto il controllo della gara 
per lunghi tratti: le occasioni 
non sono fioccate (anche perché 
Lukaku e Dybala si sono dati 
molto da fare ovunque tranne 
che in zona gol), ma i giallo- 
rossi hanno sempre evidenzia- 
to una maggiore pericolosità. 
Hanno avuto un solo demeri- 
to: non trovare la rete del 2-0, 
il palo di El Shaarawy al 9' della 
ripresa poteva piegare piü net- 
tamente il derby dalla parte del- 
la Roma. Da li poi c'é stata una 
gara differente: la Lazio ha pro- 
vato a rialzarsi, senza grandi ri- 


De Rossi si impone su Tudor nel loro primo confronto da allenatori 
La Lazio reagisce nella ripresa ma non rimonta la prodezza di Mancini 


sultati, ma i giallorossi, con il ca- 
rattere, hanno domato le steri- 
le intenzioni dei rivali. 


LAFESTADIMANCINI. La rete, 
decisiva, del difensore é arrivata 
al 41' del primo tempo, un colpo 
di testa su angolo di Dybala che 
ha bruciato Romagnoli (disat- 
tento nel frangente) e Mandas. 
È stato lo sviluppo di 45 minuti 
che hanno visto la Roma tirare 
11 volte, con 3 conclusioni nel- 
lo specchio, contro i 5 tiri bian- 
cocelesti (zero nello specchio). 
Una supremazia non totale ma 
sostanziale. De Rossi ha presen- 
tato una Roma flessibile, spes- 
so a specchio con il 3-4-2-1 di 
Tudor: difesa a 4, ma in ma- 

niera ibrida, con Celik molto 

alto, Angelifio che stringeva 

al centro su Isaksen ed El Sha- 
arawy che arretrava. Davanti a 
una Roma che schermava tut- 
to, la Lazio ha fatto fatica. АІ- 
cuni interpreti (vedi Felipe An- 


me 6 


EI Shaarawy, 31 anni: la sua chance è finita sul palo LAPRESSE 


derson) sono sembrati fuori re- 
gistro, lo stesso Kamada ha fat- 
to meglio quando il suo raggio 
di azione è stato arretrato per 
l'ingresso di Luis Alberto. Ep- 
pure all’inizio qualcosa in più 
lo ha fatto la Lazio, soprattutto 
con Isaksen (piazzato alle spal- 
le di Immobile), rapido e diffi- 
cile da controllare. Un paio di 
suoi spunti hanno messo in ap- 
prensione De Rossi: al 7' il suo 
assist a Immobile non é stato 
finalizzato al meglio dal cen- 
travanti. Ma é stato un piccolo 
fuoco, non é stato ravvivato e 
la Roma ha preso il comando. 
Spezzando l'equilibrio instabi- 
le del derby con la capocciata 
vincente di Mancini. 


ICAMBI. All'intervallo Tador ha 
cambiato tre giocatori. Sostitu- 
zioni forzate per Romagnoli e 
Immobile, vittime di guai fisi- 
ci, dentro Patric e Castellanos. 
Poi la scelta tecnica che ha fat- 


to più discutere: in campo Pe- 
dro al posto di un Isaksen che 
sembrava invece in partita. Le 
scelte non hanno portato frut- 
ti: la Lazio ha prodotto un solo 
tiro (senza pretese) nello spec- 
chio della porta (Castellanos 
all'11). Cè stato un gol annul- 
lato a Kamada per fuorigioco 
e una punizione alta di Felipe 
Anderson, poi più niente. Tudor 
ha inserito anche Luis Alberto, 
che non ha risposto alla solle- 
citazione. De Rossi, invece, ha 
trasformato la sua Roma in una 
piccola roccaforte: sono entrati 
Spinazzola, Smalling, Bove, la 
linea di difesa si è irrobustita e 
la Lazio non ha trovato gli spa- 
zi, nei quali probabilmente non 
aveva neppure la forza di entra- 
re. Ci sono state un paio di ris- 
se, molto nervosismo: la Roma 
ha tenuto, la Lazio si è arresa. 
I giallorossi hanno salutato an- 
che il rientro in campo di Tam- 
my Abraham dopo un lunghis- 
simo periodo di stop e alla fine 
è stata festa grande. Sì, Danie- 
le De Rossi oggi può essere dav- 
vero felice. 
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Totale passaggi 


400 


Passaggi riusciti 


d HE SON Lo. E 


E 


LA MOVIOLA 


di Edmondo Pinna 
6) edmondo. pinna 


Guida non brilla 
Bruttaripresa 
1-1, ok annullare 


Ha provato a 

gestirla, Guida, nel / VOTO 
secondo tempo ha B B 
perso un po'il filo, x 
harisparmiato 


diversi gialli, ha continuato 
ad accompagnare la partita 
senza leggerla ed entrarci 
dentro. L'epilogo é la mezza 
rissa finale, che certifica il 
suo giudizio. 


ANNULLATO 

Gol annullato incampo a 
Kamada, corretto: al 
momento del passaggio di 
Guendouzi è oltre Angelifio. 


REGOLARE 
Okl'1-0: sul cross, in area, 


CORRIERE DELLO SPORT - STA 


* e 7% 


LA 


Tocchi nell'area avversaria 


Marusic e Llorente si tengono 
reciprocamente, con il 
giocatore giallorosso che va 
giü, corretto far proseguire 
(anche senza il gol). 


GIUSTO 


Braccio (sinistro) largo di 
Isaksen su Angelifio, Guida 
fischia solo la punizione: 
corretto, non c'è né violenza 
(sarebbe stato rosso), né 
imprudenza (giallo). 


DISCIPLINARE 


Nota dolente, soprattutto 
nella ripresa: manca un giallo 
per parte a Dybala e 
Guendouzi per la mass vicino 
all'assistente n.1, Di lorio. 
Mancail giallo a Paredes (il 
primo a spingere) quando 
Guida ammonisce Pedro 
(spinta a due mani) e anchea 
Gila (su Llorente). Rischia 
Pellegrini su Felipe Anderson: 
giallo, era... arancione. 


VAR: Irrati 6 

Check silenziosi, di piü - 

purtroppo - non puó. 
(RIPRODUZIONE RISERVATA 


Cross su azione 


Angelifio 
(23) Lo. Pellegrini 
Mancini ElShaarawy 
Paredes 
Svilar o Mkaku 
Llorente Dybala 
Cristante 
Celik 


ALLENATORE: De Rossi 
SOSTITUZIONI: 25' st Spinazzola per El 
Shaarawy; 35' st Smalling per Angeliño 
e Abraham per Dybala; 36' st Bove per 
Paredes. A DISPOSIZIONE: Rui Patricio, 
Boer, Karsdorp, Kristensen, Huijsen, 
Zalewski, Renato Sanches, Baldanzi, 
Pisilli, Joao Costa. AMMONITI: 9' st Man- 
cini, 22’ st Celik, 34’ Paredes, 47'st Lo. 
Pellegrini per gioco falloso; 50' st Luka- 
ku per condotta non regolamentare e 
De Rossi (all.) per proteste 


4l'pt Mancini. 


Possesso palla 


Duelli Vinti 


A 


Marusic 


Isaksen Casale 


Guendouzi 


Immobile Mandas 
Romagnoli 


Vecino 


Kamada 
Gila 


F. Anderson 


Tudor 
T st Castellanos per 
Immobile, Pedro per Isaksen e Patric 
per Romagnoli; 25' st Luis Alberto per 
Vecino; 35' st Lu. Pellegrini per Marusic 
Sepe, Renzetti, Hysaj, 
Rovella, Cataldi 
21 pt Vecino per gioco fal- 
loso; 27' st Pedro per condotta non 
regolamentare; 30' st Castellanos per 
gioco falloso 


Guida di Torre Annunziata. Guardalinee: Di 
lorio e Perrotti. Quarto uomo: Fabbri. Var: Irrati. Avar: Maresca. 


spettato- 


ri 64.513, incasso non comunicato; angoli 6-3 per la Lazio; recupero pt 1’, st 6' 


Il rubinetto 
di Daniele 


di Ivan Zazzaroni 


to da Kamada e Isaksen. Fuori 
anche Luis Alberto per investi- 
re sul dinamismo più che sul- 
la precisione. Ma non ha otte- 
nuto quello che voleva. Alme- 
no - come detto - per tutta la 
prima ora. 

Certe partite si possono gio- 
care anche al rovescio, ma non 
va sempre bene. Devo dire che, 
apprezzando da tempo il lavo- 
ro del tecnico croato, la mol- 
lezza dei suoi nella prima par- 
te mi ha francamente sorpreso. 

PS. Pesultanza di Daniele ha 
ricordato quelle di un altro alle- 
natore particolarmente centra- 
to, empatico, coinvolto e coin- 
volgente: quando si apre il ru- 
binetto dei sentimenti, l’acqua 


ue terzi di Roma, 
uno di Lazio e an- 
che questo derby è 
servito: un cocktail 
forte e alcolico, ma di poco 
gioco, superiorità fin trop- 
po distribuite, scorrettez- 
ze (tante), provocazioni 
e qualche evitabile carez- 
za all'avversario (vero Pa- 
olino?). Alla fine Guida ha 
estratto otto gialli, nove con 
quello a De Rossi. Quattro 
falli punibili li ha perdonati 
e insomma ha avuto ciò che 
si aspettava (in particolare 
da Paredes e Guendouzi, i 
più nervosi) ma non ha con- 
vinto del tutto. Come ha giu- 
stamente rilevato il nostro 
Pinna la partita, più che di- 
rigerla, l'ha accompagnata. 
La prima ora è stata tutta 
della squadra di De Ros- ; 
si, da subito più pre- з 
sente e lucida; qua- y 
si sempre in ritar- 
do la Lazio con la 
sola eccezione di 
Gila. Nell'ultima 
mezz'ora è invece ç 
uscita la forma- 
zione "corret- 
ta" in corsa da 
Tudor al quale |? ы 
hanno giovato gli ~< à 
ingressi di Castella- Эу 
nos е Pedro, quest'ulti- 
mo ha una notevole fa- 
miliarità con lestracitta- % 
dine e ce la deve mostra- | 
re ogni volta. 

Turbolenze a parte, 4 
il derby della capi- / 
tale ë diventato il 
paradiso, o l'in- 
ferno, del calcio 
sporco e del cor- 
to muso: nelle ul- 
time cinque occa- 
sioni quattro volte 
е bastato un solo 
gol per deciderlo e 
quando non si é se- 
gnato ha vinto larga- 
mente la tristezza. 

De Rossi si é preso | 
il primo da allenatore 
interrompendo la for- 
tunata serie di Sarri. A 
Lecce aveva chiaramen- 
te preparato questa usci- 
ta e la prossima, a San 
Siro, impiegando tutti 
insieme Karsdorp, An- 
gelino, Bove, Zalewski 
e Baldanzi e inserendo 
Aouar e Huijsen (solo 
dieci minuti per Dybala 
e mezz'ora per El Shaa- 
rawy) eil risultato - poco 
brillante - s'era notato. 
Da programma (suo) ha 
cosi puntato sui titolarissi- 
mi, accentrando Dybala, 
libero di seguire il pro- 
prio istinto, e liberando 
Celik a destra: il turco ha 
evidenti limiti tecnici, 
si salva col tempera- 
mento, lo preferisco 
a Karsdorp. 

Dal canto suo 
Tudor ha conces- 
so l'apertura a Im- 
mobile, in una fase di 
totale sfiducia (l'alternan- 
za non gli giova), sostenu- 


sgorga. 
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NUES 


L'energia 
di Daniele 
De Rossi, 
40 anni, 
durante 
la partita 
di ieri 
LAPRESSE 


«Il futuro? Sono 
Mister Presente» 


Vittorie in casa 

La Roma ha vinto tre 
partite interne di fila 
in Serie A per la prima 
volta con Daniele De 
Rossi alla guida, 
l'ultima volta era 
capitato tra 
settembre e 
novembre 2023 con 
José Mourinho 
(cinque in quel caso). 


26 punti 
Guadagnato 26 punti 
nelle 11 gare disputate 
in campionato con 
Daniele De Rossi 
allenatore 

(8V, 2N, 1P). 


Reti di testa 
Nessun difensore ha 
segnato più reti di 
testa rispetto a 
Gianluca Mancini 
(quattro) tra i 
difensori dei cinque 
maggiori campionati 
europei in corso 
(quattro anche per 
Gabriel Magalhães 
dell'Arsenal). 


Clean sheet 

La Roma non ha 
incassato gol per la 
terza volta di fila in 
campionato: l'ultima 
volta c'era riuscita ad 
aprile 2023 (tre 
anche in quel caso). 


di Jacopo Aliprandi 
ROMA 


i ha provato in tutti i 

modi a nascondere l’e- 

mozione e la tensione 

per il derby, ma alla fine 
a Daniele De Rossi е uscita tut- 
ta l'anima romanista: quella 
del tifoso, quella dell'ex gio- 
catore che ha lottato per tan- 
ti anni contro la Lazio e che 
ha vissuto al cardiopalma ogni 
stracittadina, giocata o meno. 
La vena é tornata a gonfiarsi, 
a volte con il quarto uomo, a 
volte con i suoi giocatori, ma 
soprattutto alla fine della par- 
tita per festeggiare sotto la Sud 
(«mi ci hanno trascinato i gio- 
catori, ho provato fintamente 
a essere sobrio»). Si è goduto 
questo derby, anzi, lo ha vissu- 
to perla prima volta da allena- 
tore con tutti i sentimenti pos- 
sibili e immaginabili. Fino alla 
goia. E chissà se a mente fredda 
ripenserà al destino che si è in- 
trecciato nuovamente, tra pas- 
sato e presente. All'esordio nel 
suo primo derby da giocatore 
nel 2003, vinto dalla Roma con 
un gol di Mancini (Amantino) 
sotto la curva Sud, e all'esordio 
nel suo primo derby da allena- 
tore, vinto dalla Roma con un 
gol di Mancini (Gianluca) sot- 
to la curva Sud. Il caso? Chis- 
sà. Intanto “Capitan Futuro” ci 
ripenserà con quei brividi che 
accompagnano un'emozione 
così intensa da rimanere indi- 
menticabile. «Ma adesso sono 
diventato “Mister Presente”, 
ora mi ci sento più che mai - 
ha scherzato a fine partita -. 


«Mi ci sento più che mai. Fino 
a poco tempo fa ero un tifoso 
ma fuori dal mondo Roma» 


Fino a poco tempo fa venivo 
allo stadio, facevo il tifoso ma 
ero fuori dal mondo Roma. Ho 
vissuto questo derby con un 
picco di emozioni che mi por- 
terò sempre dentro. Del futu- 
ro nonlo so, ma mi godo il mio 
presente e oggi starò con birra 
e patatine ma senza riguarda- 
re il Milan, lo staff me l'ha vie- 
tato». La tensione, dicevamo, 
di vivere questa partita: «Da 
allenatore è diverso perché la 
sconfitta cade su di te. Senti- 
vamo la pressione. Sono tan- 
to felice, da allenatore c’è più 
tensione emotiva». 


UOMINI DERBY. Ed è piaciuta 
tanto anche la prestazione del- 
la squadra: «Sono stati fanta- 
stici e perfetti dal punto di vi- 
sta psicologico. Per me il derby 
si gioca così. Serve essere rudi, 
ignoranti, senza fare quelle stu- 
pidaggini che facevo io lascian- 
do la squadra in dieci». AI fu- 
turo non pensa DDR, solo al 
presente e all'opportunità che 
vuole sfruttare al massimo: «Al- 


leno giocatori forti che nascon- 
dono qualche mia pecca. Il me- 
rito c'é, lavoriamo seriamente. 
Miglioriamo il migliorabile. Ho 
puntato su qualcosa che potes- 
sero fare molto meglio e nelle 
undici partite si sono visti otti- 
mi risultati e partite meno buo- 
ne». E se «in un mondo norma- 
le il Bologna sarebbe decimo - 
ma è una squadra meravigliosa 
- e la Roma quarta», De Rossi 
adesso guarda alla Champions 
sul doppio binario: «Con questo 
atteggiamento possiamo conti- 
nuare sia in campionato che in 
Europa League. Ora dobbiamo 
smorzare l'entusiasmo e proiet- 
tarci sui prossimi match». 


LA DEDICA. Spazio infine alle 
dediche. Di quelle toccanti: «A 
me da piccolo mi ha cresciuto 
un uomo che mi ha trasmesso 
valori, passione per la Roma e 
ora per questo lavoro assurdo, 
quindi penso a papà. Il mio per- 
corso è cercare quello che pia- 
ceva a lui, non posso immagi- 
nare neanche io quanto sarà 
contento. È stata una settima- 
na difficile, Fabrizio Iacoros- 
si ha avuto un incidente, ab- 
biamo passato tantissimo tem- 
po insieme, sappiamo che ogni 
giorno va un ро” meglio, ma- 
gari abbiamo regalato una gio- 
ia doppia a lui e a suo figlio». 
ORIPRODUZIONE RISERVATA 


| I GIALLOROSSI A FINE САНА RIESCONO DAGLI SPOGLIATOI 


CurvaSudinestasi, festeggia con la squadra 


Paulo Dybala in Curva Sud 
festeggia con i tifosi BARTOLETTI 


ROMA - E quando lo stadio si sta- 
va svuotando e rimaneva soltanto 
la curva Sud a festeggiare la vit- 
toria, ecco a sorpresa di nuovo la 
squadra sotto il settore. Chi sen- 
za maglietta, chi in pantaloncini, 
chi senza neanche quelli: tutti i 
giocatori dopo la prima incursio- 
ne nello spogliatoio sono tornati 
sotto la Sud per fare di nuovo fe- 
sta con quei tifosi che non li han- 
no mai abbandonati da tre anni 
a questa parte e con 52 sold out 
senza precedenti. La festa sotto la 
Sud subito dopo il triplice fischio, 
ma impreziosita nel bis con la pre- 
senza anche di Daniele De Rossi: 
«In queste partite si fa un po’ di 
cinema e i ragazzi mi sono venu- 
ti a trascinare sotto la curva - ha 
ammesso il tecnico -. Era un loro 
momento che mi sono goduto an- 
che io. abbraccio dei tifosi non è 


mai male e io ho provato a restate 
fintamente sobrio». In realtà DDR 
si è goduto quel momento come 
nei vecchi tempi, quando usciva 
tutta l'anima romanista e quella 
vena gonfia passata alla storia. 
Foto di gruppo e strette di mano 
con i tifosi: una festa tra squadra 
e tifosi che consacra anche un le- 
game in questo momento unico. 


MANCINIELABANDIERA. E nel- 
le due fasi dei festeggiamenti las- 
soluto protagonista é stato Gianlu- 


ca Mancini. Гегое di questo derby 
numero 184, é corso a fine parti- 
ta verso la Sud per farsi “presta- 
re" una bandiera e sventolarla da- 
vanti al settore. Non una normale, 
bensi quella anti Lazio, di colore 
biancoceleste e con un ratto nero 
al centro. Una bandiera comun- 
que autorizzata a entrare all'inter- 
no dell'impianto: Mancini pren- 
derà una multa ma resterà nella 
gloria dei romanisti per l’eternità. 
La Sud e i trequarti dell'Olimpico 
(quello naturalmente giallorosso) 
neanche a dirlo, in estasi. Soprat- 
tutto per una vittoria che sa tan- 
to di liberazione. «Roma è giallo- 
rossa», ha scritto Dybala sui so- 
cial. Finalmente anche lui sa cosa 
vuole dire vincere un derby del- 
la Capitale. 
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а Secondo il croato non tutta la rosa è adatta al suo gioco 


mS 


жа 


di Daniele Rindone 
ROMA 


ai dire gol, anche 
con Tudor: «Ci é 
mancato il triden- 
te, bisogna cam- 
biare le interpretazioni, so- 
prattutto dei quinti. Adesso 
avremo piü tempo». l'attacco 
e gli attaccanti sono evapora- 


«Servirà 


«Non abbiamo fatto abbastanza 
allenamenti per conoscerci bene 
E un calcio diverso, lavoreremo» 


forte avanti ed essere compatti 
dietro, è la mia idea». Igor ha 
ammesso le difficoltà incon- 
trate, ha azzardato cambian- 


un ginocchio, Romagnoli un 
fastidio muscolare. 


I DIFETTI. l'idea offensiva di 


tempo per scegliere 
eli uomini giusti») 


13 sconfitte 

La Lazio ha perso 13 
delle prime 31 gare 
disputate in un 
singolo campionato di 
Serie A per la prima 
volta dal 2008/09 
(con Delio Rossi in 


ti. Nuovo tecnico, nuovo mo- do tutto, ma ha avuto troppo Tudor è diversa: «Bisogna at- panchina). 
dulo, niente gol. Tudor è par- poco tempo per conoscere le (ассаге con più gente. I tre da- 
tito da questo aspetto per spie- caratteristiche dei giocatori: vanti devono fare la differen- Gol nel derby 


gare il derby ma l’analisi è più 
ampia, coinvolge la rivoluzio- 
ne che coinvolgerà il mercato. 
Tha annunciata: «Се da сге- 
scere lavorando, c’è da capire 
chi può fare o no questo cal- 
cio, è il lavoro che si fa sem- 
pre quando si cambia allena- 
tore. Si cambiano anche i gio- 
catori, sarà fatto in estate. Ora 
va fatto il meglio per il fina- 
le». Alla Lazio servono nuovi 
gol: «Sono mancati i tiri, qual- 
che pericolosità in più. Ma era 
troppo, in questo momento, 
affrontare la Roma nella terza 
gara dopo 7 giorni. Contano 
anche le dinamiche dentro la 
squadra. Complimenti a loro, 
ci mettiamo a lavorare». Tu- 
dor fremeva ieri sera: «Lune- 
dì (domani, ndr) sarò carico 
a mille, non esiste nient’altro. 
Si vince, si perde. Il mio obiet- 
tivo è fare un grande allena- 
mento, lavorare su tutto. Геп- 
tusiasmo deve essere sempre 
al 100% tutti i giorni». Vuo- 
le una Lazio con una menta- 
lità di ferro: «Dev'essere que- 
sta. Scegliamo la gente giusta, 
con mentalità. Bisogna andare 


«Quando parlo di dinamiche 
intendo conoscere meglio la 
squadra. Se fai pochi allena- 
menti i singoli non li conosci 
bene». Tempo é la parola piü 
pronunciata: «Dal punto di vi- 
sta fisico per reggere questo 
calcio intenso devi fare uno- 
due mesi di lavoro per alzare 
il livello di intensità. Io sono 
ottimista, ho visto molte belle 
cose. E un calcio diverso, ma- 
gari metti qualcuno in ruolo, 
ma è abituato a interpretarlo 
come in passato». Ha spiegato 
così il triplo cambio di fine pri- 
mo tempo: «Ciro e Romagnoli 
avevano problemini, Isaksen è 
uscito per scelta tecnica, a mio 
avviso stava sentendo troppo 
la partita». Ciro, dopo il pri- 
mo contrasto, aveva avverti- 
to un fastidio al collaterale di 


za vera con l’aiuto dei quinti». 
Il pressing non è riuscito: «La 
Roma fa un calcio che lo evita. 
Alzano i terzini, hanno tanti in 
mezzo. Se non vai forte e non 
la prepari bene è difficile ruba- 
re il pallone. Abbiamo soffer- 
to la loro fisicità sulle secon- 
de palle, non siamo stati bra- 
vi sulle respinte. Avevano più 
gamba di noi». La botta si sen- 
tirà: «Le sensazioni sono sem- 
pre brutte quando si perde, so- 
prattutto nel derby. La partita 
era equilibrata, il gol è nato da 
un angolo. Se avesse segnato 
Ciro...». Il piano è fallito: «Die- 
tro non si saliva, non si pres- 
sava, volevamo essere aggres- 
sivi e compatti. Nel secondo 
tempo c'era da essere più pe- 
ricolosi nell’interpretari i vari 
ruoli». Aveva scelto Kamada e 
Isaksen, fuori Luis: «Scelte tec- 
niche. Abbiamo avuto partite 
pazzesche in 7 giorni. Gli ali- 
bi non mi piacciono, ma devi 
pensare a tutto. E manca Zac- 
cagni». Il messaggio ai tifosi: 
«Contro la Salernitana faremo 
una grande gara al massimo». 
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| NON È BASTATA LA CARICA DEI 17 MILA TIFOSI 


di Carlo Roscito 


ROMA - Rabbia allargata, dei 


accompagnato l’ingresso in cam- 
po. In Curva è apparso Radu, re- 
cordman di presenze nella sto- 


poteva aspettarsi applausi dal- 
la propria gente. Le critiche na- 
turalmente sono sfociate anche 


La Lazio non ha 
trovato il gol in due 
gare di fila contro la 
Roma in Serie A per la 
prima volta dal 
periodo compreso tra 
settembre 2013 e 
febbraio 2014 (due 
anche in quel caso). 


Striscia interrotta 
La Roma ha vinto un 
derby contro la Lazio 
in Serie A per la prima 
volta dal 20 marzo 
2022 (3-0), chiusa 
una striscia di tre 
gare senza successi 
nella competizione 
(IN, 2P). 


Difensore in gol 
Gianluca Mancini è il 
primo difensore 
italiano della Roma a 
segnare in un derby 
contro la Lazio in 
Serie A da Alessandro 
Florenzi, il 3 aprile 
2016, anche in quel 
caso su sviluppi di un 
corner. 


Delusione Lazio, fischi da Curva e Distinti 


cazione: «Cosa vi aspettavate? 
Un 3-0 dopo il cambio di alle- 
natore e tre partite ravvicinate 


MINUTI 17 mila all'Olimpico e degli al- па della Lazio, protagonista pure sui social: «Stagione chiusa сой del genere?». Ha pesato il tritti- 

tri insoddisfatti da casa. La La- dopo aver appeso gli scarpini | due mesi di anticipo». Nessuno со comprensivo della doppia sfi- 

- GOLSEGNATI zio ha perso il derby dopo due chiodo. Non èla prima volta che esente da responsabilità: «Dove- da con la Juventus tra campiona- 
anni di sorrisi, l’ultimo ko risali- ^ partecipa sugli spalti. te fare le valigie e andarvene». to e Coppa Italia. «Ci sarebbero 

XG va al 20 marzo 2022 e il risultato In pochi hanno trovato spiega- tante cose da dire, forse troppe. 

era stato più pesante (3-0). Ep- RAMMARICO. La carica поп zione agli ultimi schemi su pu- Mi limito a un forza Lazio, sem- 

pure, conclusa la partita, èsta- è stata ripagata dalla squadra, nizione: «l'ultima azione һа ri- рге e comunque». Qualcuno һа 

TIRI TOTALI to impossibile trattenere la de- già rimproverata diverse volte, assunto la partita...». E ancora: tirato in ballo Sarri: «Sono qui 

lusione: sono piovuti fischi dal. troppo spesso è stata fonte di «Qualcuno può spiegarmi lalo- рег capire se la colpa sia anco- 

TOCCHI la Curva Nord e dai Distinti, la disappunto durante la stagio- gica degli ultimi due calci dipu- та sua oppure dei giocatori». E 


TOCCHI IN AREA AVVERSARIA 


Roma stava festeggiando e i cal- 
ciatori biancocelesti si sono av- 


ne. Finita la gara, di certo non 


nizione?». La Roma ha punito su 
corner, la Lazio da tempo non 


il punto maggiormente tocca- 
to: «Senza grinta e il sangue agli 


^ є vicinati (fino all'area di rigore) riesce a essere efficace sui calci ^ occhi queste partite non le vin- 
2 PASSAGGI per salutare i propri tifosi e rin- piazzati: «Vengono buttati tut- сі». La personalità individuata 
& ( graziarli per la spinta durata più ti gli angoli, si perdono palloni come il tasto dolente della rosa: 


< > 5 PASSAGGIRIUSCITI 


Pedro (36 anni) ë entrato 
a inizio ripresa | APRESSE 


di novanta minuti. Il sostegno, 
nonostante l'inferiorità numeri- 
ca allo stadio, non é mai manca- 
to: bandiere, striscioni, cori, una 
scenografia spettacolare che ha 


assurdi. Non ci sono idee», uno 
dei tanti commenti. 


CRITICHE. I più tolleranti pro- 
vano a trovare qualche giustifi- 


«Quando avremo giocatori di ca- 
rattere faremo il salto di quali- 
tà». Per ora la Lazio ha fatto un 
passo indietro. 
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di Roberto Maida 
ROMA 9 
De Rossi (all.) 7 


C'é ancora chi non crede alla 
magia? Aveva debuttato da cal- 
ciatore in un derby vinto grazie 
a un gol di Mancini il brasiliano, 
festeggia l’esordio da allenatore 
grazie a un gol di Mancini il to- 
scano. Sceglie il dispositivo ibri- 
do: difesa a tre e mezzo con El 
Shaarawy a spingere e ripiega- 
re. Un attestato di umiltà e ra- 
ziocinio che sorprende e imbri- 
glia la Lazio. Nel finale si arroc- 
ca in un vero 5-3-2 senza con- 
cedere quasi niente al progetto 
di rimonta. E poi va a godersi 
la festa sotto alla Curva Sud, 
casa sua. Con questa vittoria, 
che alla Roma mancava da più 
di due anni, sale a 26 punti in 
11 giornate. Ryan Friedkin sog- 
ghigna in tribuna, pianificando 
forse il rinnovo del contratto. Ci 
sarà tempo e modo di parlarne. 
Svilar 6,5 
Punico tiro che merita la sua 
attenzione arriva da lontano 
a inizio ripresa (Castellanos) e 
non é neanche cosi pericoloso. 
Ma é nella sicurezza fuori dal- 
la porta a dimostrare coraggio 
e personalità: i palloni alti sono 
tutti suoi. 

Llorente 7 
Piazzato da centrale destro tie- 
ne sempre alta la soglia dell'at- 
tenzione. Morde e rilancia sen- 
za fronzoli. 

Mancini 75 
E' fortemente simbolico che sia 
lui, il giocatore più sanguigno 
della squadra, a regalare il der- 
by alla Roma di De Rossi. Co- 
mincia male ma poi stacca deci- 
so sul calcio d’angolo che inter- 
rompe una serie negativa lunga 
25 mesi. Celebra l'impresa due 
volte sotto alla Curva Sud, pri- 
ma con l'inchino davanti al suo 
pubblico e poi afferrando una 
bandiera non proprio signorile 
nei riguardi della Lazio. 
Angelifio 7 
Attento e spigliato. Е un'arma 
tattica importante perché limita 
Isaksen nel primo tempo e dopo 
l'intervallo, finché resta іп cam- 
po, alterna buoni interventi di- 
fensivi alle soprapposizioni sul- 
la fascia. Una mossa azzeccata 
di De Rossi. 

Smalling (35 st) SV 
Una respinta di testa giustifi- 
ca il suo rientro nel momento 
in cui la squadra si racchiude 
a protezione del fortino. Con 
quella nel derby sono 150 par- 
tite nella Roma. 

Celik 6,5 
Maschera con l'applicazione e 
il dinamismo certi limiti tecnici. 
Dalle sue parti Felipe Anderson 
e Kamada faticano ad affonda- 
re. E con la palla tra i piedi con- 
sente alla squadra di respirare. 
Cristante 6,5 
La solita sostanza in un contesto 
acceso. Non perde mai la calma 
anche se fatica contro l'aggres- 
sività del centrocampo di Tudor. 
Paredes 6 
E' suo il primo tiro del derby 
dopo neanche due minuti. Ma 
la partita non é semplice per lui, 
a suo agio nei ricami e meno 
nelle rincorse. Nella ripresa, sia 
pure soffrendo, spende tutto 
quello che puó, anche un'am- 
monizione. 

Bove (36' st) SV 
Entra benissimo nei minuti piü 
roventi. Su di lui si puó sempre 
contare. 

ElShaarawy 6,5 
Gli capita sul sinistro il pallo- 
ne del 2-0 ma il palo ne com- 
prime un'esultanza annuncia- 
ta. Peccato, avrebbe meritato 
il gol per il grande sacrificio su 


ROMA-LAZIO 1-0 


LE PAGELLE 


Angelifio attento 
Grinta Dybala 


Pellegrinilucido 
РА з жш 


IL MIGLIORE 
Mancini 


Marusic e l'attitudine naturale 
al ribaltamento. 

Spinazzola (25' st) 6 
Non toglie niente, aggiunge 
esperienza. Quando sei in van- 
taggio tutto serve. 

Dybala 6,5 
C'é anche la sua firma sulla 
vittoria, la prima in un derby 
romano. Non solo perché cal- 
cia l'angolo del gol. Ma anche 
perché resta sempre dentro alla 
partita, con grinta e partecipa- 
zione. Sembra in buone condi- 
zioni atletiche: ottimo segna- 
le in vista dei quarti di Euro- 
pa League e dell'ultimo pezzo 
di stagione. 

Abraham (35' st) SV 
POlimpico romanista accoglie 
con un boato il suo ritorno: non 
giocava da oltre 10 mesi a cau- 
sa dell’operazione al ginocchio. 
Sarà un «cavallo», come lo chia- 
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Stephan El Shaarawy, 
31 anni, ha colpito 
un palo BARTOLETTI 


га 
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IL PEGGIORE 
Lukaku 


ma De Rossi, molto prezioso da 
qui in avanti. 
Pellegrini 6 
Non si tira mai indietro nei cor- 
po a corpo: è il giocatore del- 
la Roma che accetta più duelli 
(14). In termini di qualità non 
emerge perché soffre l'aggres- 
sività della Lazio ma negli ulti- 
mi minuti la sua lucidità aiuta i 
compagni a tirare il fiato. 
Lukaku 6 
Solo 8 palloni giocati nel pri- 
mo tempo, esattamente come 
a Lecce. Ma il nono a inizio ri- 
presa é un potenziale assist che 
El Shaarawy non converte in 
gol per questione di centime- 
tri. Non gioca una grande par- 
tita, come spesso gli sta capi- 
tando, peró е un sostegno fisi- 
co che aiuta la Roma nella fase 
difensiva. 
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ROMA-LAZIO 
LAMAPPA 
DELLE CONCLUSIONI 


di Fabrizio Patania 


LAZIO ЩЩ 
Tudor (all.) 

La rivoluzione tattica per ora 
sta azzerando quello che re- 
stava della Lazio. Luis Alber- 
to in panchina, Felipe terzino, 
Romagnoli in difficoltà. I tre 
cambi nell’intervallo, di cui 
due forzati, non aggiungono 
e forse tolgono. Non convin- 
ce la sostituzione di Isaksen, 
il più pericoloso. Un solo tiro 
nello specchio segnala il so- 
lito difetto offensivo. Linver- 
sione di rotta prevedeva tem- 
po, rischi e scompensi. l'errore 
dell'ambiente e della società 
е stato pensare ci fossero re- 
sponsabilità di Sarri. 
Mandas 6 
Il greco non si scompone, di- 
mostra serenità anche sotto 
pressione. Mancini di testa lo 
inchioda: impossibile evitare il 
gol. Il palo lo salva dal possibi- 
le raddoppio di El Shaarawy. 
Casale 6 
La difesa a tre lo costringe a 
salire e scalare su Lorenzo Pel- 
legrini. Nella ripresa fa il cen- 
trale su Lukaku. Sbaglia poco, 
anzi niente. 

A. Romagnoli 5 
E' troppo passivo sull'angolo 
di Dybala. Non vede arrivare 
Mancini e perde la marcatu- 
ra. Resta negli spogliatoi per 
problemi fisici. 

Patric (1' st) 6 
Tudor, temendo il contropie- 
de della Roma, dopo il ko di 
Romagnoli aggiunge il veloci- 
sta spagnolo per impostare e 
proteggere Casale su Lukaku. 
Andare a quattro no? 

Gila 5,5 
Qualche imprecisione con la 
palla, rischia l'autogol e met- 
te in angolo il pallone da cui 
nasce il vantaggio della Roma. 
Lo spagnolo si rianima dopo 
l'intervallo: sprint e carattere 
non gli mancano. 

Marusic 5 
Incrocia El Shaarawy e non 
riesce quasi mai a prender- 
lo. Sbaglia i tempi di uscita. 
Davanti si affaccia poco, anzi 
niente. 

Lu.Pellegrini(34' st) 5,5 
Non ha il tempo per entrare in 
sintonia con la squadra. 
Guendouzi 5,5 
Si muove tanto, ma sino all'in- 
tervallo gioca la metà dei pal- 
loni di Vecino. l'energia e l'a- 
drenalina del francese sor- 
reggono la Lazio nel secondo 
tempo. Il nuovo sistema tat- 
tico gli ha fatto perdere l'or- 
dine tattico che gli stava tra- 
smettendo Sarri. 

Vecino 6 
Su e giù per il campo. Tam- 
pona e si inserisce. Sembra il 
piü ispirato e adeguato a inter- 
pretare il calcio di movimen- 
to chiesto da Tudor. Becca il 
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LE PAGELLE 


Vecino sue giü 
Felipe sprecato 
Kamada emerge. 
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Matias Vecino e Lorenzo Pellegrini LAPRESSE 
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IL MIGLIORE 
Vecino 


giallo troppo presto, deve fare 
attenzione e cosi si spiega il 
cambio, ma per 70 minuti è di 
sicuro il migliore della Lazio. 
Luis Alberto (25' st) 5 
Sta finendo, un po' alla volta, 
fuori dal progetto. Il trequar- 
tista forse lo poteva fare sette 
o otto anni fa. Ora fatica, per- 
ché manca di rapidità e cam- 
bio di passo, non é il suo me- 
stiere muoversi con le spalle 
alla porta. Entra senza accen- 
dere la luce. 

Felipe Anderson 5 
Il suo talento a tutta fascia е 
sprecato, ancora di piü se hai 
difficoltà a entrare in area e 
decidi di giocare con due mez- 
ze punte in appoggio al cen- 
travanti. Celik spinge e trova 
spazio per attaccare. 
Isaksen 6 
Nella prima mezz'ora sembra 


Valentin Castellanos, 
25 anni, in campo 
nella ripresa LAPRESSE 
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IL PEGGIORE 
Marusic 


difficile da prendere, è il più 
vivace e ispirato. Quello che 
crea la Lazio, lo deve al dane- 
se. De Rossi gli dedica la mar- 
catura a uomo di Angelifio. 
Tudor, dal punto di vista tat- 
tico, gli rimprovera qualco- 
sa e lo toglie nell’intervallo. 
Alla resa dei conti, un favore 
alla Roma. 
Pedro (1' st) 5,5 
Troppo nervoso, sente il der- 
by con la Roma, cade nel tra- 
nello delle provocazioni. 
Kamada 6 
Anche lui, come Luis Alberto, 
fatica da trequartista. La posi- 
zione avanzata lo esclude dal- 
la manovra. Quando arretra 
nel ruolo di mediano, fa gio- 
care meglio la Lazio, dimo- 
strando personalità e contra- 
sto. Il giapponese é forse la 
novità piü efficace e sorpren- 
dente del nuovo corso. 
Immobile 5,5 
Si puó dire tutto, ma la Lazio 
deve l'unica vera occasione 
della partita al movimento di 
Ciro: da posizione defilata e di 
sinistro non era semplice met- 
tere dentro quel pallone. E 
piü vivo rispetto alla semifina- 
le di Coppa Italia. Una distor- 
sione al ginocchio lo costrin- 
ge a uscire dopo un tempo. 
Castellanos (1' st) 5 
Gioca senza guardare la por- 
ta, cosi non riesce a garantire 
profondità. Tira solo due vol- 
te, da fuori area: una palla in 
bocca a Svilar e l'altra butta- 
ta quasi in fallo laterale. Si di- 
stingue, come al solito, per un 
giallo e la litigiosità spiccata. 
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[romanisti 
ricordano 
lo storico 
capitano 

i laziali 
raffigurano 
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un bambino =; 
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diinizio 900 


conil pallone [ 


di cuoio: 
scenografie 
da brividi 


LaRoma tutta per Ago 


In Nord show old style 


di Jacopo Aliprandi 
e Carlo Roscito 


finita con le due squa- 

dre sotto le rispettive 

curve. La Roma per fe- 

steggiare il derby dopo 
due anni, la Lazio per applau- 
dire la Nord per il sostegno in- 
condizionato nei novanta mi- 
nuti. Ma alla fine è stata la Sud 
a esultare con tutti i protagoni- 
sti di una stracittadina al car- 
diopalma. Come del resto le 
sono tutte. Nel sold out nume- 
ro 52 dalla riapertura degli sta- 
di al 100% la tifoseria giallo- 
rossa non ha mai abbandonato 
la squadra, e cosi naturalmente 
non é stato neanche nella sfida 
tanto attesa. I cori, gli striscio- 
ni, ma soprattutto due sceno- 
grafie mozzafiato a richiamare 
due simboli della Roma. Ago- 
stino Bartolomei, rappresen- 
tato dalla tribuna Tevere, e la 
Lupa Capitolina, simbolo dello 
stemma giallorosso, accompa- 
gnata in curva dal famoso mo- 
nogramma “ASR” e lo striscio- 


La Tevere omaggia Di Bartolomei, come la Sud con la lupa 
e lo striscione «Sei tu l'unica mia sposa, l'unico mio amor» 


ne «Sei tu l'unica mia sposa, 
sei tu l'unico mio amor». Un 
caso? No. Quando Di Bartolo- 
mei era capitano aveva questa 
scritta su una semplice fascia 
bianca. Quando De Rossi lo é 
diventato, dopo l'era Totti, ha 
voluto fare lo stesso. 


PER AGO. Domani, 78 aprile, 
Agostino Di Bartolomei avreb- 
be compiuto 69 anni. Non c'é 
un giorno in cui i romanisti 
non pensino a lui e ieri lo han- 
no fatto sia i tifosi sia la so- 
cietà. A pochi minuti dall'inizio 
del derby è stato proiettato un 
video, poi in Sud è comparso 
uno striscione: «Un giocatore 
lo vedi dal coraggio, dall'altru- 
ismo e dalla fantasia». Le pa- 
role sono di De Gregori, tutto 
il resto è di Agostino. Poi ci ha 
pensato la tifoseria a far veni- 
re i brividi a tutti: la Tevere è 
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diventata un immenso mura- 
le, con Di Bartolomei raffigu- 
rato calciare uno dei suoi tiri 
da fuori area. Uno spettacolo 
mozzafiato, proseguito poi dal 
continuo sostegno dei 47mila 
romanisti nel corso della par- 
tita. Fino al boato finale, e i fe- 
steggiamenti finali sotto la Sud 
di giocatori e, naturalmente, 
De Rossi. 


TRADIZIONE LAZIO. Delusione 
dalla parte opposta, alla spin- 
ta sugli spalti non è corrisposta 
una prova convincente in cam- 
po. I tifosi, a differenza della 
squadra, non hanno avuto nul- 
la da rimproverarsi. La sfida 
stava iniziando e anche la cur- 
va laziale si е esibita nel pro- 
prio spettacolo. Inizialmente é 
stato srotolato un telo raffigu- 
rante un giovane vestito con il 
completino biancoceleste: pal- 


lone di cuoio tra i piedi, cuci- 
ture old style per ricordare gli 
inizi del secolo scorso, rivendi- 
cando cosi la tradizione e l'an- 
no di fondazione precedente a 
quello della Roma. All'improv- 
viso sono stati alzati i cartonci- 
ni colorati, é stato un abbraccio 
che ha coinvolto anche i distin- 
ti adiacenti creando la scritta 
«W la Lazio». Messaggio sem- 
plice ed efficace. Sono spuntati 
tantissimi stendardi nella par- 
te bassa del settore: «Daje La- 
zio», «Let's go», «I primi della 
Capitale». La partita é prose- 
guita con gli striscioni botta e 
risposta, nella ripresa е stata ri- 
badita la rivalità cittadina: «La 
sponda giusta del Tevere». I fi- 
schi conclusivi sono stati perla 
prestazione dei calciatori, non 
all'altezza di quella ammirata 
in Curva Nord. 
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Scenografie 
mozzafiato 
allo stadio: 
l'abbraccio 
giallorosso 
per Agostino 
Di Bartolomei 
capitano 
dello 
scudetto 
1982-83 
che domani 
avrebbe 
compiuto 
69 anni, 

e l'orgoglio 
dei laziali 
per la propria 
storia 
cominciata 
nel 1900 

al motto di 
^W la Lazio" 
ANSA 


All'esterno dello stadio 
arresti, feriti e denunce 


oe. 


Gli scontri di ieri mattina in zona Olimpico ANsA 


di Lorenzo Scalia 


ROMA - Caos, tensione e manette prima 
del derby. Non sono state tranquille le 
ore che hanno preceduto la 
stracittadina. Di prima mattina, già alle 
9.30, si sono registrati degli scontri, nel 
momento in cui circa 200 tifosi laziali a 
volto coperto si spostati da Giusti della 
Farnesina verso il River Bar, storico 
ritrovo dei tifosi romanisti. Tra fumogeni 
e bombe carta (un agente del reparto 
mobile di Napoli é rimasto ferito alla 
caviglia) l'intervento della polizia è stato 
decisivo per sedare i tafferugli. Sono 
stati sequestrati caschi, mazze e 
cacciaviti, cosi come un grande coltello, 
probabilmente usato per il sushi. E non 
sono mancati degli arresti. Spicca quello 
del capo ultrà della Lazio Claudio 
Corbolotti, 58 anni, già noto alle forze 
dell'ordine perché era già stato 
condannato a un anno per il blitz del 24 
aprile del 2019 nel quale alcune decine di 
ultras laziali a due passi da Piazzale 
Loreto, a Milano, esposero uno 
striscione in "onore a Benito Mussolini", 
gridando piü volte il "presente" e 
facendo saluti romani. Corbolotti à stato 
arrestato per rissa aggravata e porto 
d'armi in occasioni di manifestazioni 
sportive dato che era in possesso di un 
bastone. Fermato anche Fabrizio Simula, 
40 anni, sostenitore della Roma. La 
scientifica si é messa subito al lavoro 
per identificare altri protagonisti dei 
disordini, che in tono minore sono 
proseguiti nel pomeriggio, soprattutto in 
zona Ponte Milvio, con l'esplosione di 
forti petardi. Un tifoso della Lazio si é 
ferito da solo finendo in ospedale. 
Un'altra supporter biancoceleste é stata 
arrestata per resistenza a pubblico 
ufficiale mentre era in corso il derby 
all'Olimpico. Sei tifosi, quattro romanisti 
e due laziali, sono stati denunciati per 
possesso di fumogeni. 
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Il segreto 
di Pioli 


di Franco Ordine 


rendere pubblico il se- 
greto del suo regno a 
Milanello, ha contri- 
buito una delle ultime 
risposte confezionate ieri pome- 
riggio da Stefano Pioli. «Non sa- 
rei qui da tempo se non aves- 
si avuto un rapporto splendido 
con lo spogliatoio». E tutto vero, 
è proprio così. E anche in que- 
sto tratto, che е prima di tutto 
umano e poi calcistico, c'é una 
singolare analogia con il pre- 
decessore che gli assomiglia di 
più, Carlo Ancelotti. Anche al- 
lora, nel giorno dell'addio, Pa- 
olo Maldini, il capitano, sinte- 
tizzó gli otto anni vissuti fianco 
a fianco col re della Champions 
con questo attestato: «Lo ringra- 
zio per la qualità della vita che 
ci ha donato». Non citó i suc- 
cessi, i trionfi in giro per il mon- 
do, no, solo il clima ideale per 
lavorare a Milanello. Cosi Pio- 
li che oggi riconosce d'essere 
saldo sulla panchina del Milan 
non solo per il 2024 nato sotto 
una diversa stella, per il secon- 
do posto e la qualificazione ai 
quarti di Europa league. «Cre- 
detemi: é bello allenare questo 
gruppo» aggiunge per far inten- 
dere meglio il legame che supe- 
ra ogni ostacolo, anche quel pe- 
riodo nero vissuto tra ottobre e 
novembre, scandito da una raf- 
fica inquietante di infortuni e da 
quei 2 miseri punti raccolti tra 
Napoli, Juve, Lecce e Udinese. 
C'è dell'altro, naturalmente. E 
qui arriva anche la seconda con- 
fessione di Pioli, confermata dai 
giudizi di quei primi mesi del- 
la stagione: troppi gol presi e 
non solo per i “buchi” in difesa. 
«Nei primi 4 mesi aveva- 
mo una fase difensiva da metà 
classifica» la confessione attuale 
che comprende probabilmente 
anche la traversa sbucciata da 
Gonzales ieri in 11 contro 11. 
Forse, riavvolgendo il nastro, è 
il caso di riflettere su un’altra ci- 
fra che può aiutare a compren- 
dere meglio il cambio di passo, 
di punteggio e di risultati, avve- 
nuto nel nuovo anno. Tra par- 
tenze e nuovi arrivi, a Milanel- 
lo c’è stato un ricambio tecnico 
e generazionale di oltre 20 uni- 
tà: una sorta di silenziosa rivo- 
luzione che non può non pro- 
vocare contraccolpi, ritardi, dif- 
ficoltà di intese nuove. E infatti 
l'ultimo della lista estiva a en- 
trare in sintonia con il resto del 
Milan e anche con il proprio ta- 
lento, umiliato da qualche in- 
fortunio e dalla partenza per 
la Coppa d'Africa, non a caso é 
Samu Chukwueze, anche ieri 
dopo Verona e Firenze, un pic- 
colo ciclone abbattutosi sulla 
difesa pugliese nei primi venti 
minuti a tal punto da far perde- 
re l'orientamento. Non sappia- 
mo ancora se tutto questo sarà 
sufficiente per ritrovare Pioli il 
prossimo luglio sul cancello di 
Milanello. Dipenderà dall'epi- 
logo della stagione. Di sicuro le 
candidature sventolate in que- 
sti mesi, da Antonio Conte, la 
ріп autorevole di tutte, all'ul- 
tima della serie, Gallardo, non 
potranno portargli via quel te- 
soro svelato ieri. 
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Tiri nello specchio / Fuori 
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Re Christian 
Segnando al Lecce, 
Pulisic (10 gol in 29 
match) ha stabilito la 
sua migliore stagione 
realizzativa nei Top 5 
campionati europei: 
superate le 9 reti col 
Chelsea nel 2019/20. 
Ora é il miglior 
marcatore Usa nella 
storia della A 
(McKennie é a 9). 


Sette piü 

Il Milan ha vinto 7 
gare di fila tra tutte le 
competizioni per la 
prima volta dal 
periodo tra aprile e 
settembre 2006 (9 
con Ancelotti in 
panchina). 


Sempre Leao 

Leao é il giocatore di 
Serie A che nel 2024 
ha preso parte a piü 
gol tra tutte le 
competizioni: 14 in 18 
partite (8 reti e 6 
assist). 


 MILAN-LECCE 3-0 


Tiri totali 
lo waw 


Tiri respinti 


Colpi di testa 
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MILAN o 
4-2-3-1 
T. Hernandez о 
Leao 
Tomori : 
Reijnders Giroud 
Eon [2] Pulisic 
(46) Adli 
Gabbia 
Chukwueze 
Calabria 


ALLENATORE: Pioli 
SOSTITUZIONI: 17’ st Musah per 
Pulisic, Kjaer per Gabbia, Jovic 
per Giroud; 33' st Benaccer per 
Reijnders; 38' st F. Terracciano 
per Theo Hernandez. 

A DISPOSIZIONE: Sportiello, Nava, 
Okafor, Florenzi, Simic, Zeroli, 
Bartesaghi 

AMMONITI: 33’ st Chukwueze 
per gioco falloso 


6' pt Pulisic, 20’ pt Giroud, 12’ st Leao. 


ze, Adli 
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Quinta vittoria 


Tiri da dentro l'area / Fuori area 
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Falli fatti 


Fuorigioco | 


Cartellini 1 


Cor Te fale 9 


consecutiva. 
in campionato; 


3 perirossoneri 


Sul terzo gol 
‘pero il gioco- 

avrebbe dovuto 

interrompersi 


dopo il contatto 


tra Theo 
а Almqvist 


a nnd `. - 


Olivier Giroud | 


(a sinistra ` 


‘suo gol), Samuel 
аќ Chukwueze 

e Christian Pulisic | 

© xGETTY, LAPRESSE | 


Dorgu Venuti 


Ramadani Baschirotto 


Krstovic Blin Falcone 


Gonzalez Pongracic 


Banda Gallo 


Gotti 

T st Almqvist per 
Banda, Piccoli per Gonzalez; 24' st 
Gendrey per Venuti; 33' st Berisha 
per Blin; 40’ st Pierotti per Dorgu. 
Brancolini, Samo- 
oja, Rafia, Oudin, Sansone, Touba 
45' pt Krstovic per gioco 

violento. 
34' pt Blin per proteste 


Chukwue- 


Massimi di Termoli. Guardalinee: Baccini e Yoshikawa. Quar- 
to uomo: Colombo. Var: Marini. Avar: Valeri 
spettatori 71.576, ncasso 2.146.205,36 euro; angoli 5-1 per il 


Milan; recupero pt 4’, st 4’ 


di Pietro Guadagno 
MILANO 


1 Diavolo non si ferma più: 

sbriga la pratica Lecce in 

un tempo (2 gol e Krstovic 

espulso tra i giallorossi pri- 
ma dell'intervallo), infila la set- 
tima vittoria consecutiva tra tut- 
te le competizioni (non accadeva 
dal 2006 con Ancelotti in panchi- 
na), la quinta in Serie A (ulti- 
ma volta nell’anno dello scudet- 
to 21/22), consolida il secondo 
posto in classifica (+9 sulla Ju- 
ventus con una gara in più) e si 
affaccia nelle migliori condizioni 
possibili, fisiche e psicologiche, 
alla prima sfida con la Roma in 
Europa League. Insomma, dif- 
ficile pensare ad un pomeriggio 
migliore. 

Certo il Lecce non ha oppo- 
sto una straordinaria opposizio- 
ne. Vero che il Milan ha fatto pe- 
sare il suo fronte offensivo, con 
Chukwueze e Leao sugli esterni, 
Giroud ariete e soprattutto Pu- 
lisic inedito trequartista, che ha 
imperversato, sbloccando il risul- 
tato (decimo gol in campiona- 
to) e poi sfiorando anche il rad- 
doppio. Tuttavia, la sensazione 
è che gli ospiti abbiano lasciato 


а 


vi 


PLU |: 
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Pulisic, Giroud 
e Leao: le star 
del Milan non 
danno scampo 
aun Lecce 
rimasto іп 10 
per l'espulsione 
di Krstovic 


la sciabola nel fodero. Forse vo- 
lutamente, tenuto conto di un 
calendario che, nelle prossime 
due giornate, offrirà un doppio 
confronto diretto con Empoli e 
Sassuolo. E l'idea di una gestio- 
ne delle forze l'ha rafforzata pure 
qualche scelta di Gotti, che ha la- 
sciato inizialmente in panchina 
Gendrey, Almqvist e Oudin, ol- 
tre a piazzare Dorgu a sinistra. 


UNO-DUE IN 20". E pensare che 
la prima occasione della gara è 
stata proprio del Lecce, con Gon- 
zalez tutto solo al limite dell’a- 
rea. Ecco, volendo trovare per 


= 


Ye 
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Totale passaggi 


Passaggi riusciti 


forza un difetto nel Milan di ieri, 
è stata la solita transizione difen- 
siva. Tanto che sempre lo spa- 
gnolo, sul 2-0 per i rossoneri, di 
testa ha preso in pieno la traver- 
sa. Era difficile, peró, pensare che 
con quattro elementi prettamen- 
te offensivi, più Reijnders subi- 
to alto sulla trequarti appena in 
possesso palla, i rientri sarebbe- 
ro stati precisi e puntuali. Proba- 
bile fosse proprio ciò che voleva 
Pioli: colpire immediatamente e 
poi controllare. Chukwueze ha 
subito “abusato” di Gallo sulla 
destra, servendo Pulisic al limi- 
te dell’area: dribbling su Rama- 
dani e tiro a giro che ha battu- 
to Falcone. Гатегісапо ha sfio- 
rato il bis, di testa, prendendo il 
tempo a Gallo. Cosi ci ha pensa- 
to Giroud a raddoppiare, incor- 
nando d'anticipo il comer di Adli, 
piazzando il pallone sul secondo 
palo. Sopra di due reti dopo 20’, 
il Diavolo si € messo in modali- 
tà controllo, lasciando giocare il 
Lecce. Le cui tenui velleità di ri- 
monta sono state frustrate dalla 
dissennata, seppure involontaria, 
scarpata di Krstovic su Chukwue- 
те, con rosso inevitabile. 


TRIS CONTESTATO. Qualcosa 


Tocchi nell'area avversaria 


sarebbe potuto cambiare se l'ar- 
bitro avesse concesso il rigore per 
la carica di Theo Hernandez su 
Almqvist, entrato a inizio ripre- 
sa al posto di Banda. Lo svedese, 
nell'occasione, rimediava pure 
una ginocchiata sulla testa, ri- 
manendo a terra in area. Il Mi- 
lan continuava a giocare. E so- 
prattutto Adli, ignorando i gesti 
degli avversari, che invocavano 
di mandare il pallone fuori, si in- 
ventava uno splendido corridoio 
per Leao, che tutto solo infilzava 
Falcone per il 3-0. Immediate le 
proteste dei giocatori gialloros- 
si. Ma piü per la mancata inter- 
ruzione del gioco che per il pe- 
nalty mancato. Avrebbe dovuto 
provvedere il direttore di gara. 
Ma forse, solo perché poco pri- 
ma il Lecce aveva messo fuori il 
pallone per Calabria, poteva pen- 
sarci anche qualche rossonero. E, 
infatti, non sono mancate le scin- 
tille, in particolare con il capita- 
no del Diavolo. Sticchi Damia- 
ni, già furioso per l'espulsione, 
ha abbandonato la tribuna. Cosi 
non ha visto la traversa da fuori 
di Theo Hernandez. E nemme- 
no il diagonale di Almqvist, di- 
sinnescato da Maignan. 
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Cross su azione 


LA MOVIOLA 


di Edmondo Pinna 
6) edmondo. pinna 


Male Massimi 
Tre errori in uno 
prima del 3-0 


Errore grave, 
gravissimo, per 
Massimi: non 
fermare il gioco (e 
poteva starci il 
rigore) su Almqvist colpito 
alla testa da una 
ginocchiata (е l'APP del 
3-0) é dimostrazione di non 
essere in partita. Male, 
male, male. 


voto 


CHE ERRORE 

Theo Hernandez entra su 
Almqvist in area del Milan, 
c'é un contatto basso 
(destro sul sinistro, non un 
pestone pieno peró) ma 
soprattutto alto (braccio 
destro che si allarga in 
maniera decisa sulla 
schiena, spalla vs spalla é 


Possesso palla 


64.1% 


Duelli Vinti 


un’altra cosa). Come se 
non bastasse, Almqvist 
prende una ginocchiata 
alla testa, Massimi aveva 
l'obbligo di fermare il 
gioco. E nonlo fa. 


INGENUITÀ 

Molto ingenuo e niente 
affatto cattivo Krstovic, il 
cui fallo su Chukwueze è 
però da rosso: il giocatore 
del Lecce, che sì, sta 
seguendo il pallone, entra 
con la gamba altissima 
(Chukwueze preso al 
costato nonostante stesse 
saltando), con vigoria 
sproporzionata, mettendo 
a repentaglio l'incolumità 
dell'avversario. 


REGOLARE 

Okil gol di Giroud: testa del 
francese, tocco sul braccio 
destro ma all'altezza della 
spalla. Nessun fallo su 
Blin, gli aveva preso il 
tempo. 


VAR: Marini 6 
Avesse potuto... 
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MILAN-LECCE 3-0 | 


Chukwueze va 


Gonzalez spreca 


di Pietro Guadagno 


Pioli (all.) 

Giusta la scelta di schierare un 
attacco a quattro punte, tre del- 
le quali vanno a segno. Il Diavo- 
lo estrae il sette bello e ora pun- 
ta all'ottava meraviglia contro la 


Roma in Europa League. 
Maignan 6 
Ringrazia la traversa sul colpo di 


testa di Gonzalez. Non si fa sor- 
prendere dalla stoccata di Alm- 
qvist. 

Calabria 6 
Nel primo tempo, la fascia destra 
funziona meglio della sinistra. Dà 
il suo contributo anche in media- 
na. Cala nella ripresa. 

Gabbia 6 
Un'ora e poi sostituito in ottica 
Roma: ordinaria amministrazione. 
Kjaer (17' st) 6 
Fa girare la gamba, per "tenere" 
la condizione. 

Tomori 6 
Vale lo stesso discorso di Gabbia. 
Tunica differenza é che arriva fino 
in fondo alla gara. 
TheoHernandez 6 
Nel primo tempo resta sulle sue, 
con qualche distrazione di troppo. 
Eccessivo nella carica su Almqvist, 
ma gli va bene. La traversa è solo 
una fiammata. 


Terracciano (38! st) SV 
Ultimo cambio. 

Reijnders 6,5 
Affianca Adli in fase di non posses- 


SO, si alza sulla linea dei trequar- 
tisti quando si tratta di costruire 
la manovra offensiva. 
Bennnacer (33 st) SU 
Entra a giochi ormai fatti: diffi- 
cile una maglia da titolare con- 
tro la Roma. 

Adli 6,5 
Il corner del raddoppio di Giroud e 
poi la spettacolare verticalizzazio- 
ne per il tris di Leao. Mezzo pun- 
to in meno, però, perché avrebbe 
fatto meglio a mettere fuori quel 
pallone. 

Chukwueze 7 
Conferma il momento positivo. 
Forse ha davvero rotto il fiato. Di 
sicuro rompe la partita con una 
sua giocata, servendo poi Pulisic. 
Non è sempre continuo, ma re- 
sta utile. 

Pulisic 75 
Va in doppia cifra in campionato, 
prima volta in carriera, con una 
magia da fuori. Fa la differenza 
anche partendo dal centro, sva- 
riando, però, per creare superio- 
rità: interpretazione perfetta da 


trequartista. 

Musah(17' st) 6 
Corsa e dinamismo. 

Leao 7 


Svogliato fino all'intervallo. Si ri- 
scatta nella ripresa con il sigillo 
finale, facendo passare il pallone 
sotto le gambe di Falcone. 
Giroud 

Gol da grande centravanti. Ne ave- 
va bisogno dopo gli errori con la 
Fiorentina. 

Jovic(17' st) 55 
Entra un po' troppo molle. 


Prima sconfitta, probabilmen- 
te messa in preventivo. Scelte e 
atteggiamento sembrano tutte 
orientate verso Empoli e Sassuolo. 


IL MIGLIORE 
Pulisic 


Krstovic 


Senza particolari colpe sulle reti 
rossonere. 


Titolare a sorpresa. Se la cava 
nel primo tempo, grazie alla luna 
mezza storta di Leao. Ma quando 
il portoghese decide di fare sul se- 
rio scompare. 


Risparmiato in vista dell'Empoli? 


A ritmo basso se la cava. Gli va 
peggio, quando gli attaccanti ros- 
soneri alzano le marce. 


Nemmeno lui resiste alla forza 
d'urto del Milan. Che peró dura 
solo 20’. Poi tiene botta. 


Primi 20' da incubo, travolto da 
Chukwueze e pure da Pulisic, 
quando svaria dalla sua parte. Poi 
si riprende. Anche perché il Dia- 
volo é meno dirompente. 


Da scudo davanti alla difesa, ri- 
esce a tenere botta. Da censura- 
re, invece, il modo in cui si fa an- 
ticipare da Giroud sul raddoppio 
rossonero. 


Seconda presenza in campionato. 


Efficace, nel primo tempo, nel con- 
tenere Theo Hernandez. Trasloca 
a sinistra dopo l’intervallo. 


Ancora da scoprire. 


l'errore grave è farsi saltare trop- 
po facilmente da Pulisic, che poi 
piazza il pallone in porta. 


In avvio spreca la grande occasio- 
ne per sbloccare la gara. La traver- 
sa gli nega l'opportunità di riaprir- 
lo. Gotti gli risparmia la ripresa. 


Subito un tiro e poi il nulla. 


Un paio di tentativi, ma anche 
qualche vuoto. Si fa male tentan- 
do una rovesciata e resta negli spo- 
gliatoi dopo l'intervallo. 


Meritava il rigore e, nel finale, co- 
stringe Maignan all'unica parata 
del pomeriggio. 


Illude con movimenti che agevola- 
nolo sviluppo della manovra. Poi 
eccede con quella scarpata senza 
senso а Chukwueze. Non voleva, 
ma il danno è grave. Visto che cosi 
salterà pure la sfida con l'Empoli. 
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MILAN-LECCE 3-0 | SERIE А |11 


La squadra rossonera 
inizia bene un ciclo super 


Pioli gode є 
«Ora sotto È 
conla Рота): 


«Serviva una vittoria cosi, ci sono 
tre settimane decisive». Giroud: 
«Futuro? lo sto bene al Milan» 


di Antonio Vitiello 
MILANO 


l risultato perfetto per arri- 

vare nel modo migliore alla 

partita contro la Roma. Il 

Milan ieri ha battuto age- 
volmente il Lecce con un net- 
to 3-0 a San Siro e si prepara 
ad affrontare la gara d'andata 
di Europa League con una con- 
dizione fisica e mentale impec- 
cabile. Era la gara che voleva 
Stefano Pioli, con un vantag- 
gio iniziale e con la possibilità 
di gestire cinque cambi duran- 
te la partita in modo da far ri- 
posare i titolari. «Abbiamo fatto 
la partita che volevamo. Voglia- 
mo continuare in questo perio- 
do positivo. Serviva una vitto- 
ria del genere per cominciare 
bene queste tre settimane che 
saranno pesanti sul nostro bi- 
lancio stagionale», ha raccon- 
tato a fine match il tecnico ros- 
sonero Stefano Pioli, arrivato a 
cinque successi di fila in cam- 
pionato. «La stagione non é fi- 
nita. Fare meglio dell'anno del- 
lo Scudetto sarà molto difficile, 
ma i bilanci si fanno alla fine». 
Ora nella testa dei giocatori del 
Milan c'é solo la sfida contro i 
giallorossi di De Rossi, e avran- 
no cinque giorni per studiare la 
strategia migliore: «Dobbiamo 


preparare al meglio la partita di 
giovedi, perché é un appunta- 
mento importante. Dobbiamo 
cercare di prenderci un po' di 
vantaggio alla prima partita. 
Soddisfazione per la vittoria 
con il Lecce ma sappiamo che 
contro la Roma saranno 180 
minuti tirati: dovremo recupe- 
rare bene le energie». 


QUALITA MILAN. Pesperimen- 
to di puntare su Leào, Pulisic 
e Chukwueze alle spalle della 
punta ha funzionato. E contro 
il Lecce ad aprire le marcature 
è stato proprio Christian Puli- 
sic, arrivato in doppia cifra in 
campionato e non era mai suc- 
cesso nel corso della sua car- 
riera. «Non è un ragazzo che 
si apre tantissimo, non è quel- 
lo che fa la differenza ma ha gli 
atteggiamenti», ha detto Pioli. 
«Ha atteggiamenti fantastici, 
per la squadra e per tutti. Un 
lavoratore ed un professionista 
esemplare come tutti i giocato- 
ri del Milan». Ma sta crescen- 
do anche Samuel Chukwueze 
dopo un inizio di stagione com- 
plicato: «E' cambiata la sua te- 
sta. Adesso ha fiducia, é posi- 
tivo, crede in quello che fa. Co- 
nosce meglio quello che deve 
fare la squadra in campo. Е un 
giocatore di qualità e sono mol- 
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to contento per lui perché ha 
passato un momento difficile». 


SICUREZZA. Oltre a Pulisic e 
Leào, contro il Lecce ha segna- 
to anche Olivier Giroud. Il fran- 
cese non ha ancora annuncia- 
to pubblicamente il suo addio e 
non vorrà farlo fino al termine 
della stagione: «Volevamo que- 
sta quinta vittoria di fila. Ab- 


Il tecnico: «Faremo 
iconti alla fine 
Contro De Rossi 
sarà durissima» 


—4 


biamo fatto due gol nel primo 
tempo, siamo stati efficaci», ha 
spiegato la punta 37enne. Che 
però ancora non si è sbilanciata 
sul futuro: «Non voglio parlare 
del mio futuro. Ho visto quello 
che è uscito sulla stampa. Non 
Cè niente di fatto», ha racconta- 
to l'ex Chelsea. «Oggi sono mi- 
lanista, vecchio cuore rossone- 
ro. Sono molto fiero di giocare 
per questa squadra. Voglio fini- 
re nel miglior modo possibile, 
poi vediamo l’anno prossimo. 
Mi sento molto bene, la squa- 
dra sta bene di testa e fisica- 
mente. Ora ci aspettano parti- 
te importanti, vogliamo essere 
concentrati sui nostri obiettivi». 
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LECCE | STICCHI DAMIANI VIA DOPO IL 3-0 


Gotti alza la voce 
«Si, dà fastidio» 


di Adriano Ancona 
MILANO 


immagine che resta 
е quella di un Lecce 
contrariato per l'arbi- 
traggio: non ha avu- 
to bisogno di aspettare la fine, 
il presidente Sticchi Damiani. 
Aveva visto abbastanza una 
volta consumato il primo epi- 
sodio discusso: l'applauso pole- 
mico in tribuna, quindi l'uscita 
anticipata senza voler vedere il 
resto del secondo tempo. Luca 
Gotti ha provato a buttare ac- 
qua sul fuoco anche se l'espul- 
sione di Krstovic е difficile da 
accettare. «In generale, cerco 
di stare fuori da questi discorsi. 
Possiamo recriminare, ma par- 
liamo di situazioni controver- 
se in cui il Milan era già avan- 
ti di due gol», ha detto l'alle- 
natore del Lecce. «Quello che 
mi dà piü fastidio е aver visto 
dalla mia posizione in panchi- 
na la ginocchiata presa da АІ- 
mqvist: mi sembra incredibi- 
le che il gioco non sia stato 
' 1. fermato, se me ne sono ac- 
^ corto io che ero distante». 


BARRA DRITTA. La sequen- 
za senza prendere gol se n'è 
andata a gambe all'aria prati- 
camente subito: il Lecce è co- 
munque arrivato a 259 minuti 
consecutivi. Sperando che Ve- 
rona e Cagliari oggi non lo sor- 
passino, il pensiero sembra già 
andare alla partita delicatissi- 
ma contro l'Empoli (mancherà 
Krstovic). Almqvist è stato al 
centro delle nuove lamentele 
per il contatto con Theo Her- 
nandez nell'area rossonera e 
il successivo gol milanista. «I 
ragazzi sono stati bravi a non 
degenerare da questo punto di 
vista, non è sempre facile re- 
stare lucidi e non cadere nella 
scia del nervosismo», spiega- 
va ancora Gotti. «Anche per- 
ché siamo entrati a San Siro 
con la convinzione di poter far 
male al Milan. Abbiamo cerca- 
to di prenderci gli spazi con- 
cessi da loro, che sono anda- 


L’ironico applauso del 
presidente del Lecce, Sticchi 
Damiani, dopo la concessione 
del 3-0 DAZN 


«Non amoinfilarmi 
incerte cose, però 
quella ginocchiata 
l'hanno vista tutti» 


ti in vantaggio alla prima oc- 
casione indirizzando subito la 
partita. Mi tengo lo spirito di 
un Lecce che ha provato a fare 
male al Milan». 


PUNTI DOPPI. Sarà una lotta 
col coltello tra i denti, in ogni 
caso, per salvarsi: Gotti ci ar- 
riva preparato. «Sappiamo che 
quattro delle prossime partite 
sono scontri diretti, tra quel- 
le che ci attendono: lì i punti 
varranno doppio. Chi prende 
punti, li toglie all'altro. Ogni 
gara è un'opportunità. Dorgu? 
Nella mia carriera ho allena- 
to Santon, facendolo giocare 
più o meno in tutte le zone. 
Qui vedo un tipo di percorso 
analogo». 

A.S.AG. 
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La società 


deve convincere 
tutto il sistema 
che non c'è più 
un supermercato 


rossoblù 


dove prelevare 


1 talenti 


E oltre al gioco 
deve acquisire 
una mentalità 


da potenza 
del calcio 


per affrontare 
la Champions. 


HA UN MONDO D 


di Claudio Beneforti 
BOLOGNA 


i sono piü trappole che 

topi. Renzo Ulivieri lo di- 

ceva ai tempi del Bolo- 

gna di Roberto Baggio, 
quando tutti beatificavano la sua 
squadra, quasi dimenticando che 
Cerano anche gli avversari, che 
domenica dopo domenica face- 
vano di tutto per farle la festa. 
Eccome se questo concetto può 
valere anche oggi, poi in fondo 
prendete quello che sta succe- 
dendo in queste ultime settima- 
ne: oggi all'ora di pranzo il Bolo- 
gna gioca a Frosinone dove non 
ha mai vinto e contro una squa- 
dra che non puó assolutamente 
perdere per quella che é la sua 


di Dario Cervellati 
BOLOGNA 


Il momento del rientro dall'i- 
nizio е arrivato: dopo lo stop 
per infortunio contro l'Empo- 
li eil subentro contro la Saler- 
nitana oggi a Frosinone Zirk- 
zee tornerà titolare al centro 
dell'attacco del Bologna. L'as- 
senza di Odgaard, che si é pro- 
curato uno stiramento del retto 
femorale destro, con tempi di 
recupero di due settimane, au- 
menta piuttosto le possibilità di 
impiego, a gara in corso di Ca- 
stro. E Santiago, che sta dimo- 
strando di essersi calato al me- 
glio nel nuovo ambiente garan- 
tendo grande intensità in ogni 
allenamento, potrebbe avere 
più occasioni anche nelle pros- 
sime giornate perché Odgaard, 


| FROSINONE-BOLOGNA (ORE 12.30) 


Gli interessamenti per Motta e Zirkzee siano solo motivo d’orgoglio 
A Frosinone poi è in gioco un po' di futuro, un club di élite non ha cali 


classifica povera di punti, eppure 
sta tenendo soprattuto banco il 
mercato dei rossoblù, su tanti dei 
quali avrebbero messo gli occhi 
le grandi, e non solo del nostro 
calcio. Cominciamo da Thiago 
Motta, che è gradito a Juventus, 
Manchester United e Bayern Mo- 
naco, per arrivare a Joshua Zir- 
kzee, che se lo stanno litigando 
Milan, Juventus e Arsenal, Ric- 
cardo Calafiori che è nel miri- 
no sempre di Juventus e Milan, 
Jhon Lucumi che piace a Napo- 
li e Atletico Madrid, Sam Beuke- 
ma che interessa all'Inter. E come 


possiamo dimenticare Riccardo 
Orsolini, che è l'esterno italiano 
che ha segnato più gol di tutti, 
corteggiato attualmente da un 
paio di club italiani, uno della 
Liga e uno della Premier League. 


COME UNA GRANDE, MA CON 
FAME E UMILTÀ. Se non sono 
trappole queste, di sicuro le asso- 
migliano molto, perché rischia- 
no di destabilizzare una squadra 
che fin qua ha mantenuto sem- 
pre la testa sulle spalle e che do- 
vrà mantenerla ancora di più da 
qui alla fine di maggio, se vorrà 


conquistare quel posto in Cham- 
pions League che per il Bologna 
varrebbe quanto uno scudetto. 
Perché è vero che se da una par- 
te tutti questi complimenti, inte- 
ressamenti e corteggiamenti cer- 
tificano sia il grande lavoro fatto 


| STIRAMENTO AL RETTO FEMORALE DESTRO PER IL DANESE 


Torna Joshua, Odgaard si fa male 


oltre alla trasferta odierna, sal- 
terà anche la gara con il Monza 
e contro la Roma difficilmente 
sarà al meglio della condizio- 
ne. Ad affiancare Zirkzee sul- 
le due corsie d'attacco dovreb- 
bero essere Orsolini, a destra, 
e Saelemaekers, a sinistra. Ma 
attenzione a Ndoye, adattabile 
per entrambe le fasce, che po- 
trebbe togliere il posto ad uno 
dei due. Thiago li ha infatti te- 
nuti in ballottaggio negli ulti- 
mi allenamenti a Casteldebole. 
A supporto del reparto offensi- 
vo ci sarà Ferguson, capace di 
garantire sia inserimenti in at- 
tacco che copertura. Il suo la- 
voro è fondamentale anche per 
il centrocampo affidato a Freu- 
ler. Contro la Salernitana Remo 
е stato sostituito nel secondo 
tempo per permettergli di rifia- 


tare e oggi contro il Frosinone 
sarà di nuovo in campo dall'i- 
nizio. In vantaggio per giocare 
al suo fianco c'é il connaziona- 
le Aebischer. L'intesa tra i due è 
grande: durante l'ultima sosta 
sono stati, insieme a Ndoye, a 
giocare con la Svizzera. Ma le 
alternative a Michel non man- 
cano. La possibilità che Motta 
si affidi a Fabbian e seppur più 
indietro nel ballottaggio ci sono 
anche Moro, El Azzouzi e Ur- 
banski. Al centro della difesa, 
complice l'assenza di Beukema 
ancora alle prese con la tendi- 
nopatia, saranno confermati 
Lucumi e Calafiori con Posch 
a destra e uno tra Kristiansen е 
Lykogiannis a sinistra. In porta 
Ravaglia è leggermente avanti 
nel ballottaggio con Skorupski. 
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Jens Odgaard, 25 anni SCHICCHI 


sul mercato da Giovanni Sartori e 
Marco Di Vaio che quello straor- 
dinario portato avanti settimana 
dopo settimana da Thiago Mot- 
ta, dal suo staff e da tutti i suoi 
calciatori, dal primo all'ultimo, 
da quello che ha giocato di più 
a quello che ha giocato meno o 
che fino a questo momento non 
ha mai giocato come Шс, è an- 
che vero che da un’altra possono 
finire per togliere qualche dose 
di concentrazione ai calciatori, e 
ciò non deve accadere. E sapete 
il motivo? Perché ormai dentro il 
campo gli avversari considerano 


Quasi seimila 
raggiungeranno 
Frosinone 


di Matteo Fogacci 


BOLOGNA - Partenza all’alba 
per i tifosi del Bologna che 
saranno presenti allo stadio 
Stirpe di Frosinone. Alle 5 
quella proposta dal club 
Andrea Costa, che ha 
riempito due pullman. 
Insieme a loro un altro pieno 
organizzato dal Covo di 
Casalecchio, mentre altri 
saranno quelli organizzati 
dai ragazzi della curva, per 
un totale di 1035 presenze, il 
massimo previsto nella 
curva ospiti. Saranno 
moltissimi anche i pulmini 
più piccoli e le auto che 
questa mattina 
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(a ragione badate bene, e non a 
torto) il Bologna come una gran- 
de, e allora sempre da grande il 
Bologna deve cominciare a pen- 
sare, se già non lo sta facendo. 
Come mentalità e non come at- 
teggiamento, perché quello deve 
restare stracarico di umiltà e da 
squadra che muore dalla fame. 
Di aggiungere punti alla propria 
classifica, si intende. 


GUAI AI CALI DI TENSIONE. 
Prendete oggi a Frosinone: quan- 
toil Bologna sia piü forte del Fro- 
sinone lo evidenzia la classifi- 
ca, ma solo se saprà pareggia- 
re ]a determinazione e l'ardore 
agonistico che butterà dentro la 
partita la squadra di Eusebio Di 
Francesco, ecco che a quel pun- 


percorreranno la А1. Dopo 
alcune difficoltà iniziali, 
infatti, il Bologna ha subito 
l'ultima sconfitta lontano 
dal Dall'Ara a Cagliari, lo 
scorso 14 gennaio, e dunque 
itifosi hanno potuto, non 
solo sostenere la squadra, 
ma pure tornare a casa 
sempre soddisfatti nelle 
ultime quattro uscite. 
Intanto la Roma ha 
comunicato le modalità per 
modalità per la trasferta 
tanto sentita del 22 aprile. 
Sono ben 5597i posti a 
disposizione dei tifosi 
rossoblü ad un costo non 
indifferente di ben 34 euro. 
Non dovrebbero esserci 
problemi per poter ospitare 
tutti e, anche se è 
obbligatoria la fidelity card e 
la partita è in programma di 
lunedì alle 18.30, i club e i 
gruppi che stanno 
organizzando questa 
trasferta stanno registrando 
prenotazioni notevolissime. 
(RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Thiago Motta, 
Joshua Zirkzee 
abbracciato 
da Joey Saputo 
elafesta 
dei rossoblü 


Due vittorie 
Grande equilibrio 
nelle cinque sfide tra 
Frosinone e Bologna 
in Serie A: due vittorie 


FROSINONE-BOLOGNA (ORE 12.30) SERIE A 13 


C'é troppa differenza di rendimento 
fra le partite in casa e quelle fuori 


in campo per parte e un 
pareggio. Dopo il 
successo nel match 
d'andata dello scorso 
22 ottobre, il Bologna 
potrebbe vincere due 
gare di fila contro il 
Frosinone per la prima 
volta nel massimo 
campionato. 


Tabü Frosinone 

Il Frosinone е 
imbattuto in due 
precedenti casalinghi 
contro il Bologna in 
Serie А senza subire 
alcun gol: vittoria 1-O 
il 3 febbraio 2016 e 
pareggio 0-0 il 26 
agosto 2018. 

Doppio clean sheet 

Il Bologna ha vinto le 
ultime due partite di 
campionato senza 
subire gol, i rossoblü 
non ottengono tre 
successi di fila senza 
concedere gol in Serie 
A dal febbraio 1973, 
con Bruno Pesaola 
allenatore. 


Golin 30 minuti 
Solo l'Inter (18) ha 
segnato piü gol del 
Bologna (16) nei primi 
30 minuti di gioco in 
questo campionato, 
dall'altra parte 
nessuna squadra ha 


Motta vuole 
il Dall'Ara 
intrasferta 


di Giorgio Burreddu 
BOLOGNA 


L'esultanza 
dei rossoblü 
a Empoli 

al gol vittoria 
di Fabbian 


al 94' ANSA 


to potrà far valere la sua qualità. 
Che ce l’ha addosso anche il Fro- 
sinone, perché Guido Angelozzi 
lo ha costruito con tanti giovani 
di talento che sanno giocare mol- 
to bene a calcio. Come potete ca- 
pire, dopo aver detto che Thia- 
go Motta si fida ciecamente del 
suo Bologna, è giusto aggiunge- 
re che fa benissimo a continua- 
re a tenere tutti sulla corda, per- 
ché un intoppo può anche starci, 


ma cali di tensione no, non sono 
ammessi. Ora, non vogliamo so- 
stenere che a Udine e a Caglia- 
ri il Bologna abbia perso perché 
non cera con la testa, ma che ab- 
bia preso gol più per le sue col- 
pe che per i meriti degli avver- 
sari è sicuro. E rimediare un pu- 
gno in faccia come quelli, oggi 
farebbe più male di allora. Tan- 
to più male. Dimenticavamo: le 
grandi possono pensare a chi vo- 


subito più reti del 
Frosinone nella prima 
mezz'ora di gioco (19, 
al pari della 
Salernitana). 


Effetto Saele 

Nel 2024, solo Albert 
Gudmundsson (27) 
ha creato più 
occasioni da gol per i 
compagni di 


sono secondi soltanto all'Inter 
(38 punti in 16 gare), in viaggio 
sono ottavi (19 punti in 14 match) 


a bene la striscia po- 
sitiva di questo Bolo- 
gna, ma vuoi mettere 
la differenza di rendi- 
mento tra le partite al Dall'Ara e 
quello fuori? È su questo equi- 
librio diverso (e più fragile) che 
si insinuano le preoccupazioni 


IL RENDIMENTO IN CASA EIN TRASFERTA 


gliono del Bologna, ma credete- 
ci, è come se stessero facendo i 
conti senza l'oste, primo perché 


Saelemaekers (25) in 
Serie A. Dopo la rete 
contro la Salernitana 


E vanno evitati a Casteldebole il primo pensiero nel match piü 
H H è di andare in Europa e il secon- recente, l'esterno del 
scivoloni come do é di andarci con questa squa- Bologna potrebbe 
quelli di Udine dra. Anzi, con un Bologna anco- segnare in due partite 
i SE ra più forte. di fila per la prima 
e di Cagliari RIPRODUZIONE RISERVATA volta in Serie A. 
су FROSINONE 3-4-2-1 BOLOGNA 4-2-3-1 
ai OGGI A FROSINONE 
bof 056 Stadio Stirpe, 
Okoli 2 ore 12.30 
B Orsolini ІШІ TV: Dazn, Sky sport 
Reinier ARBITRO: 
Mazzitelli Freuler Orsato di Schio 
S vm пке © Guardalinee: 
Turati ІШЕ Ferguson Ravaglia Carbone 
(45) Soulé Ө е Giallattini 
Barrenechea [18 ) Aebischer Quarto uomo: Collu 
© N Calafiori Var: Valeri 
NH Saelemaekers Avar: Meraviglia 
Kristiansen 


о 
(241 sky 


Allenatore: Di Francesco 

A disposizione: 31 Cerofolini, 1 Frattali, 

3 Marchizza, 20 Lirola, 47 Lusuardi, 

17 Kvernadze, 8 Seck, 4 Brescianini, 

27 Ibrahimovic, 29 Ghedjemis, 16 Garritano, 
ТІ Cuni, 7 Baez, 9 Kaio Jorge 

Indisponibili: Kalaj, Oyono, Harroui, Gelli, 
Monterisi 

Squalificati: - 

Diffidati: Oyono, Barrenechea 


Allenatore: Motta 

A disposizione: 23 Bagnolini, 28 Skorupski, 

4 llic, 16 Corazza, 22 Lykogiannis, 

29 De Silvestri, 6 Moro, 17 El Azzouzi, 

80 Fabbian, 82 Urbanski, 10 Karlsson, 

18 Castro, ТІ Ndoye 

Indisponibili: Soumaoro, Beukema, Odgaard 
Squalificati: - 

Diffidati: Calafiori, Saelemaekers, Motta (all.) 
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più complicata di quanto арра- 
іа. Motta non е uno da conve- 
nevoli, se ha detto che quella di 
oggi é una partita «ostica» con- 
tro una squadra che sa «essere 
pericolosa» é perché l'analisi dei 
dati e la visione degli avversarsi 
gli ha rivelato queste cose. 


ATTENZIONE. Otto vittorie nel- 
le ultime nove partite sono cer- 
to un biglietto da visita ben più 


che sta arrivando non è dei più 
facili, ma il Bologna ha impara- 
to a soffrire e a prendersi la sce- 
na quando serviva. «Il mondo ci 
guarda», ha detto Motta. Iperbo- 
le utile a comprendere la forza 
del Bologna, che nessuna squa- 
dra sottovaluta più. Né in cima 
né sul fondo della classifica. Pas- 
sa però da Frosinone la grande 
possibilità di proseguire il sogno 


per affrontare la sfida con legge- 
rezza, per prenderla sottogam- 
ba. Di Francesco sa far giocare 
le sue squadre, ma certo l'annata 
non è stata fortunata. Invischiato 
nella lotta per non retrocedere, 
il Frosinone è davvero un grup- 
po che sa pungere come pensa 
Motta. Fuori non ha mai vinto, 
ma in casa i giallazzurri si sono 
dati da fare e hanno fatto punti. 


solido di qualche statistica. Ma della Champions League. Vincere Fin quin 21, abbastanza per sta- 
Thiagononsifida,nonvuolecali allo Stirpe è il progetto per non ге con la testa fuori dalla zona 
di concentrazione. Lui si affida smettere di sognare. rossa. Motta vuole aggredire la 
solo alla sua squadra, ai suoi ra- gara e mettere il Frosinone alle 
gazzi, e per questo a Frosinone —INTRASFERTA. Però ilcampoin corde da subito, senza aspettare 


darà loro il compito di approc- 
ciarsi nel modo migliore. Comun- 
que sia delle ultime dieci partite 
solo quattro sono state giocate al 
Dall'Ara. Risultato: tre successi e 
un pari (con il Milan a San Siro), 


Ciociaria è difficile, durissimo. È 
vero: il Frosinone non vince da 
nove partite (solo tre pareggi, 
due in casa e uno fuori), ma que- 
sto non è un motivo sufficiente 


troppi minuti. Insomma, il solito 
gioco rossoblù. Allo Stirpe gioca 
(contro) il fattore storico: mai il 
Bologna ha vinto in casa del Fro- 
sinone. Il numero di incontri sul 
quel campo è limitato a due sole 


segno che nell'ultimo periodo an- partite, nessuna di queste vinte 
che lontano dal Па Аға il Bolo- [ š = dal Bologna (una sconfitta e un 
gna sa come rendere. Compre- І Frosinone In casa pari). Adesso la squadra di Thia- 
sa quella dello Stirpe, da qui alla 1 go vuole prendersi la scena. Ma 
fine i rossoblù avranno ancora ha fatto 21 punti tutto passa da qui, dalla trasferta 
cinque sfide lontano dallo stadio Intotale pero non contro il Frosinone e da un cam- 
di casa. Due fondamentali: con- А B bio di passo lontano dal Dall'Ara. 
tro RomaeNapoli.llcalendaio VINCE dalle ultime 9 ORIPRODUZIONE RISERVATA 
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La distanza 
va ridotta 
sul mercato 


di Alberto Polverosi 


nter 79 punti, Juventus 59, venti punti di 

differenza. Ci sono tutti, secondo Allegri: 

«La classifica dice il valore reale delle squa- 

dre». Ma davvero la Juve tecnicamente vale 
tutti quei punti in meno della capolista? Ven- 
ti sono tanti, tantissimi. In campionati meno 
squilibrati degli ultimi due, con venti punti in 
meno dei campioni d'Italia eri fuori dalla zo- 
na-Champions. Nel 2021-22, per esempio, il 
Milan chiuse a quota 86 e la Lazio, a 64, arri- 
vò solo quinta. l'anno prima, Inter prima con 
91 punti, Napoli quinto con 77. E l’anno pri- 
ma ancora, 2019-20, si contavano 13 punti fra 
gli 83 della Juve campione d’Italia e i 70 del- 
la Roma quinta. 

Sgombriamo il campo da ogni equivoco: che 
la Juve sia inferiore all’Inter, molto inferiore, 
non ci sono dubbi. Che invece la distanza sia 
calcolabile in venti punti qualche dubbio се. 
Ce ne sarebbero meno, di dubbi, se avesse gio- 
cato una coppa europea. Allora, con quell’or- 
ganico striminzito, senza alternative di livello, 
la distanza di cui parla Allegri e rappresentata 
dalla classifica, ci poteva stare. Così è eccessi- 
va. Anche perché fino allo scontro diretto la Ju- 
ventus era lì, a un passo dall’Inter. Allegri e la 
squadra stavano facendo un’impresa, nemme- 
no quello era il reale valore della Juve. Che lot- 
tava con rabbia, con grinta, sprigionando ener- 
gie inattese. Persa quella sfida, la Juve è crolla- 
ta e da quel 4 febbraio ha lasciato punti a for- 
mazioni decisamente inferiori come Empoli (2 


punti persi), Udinese (3), Verona (2), Genoa  Inalto 

(2), in tutto sono 9 punti buttati da una squa- — un'esultanza 

dra che, seppure nettamente inferiore all'Inter di gruppo, 

(vale la pena ribadirlo) era nettamente supe- sotto 

riore a queste avversarie. Invece di -20 poteva il tecnico 

e doveva essere -11. Max Allegri, 
Il distacco di oggi nasce in realtà da un'altra 56 anni 

stagione anomala, simile a quella precedente. GETIY 

Nel campionato scorso la superiorità del Napo- АМ№ЅА 

li é apparsa subito evidente, ma pesando l'or- 

ganico di Spalletti e quello nerazzurro di In- 

zaghi non c'erano 18 punti di differenza come 

appare in classifica. Ce n'erano meno. Cosi 

come oggi non ci sono nella maniera piü 4 1 

assoluta 34 punti fra il Napoli e l'Inter. La f 

classifica racconta la verità del rendimen- è, == m 


to non del peso tecnico. In certe stagioni 
scoppia una scintilla, si crea una chimica 
e si armonizzano certe intese tali da 
spingere una squadra oltre i pro- 
pri limiti. E capitato al Napoli e 
ora all'Inter. Ma a questo punto é 
bene eliminare anche altri dub- 
bi: sela Juve non verrà adegua- 
tamente rinforzata, se l’organi- 
co resterà così com'é con solo 
qualche ritocco, quei 10 punti 
reali di differenza resteranno 
tali anche nei prossimi anni. A 
volte saranno 6-7, a volte 16- 
17, ma il distacco c'é e non 
tocca ad Allegri colmarlo. 
Tocca invece ad Allegri 
chiudere la stagione con 
l'obiettivo iniziale, ovvero 


la conquista della Cham- %, | 
pions. Se a Inzaghi chie- % f | 


> 
( 


.JUVENTUS-FIORENTINA (ORE 20.45) 


La classifica 
- non sorride pide 
— mala Juventus 38 
vuole tornare 


a vincere in 
contro 

la Fiorentin 
per avvicinar 
l'obiettivo 
stagionale 


di Filippo Bonsignore 
TORINO 


eril presente e per il futu- 

ro. Lo sguardo é sempre 

fisso sul traguardo impre- 
scindibile della stagione, 

la Champions League. «Bisogna 
arrivarci, in un modo o nell'altro» 
ribadisce Massimiliano Allegri. 
Non се alternativa perché il ri- 
torno sul principale palcosceni- 
co continentale é la scialuppa di 
salvataggio per l'oggi e per il do- 
mani e alla Continassa 
ne sono tutti consape- 


A A а , voli. Се una classifi- 


ca che piange da or- 

mai due mesi — 7 punti rac- 
colti nelle ultime nove partite 
—e cristallizza un distacco enor- 
me e pesante nelle proporzioni: 
la Juve si presenta allo snodo vi- 
tale di stasera con la Fiorentina a 
~ 20 punti di di- 
stanza dall'In- 
ter capolista, che 
vola verso lo scudet- 
to. «I numeri sono quelli 
che contano eil campio- 
nato dice il valore reale delle 
squadre». Eppure un divario si- 
mile era impensabile fino a nove 
giornate fa, quando la Signora 
si era arrampicata fino in vetta. 


= 
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«І numeri sono quelli che contano 
Ora però non guardiamo al -20 
ma alla qualificazione Champions: 
dobbiamo arrivarci a tutti i costi 
A livello tecnico siamo migliorati» 


Adesso la crisi esplosa in manie- 
ra così prepotente ha disegnato 
uno scenario completamente di- 
verso. Allegri non si nasconde ri- 
lancia: «Ora però non dobbiamo 
guardare a questi 20 punti ma 
a quelli che ci mancano per ar- 
rivare in Champions». La men- 
te è rivolta sempre lì, insomma, 
ma cè anche una punta di orgo- 
glio. «A livello tecnico, la squadra 
vale di più rispetto ad inizio cam- 
pionato, assolutamente. Abbia- 
mo giocatori bravi e giovani, che 
più giocano e più migliorano. Per 
questo è fondamentale qualificar- 
si alla prossima Champions per- 
ché avere almeno otto partite in- 
ternazionali da giocare aiutereb- 
be i ragazzi a crescere ancora di 
più». C'è il motivo tecnico, ovve- 
ro la Juve deve a misurarsi dove 
le compete. C'è il motivo econo- 
mico, perché senza la coppa sa- 


rebbero dolori per il bilancio. E c'è 
il tema della crescita di un grup- 
po giovane, con poca esperienza 
a livello internazionale che deve 
allungare il curriculum. 


FIDUCIA. L'imperativo è catego- 
rico, quindi: tornare a vincere an- 
che in campionato, dopo il succes- 
so in Coppa Italia, per rimettersi in 
marcia verso il traguardo. Il suc- 
cesso di martedì sulla Lazio ha ri- 
portato il sereno in casa biancone- 
ra ma ora è fondamentale trova- 
re continuità anche in campiona- 


DALL’INTER È REALE» 


to dove è arrivato un solo successo 
nelle ultime nove gare. «Le vittorie 
aiutano, danno fiducia e fanno ve- 
dere le cose in un altro modo - ri- 
leva Allegri -. Abbiamo otto parti- 
te per trovare i punti per centrare 
l'obiettivo. I motivi della crisi? Ce 
ne possono essere tanti di perché 
o solo uno; il calcio dà sempre la 
possibilità di potersi rifare. Sappia- 
mo delle difficoltà del percorso: ab- 
biamo bruciato tanti punti, avremo 
tanti scontri diretti e i punti pese- 
ranno molto. Ce ne mancano tanti 
e bisogna iniziare a farli. Non sia- 
mo ancora usciti da questa situa- 
zione ma abbiamo un'altra possi- 
bilità per sistemare e consolidare 
la nostra posizione in classifica. Af- 
frontiamo la Fiorentina che è redu- 
ce da una bella vittoria sull'Atalan- 
ta in Coppa Italia ed è una squa- 
dra spregiudicata, che gioca bene 
e crea occasioni. Dobbiamo fare 
una partita giusta soprattutto a li- 
vello caratteriale». Alla Champions 
è legato anche il futuro di Max che 
si dice sereno anche senza aver ri- 
cevuto finora un'indicazione chia- 
ra della società al riguardo: «Lavo- 
ro molto bene lo stesso. Il mio uni- 
co pensiero è quello di centrare gli 
obiettivi insieme alla squadra. Dob- 
biamo lottare e far fatica». 
ORIPRODUZIONE RISERVATA 


devano lo scudetto, e lo sta 

per conquistare, a Max potevano 
chiedere il ritorno in Champions e 
non è lontano. In mezzo c’è pure 
la Coppa Italia, con la finale un 
po’ più vicina dopo il 2-0 sulla 
Lazio. La partita di stasera con- 
tro la Fiorentina potrebbe esse- 
re perfino un antipasto della sfi- 
da dell'Olimpico del 15 maggio. 
Se per i viola una vittoria li ri- 
lancerebbe in corsa per un po- 
sto nelle coppe, per Allegri me- W 
glio evitare il -23. | 
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TORINO - La Juve di 
Coppa Italia si 
trasferisce in 
campionato. Squadra 
che torna a vincere, 
à nonsi cambia: ё 

f questa la linea di 
ГЕ \ Massimiliano 
Gee Allegri, al netto «di 


qualche virus che sta 
girando». E questa l'unica 
incognita espressa alla 
vigilia dal tecnico 
bianconero, dopo che in 
settimana Chiesa ha avuto 
qualche linea di febbre. Ora é 
tutto a posto e quindi 
Federico sarà ancora accanto 
a Vlahovic in attacco. Per il 
resto, l'unico volto nuovo 
rispetto alla sfida di martedi 
con la Lazio sarà Szczesny, di 
nuovo titolare dopo che in 
coppa tocca abitualmente a 


Perin. Davanti a Tek non sono 
attese variazioni, con la 
conferma del terzetto 
Gatti-Bremer-Danilo. La 
novità potrebbe essere il 
rilancio di Alex Sandro al 
posto di Gatti. 

Nessun cambiamento in 
vista neppure a 
centrocampo, con Locatelli 
al timone, affiancato da 
McKennie e Rabiot 
insostituibili come mezzali. 
Sulle corsie esterne, 
Cambiaso, reduce dal 


meraviglioso assist per 
Vlahovic contro la Lazio, sarà 
titolare a destra mentre a 
sinistra dovrebbe toccare a 
Kostic. Contro i 
biancocelesti, dopo qualche 
difficoltà nella prima metà di 
gara, il serbo é apparso in 
crescita nella ripresa e ora 
sembra in vantaggio su 
lling-Junior ma il giovane 
inglese potrebbe essere la 
sorpresa. 
f.bon. 
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JUVENTUS-FIORENTINA (ORE 20.45) | SERIE A 15 


COME È CAMBIATA [transfer] 


— i 
\ 
1 settembre 2023 


LA SERIE А I7 markt | 
NN Oggi Variazione 
` UC 2 INTER 513,35 622,35 21,2% 
MILAN 535,65 533,45 
NAPOLI 603,03 513,15 -14,9% 
436,4 490,2 12,3% 
ATALANTA 334,2 349,6 
ROMA 385,05 327,65 -14,9% 
BOLOGNA 185,1 254,55 37,5% 
" FIORENTINA 274] 248,4 
V. LAZIO 294,13 227,63 -22,6% 
TORINO 158,85 181,4 14,2% 
SASSUOLO 168,18 140,9 -16,2% 
I GENOA 111,6 135,75 21,6% 
' UDINESE 133,73 135,7 
* MONZA 90,48 131,3 45,1% 
FROSINONE 41,95 103,5 146,7% 
LECCE 71 80,83 13,8% 
SALERNITANA 103,6 79,4 -23,4% 
MILIONI 9 
IL VALORE CAGLIARI 60,33 78,48 30,1% 
ATTUALE 
DI YILDIZ EMPOLI 88,9 68,6 -22,8% 
H. VERONA 78,53 68,38 -12,9% 
IL DATO milioni), Milan (533,45) e Il caso di Yildiz è 
Napoli (513,5). Il podio degli esemplificativo in tal senso: 
juventini che valgono di piùè ^ secondo Transfermarkt, a 
Valore rosa guidato da Vlahovic (65 giugno 2023 il gioiello turco 
milioni) ed è completato da valeva un milione. Dall'inizio 
a +] 2 3% Bremer (60) e Chiesa e della nuova stagione, la sua 
y = 22 ñ % š 
Rabiot (40). Locatelli à a 33 valutazione é schizzata 
da settembre milioni, Yildiz а 30, McKennie verso l'alto: tra 4,5е5 


e Cambiaso a 25. Il confronto 


TORINO - Una rosa da 
(quasi) mezzo miliardo di 
euro. A tanto ammonta il 
valore del gruppo 
bianconero affidato a 
Massimiliano Allegri: 490,2 
milioni per la precisione, in 
base alle rilevazioni del sito 
specializzato 
Transfermarkt. Si tratta del 


complessivo è 


conl'inizio della stagione 
(rilevazione del 1° settembre) 
dà ragione ad Allegri, che 
proprio ieri ha sottolineato 
quanto la sua squadra sia 
cresciuta a livello tecnico. 
L'incremento del valore 


del 12,3% 


rispetto ai 436,4 milioni di 
sette mesi fa. E proprio i 


milioni ad inizio settembre, 
dopo l'esordio a Udine alla 
prima di campionato. Kenan 
è poi esploso 
definitivamente: prima 
l'exploit al debutto nella 
Nazionale maggiore turca, 
poi i tre gol con la Juve tra А 
e Coppa Italia. Così dai 10 
milioni di valore a dicembre 
si è arrivati agli attuali 30. 


quarto valore più alto della giovani rappresentano la f.bon. 
Serie A, dopo Inter (622,35 cartina di tornasole migliore. ORIPRODUZIONE RISERVATA 
J JUVENTUS 3-5-2 e FIORENTINA 4-2-3-1 
OGGI A TORINO 
© Allianz Stadium, 
Kostic ore 20.45 
Danilo a pnzalez Milenkovic TV: Dazn 
Rabiot А ARBITRO: La Penna 
onaventura Guardalinee: 
Bremer ; А Ë 
“a Belotti Colarossi 
Szczesny Locatelli Beltran P. Terracciano: ^ e Lo Cicero 
Gatti Vlahovic o о Quarto uomo: 
о Теп Mandragora ҸӰ Feliciani 
Ranieri Var: Aureliano 
Kouame Avar: Dionisi 
Cambiaso Biraghi 


Allenatore: Allegri 


A disposizione: 36 Perin, 23 Pinsoglio, 

2 De Sciglio, 24 Rugani, 12 Alex Sandro, 
33 Tiago Djaló, 47 Nonge, 26 Alcaraz, 

41 Nicolussi Caviglia, 20 Miretti, 22 Weah, 
17 Iling-Junior, 18 Кеап, 15 Yildiz 


Indisponibili: Milik 
Squalificati: Pogba, Fagioli 
Diffidati: - 


Allenatore: Italiano 

A disposizione: 53 Christensen, 22 Faraoni, 
2 Dodo, 65 Parisi, 28 M.Quarta, 37 Comuzzo, 
32 Duncan, 6 Arthur, 8 Maxime Lopez, 

17 Castrovilli, 72 Barak, 19 Infantino, ТІ ІКопе, 


7 Sottil, 18 Nzola 
Indisponibili: - 
Squalificati: - 


Diffidati: Milenkovic 


In Coppa Italia é tornata a brillare la coppia 


Dusane Fede 
hanno un tabu 


di Filippo Bonsignore 
TORINO 


vanti con la coppia 
dei sogni. Avanti con 
Vlahovic e Chiesa. La 
Juve si affida ai suoi 
talenti migliori, ai suoi bomber, 
a coloro che sono chiamati a fare 
la differenza. Il valore aggiunto 
nella corsa Champions posso- 
no essere proprio Dusan&Fede, 
la premiata ditta del gol a tinte 
bianconere. Questo è successo a 
inizio stagione, quando la Signo- 
ra ha iniziato a strizzare l'occhio 
a traguardi ambiziosi e tricolo- 
ri grazie alla partenza sprint dei 
suoi due attaccanti. Quattro reti 
nelle prime quattro gare di 
campionato per il 
serbo; altrettan- 
te, ma in cinque 
turni, per l'azzur- 
ro. Poi il moto- 
re si è inceppato, 
sono iniziati i vari 
problemi fisici che 
hanno accompa- 
gnato Chiesa in au- 
tunno e fino allo 
scollinamento nel 
nuovo anno, co- 
stringendolo a mil- 
le stop&go e ad un 
rendimento a singhioz- 
zo. È stato cosi Vlahovic 
a prendere per mano la 
Juve da dicembre in poi 
e a guidarla fino in te- 
sta alla classifica a suon 
di gol. Dieci nel solo 2024, 
tra campionato (9) e Coppa Ita- 
lia (1). «Dusan sta crescendo — 
riflette Allegri -. Un momento 
di appannamento durante l'ar- 
co della stagione lo hanno tutti. 
Con lui, Chiesa, Kean e Yildiz ab- 
biamo tante soluzioni». Per lun- 
ghi tratti, la Signora ha attra- 
versato una crisi di Fede: Chiesa 
era sempre più periferico, incu- 
pito, distante dai suoi standard 
e progressivamente crescevano 
le preoccupazioni. Anche in ot- 
tica Nazionale, con gli Europei 
all'orizzonte. Un gol al Napoli, 
tanto bello quanto inutile ai fini 
del risultato, aveva fatto sperare 
in una immediata rinascita ma 
l'altalena è continuata. 


INSIEME. Ora però la svolta po- 
trebbe essere arrivata davvero 
con la vittoria in Coppa Italia 
sulla Lazio. Federico ha ritrova- 
to il sorriso con la rete del van- 
taggio; poco dopo è arrivato il 
raddoppio di Vlahovic. Ecco, la 
coppia dei sogni si è ricompo- 
sta ed è tornata a segnare in- 
sieme nella notte in cui era ne- 
cessario un segnale forte. Era 
dal 16 gennaio (3-0 al Sassuo- 
lo) che Dusan&Fede non segna- 
vano nella stessa gara. All'epoca, 
la Juve viaggiava ancora con il 
vento in poppa; poco dopo sa- 


dasfatare 


Da quando hanno lasciato Firenze 
mai incisivi nelle sfide alla Viola 


Vlahovic 

e Chiesa 

in due abbracci: 
alla Juve 

e a Firenze 

nel 2019 

GETTY SESTINI 


Milioni 
bonus inclusi: 
è la cifra costata 
alla Juve 
per prendere 
Vlahovic dalla Viola 
a gennaio 2022 


rebbe esplosa la crisi e sarebbe 
iniziata la caduta libera. 


TABÙ. Ora sono stati loro a dare 
il segnale della ripartenza ma è 
stato lo stesso Chiesa a sottoli- 
neare che senza un immediato 
replay in campionato, la vitto- 
ria di Coppa Italia rimarrebbe 
fine a sé stessa. Ecco, la chan- 
ce è dietro l'angolo: stasera c'è 
la Fiorentina, incrocio che per 
Federico e per Dusan non sarà 


Si sono fermati 
amomenti alterni 
Ora devono correre 
insieme per la Juve 


Per entrambi zero g 


ol e zero assist 


50 


Milioni 
bonus inclusi: 
è quanto speso dai 
bianconeri 
per l'acquisto 
di Chiesa dalla 
Fiorentina nel 2020 


mai banale. A distanza di nean- 
che un anno e mezzo - prima 
l'esterno nell'ottobre 2020, poi 
il centravanti nel gennaio 2022 
— entrambi hanno compiuto lo 
stesso percorso, da Firenze a To- 
rino. Sbocciati con la maglia vio- 
la, si sono vestiti di bianconero 
per inseguire il top e i traguardi 
piü alti. Stasera saranno lo spau- 
racchio principale per la Fioren- 
tina che per entrambi però co- 
stituisce un vero e proprio tabü. 
Da quando l'hanno lasciata, in- 
fatti, né Dusan, né Fede hanno 
mai inciso quando l'hanno in- 
crociata in tutte le competizioni: 
zero gol e zero assist per il ser- 
bo in cinque gare e per l'azzur- 
ro in quattro confronti. E se fos- 
se stasera la volta buona? 
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16 SERIE A | JUVENTUS-FIORENTINA (ORE 20.45) 


Trale 17 squadre 
affrontate almeno 10 
volte in Serie A, solo 
contro Chievo e Hellas 
Verona (1) e Genoa (3) 
Andrea Belotti ha 
segnato meno gol che 
contro la Juventus (4), 
di cui uno però nella sua 
ultima presenza allo 
Stadium (Juventus- 
Torino 1-1, 18 febbraio 
2022). 


Nonostante abbia vinto 
solo due delle ultime 
sette sfide contro la 
Juventus in Serie A (2N, 
3P), la Fiorentina non 
ha mai subito più di un 
gol a partita in questo 
parziale contro i 
bianconeri - l'ultima 
volta é successo nella 
sconfitta esterna per 
3-0 del 2 febbrario 
2020. 


Considerando soltanto 
il ritorno, Juventus e 
Fiorentina sarebbero 
nella parte bassa della 
classifica di Serie A: la 
Vecchia Signora 11? con 
13 punti in 11 partite e la 
Viola 16? con una media 
esatta di un punto a 
match (10 in 10 gare 
giocate). 


La Fiorentina ha 
affrontato 12 volte in 
questo campionato una 
squadra che la 
precedeva in classifica 
a inizio giornata, 
perdendo nella metà 
delle occasioni (4V, 
2N), inclusa la più 
recente con il Milan 
(1-2). 


La Fiorentina è la 
squadra che ha subito 
meno tiri in questo 
campionato (298, con 
una gara in meno); la 
Juventus è la seconda 
migliore per conclusioni 
incassate nello 
specchio (92, più solo 
dell’Inter con 78). 


IN CAMPIONATO Andrea 
CON ROMA E FIORENTINA D 
MINUTI GIOCATI 1312 seu 
sor E» i 
x ED Жы 
TIRI TOTALI | зв | 2. 
TIRI NELLO SPECCHIO ED iv. go 
ASSIST ЕР SESTINI, ANSA 
TOCCHI ET 
% PASSAGGI RIUSCITI ED 


di Niccolò Santi 
FIRENZE 


ndrea Belotti non avrà 
risolto il problema del 
gol, ma ha tolto mol- 
te castagne dal fuoco a 
Vincenzo Italiano. Le difficoltà di 
Nzola, per esempio, non consen- 
tivano all'allenatore di puntare 
con decisione su Beltran trequar- 
tista poiché era costretto ad alter- 
narlo all'angolano, poi il Gallo si 
è preso l'attacco "liberando" l'ex 
River Plate. E ha dato sicurez- 
za un po'a tutto il reparto dopo 
mesi di sterili rotazioni fra i due 
che l'hanno preceduto, conqui- 
stando la fiducia del tecnico e 
della squadra intera attraverso 
il duro lavoro. Non è un caso che 
il classe '93 sia uscito dal campo 
con un dente in meno, merco- 
ledì sera, al termine della classi- 
ca partita di sacrificio che prima 
del suo approdo a Firenze sem- 
brava poco più che un miraggio 
per un centravanti. 


TITOLARE SUBITO. Se è un dato 
di fatto che Belotti fatica a segna- 
re, lo è anche che Italiano aspet- 
tava il suo arrivo come l'ossige- 
no perché da quando il gioca- 
tore si è accasato a Firenze l'ha 
fatto accomodare in panchina 
in sole due occasioni: a Lecce, 
maglia viola (con ingresso nel 
secondo tempo) e a Budapest 
in Conference League contro il 


IL PROTAGONISTA | NON SEGNA DALL'11 FEBBRAIO (CONTRO IL FROSINONE) 


Nico, è ora di rompere il digiuno 


di Alessandro Di Nardo 
FIRENZE 


Si riparte ancora da lui, da Nico 
Gonzalez: fresco di complean- 
no festeggiato ieri, contro la Ju- 
ventus, dopo aver spento le can- 
deline, il numero dieci ha come 
obiettivo quello di spegnere il 
digiuno da gol che dura da trop- 
po tempo. 


DIGIUNO RECORD. Non segna 
da nove partite. Un'eternità per 
un calciatore che a Firenze ha 
abituato tutti bene: da quando 
è arrivato in Italia, solo per un 
periodo, tra l'ottobre 2021 e l'a- 
prile 2022, Nico era rimasto per 
così tanto tempo senza segna- 
re (quella volta la maledizione 
durò addirittura 20 gare). L'ul- 
timo guizzo del diez risale all'11 


febbraio scorso, al destro spet- 
tacolare realizzato nella gole- 
ada il Frosinone, in un pome- 
riggio in cui (complice anche la 
prima e unica rete di Belotti in 
maglia viola) in tanti al Fran- 
chi pensavano di aver trovato 
la nuova coppia-gol. E invece 
il Gonzalez che ritroviamo due 
mesi dopo è tuttora fermo al 
palo, ancora lontano parente 
dell'uragano offensivo apprez- 
zato a inizio stagione sia con la 
Fiorentina che con l'Argentina. 


Psicologicamente 
pesano gli errori 
dal dischetto 

con Inter e Lazio 


Dieci gol fino a fine novembre, 
poi solo il centro al Frosinone. 
A stravolgere i piani dell'anna- 
ta di Nico e della Fiorentina l'in- 
fortunio muscolare patito a ini- 
zio dicembre contro il Ferenc- 
varos, il mese e mezzo di stop 
e un recupero (a livello fisico) 
che ancora non sembra essere 
stato compiuto a pieno. 


UNDICI METRI. A condiziona- 
re tutto ci sono poi i due errori 
dal dischetto (contro Inter e La- 
zio) che pesano nella psiche di 
un calciatore che fino a genna- 
io era considerato uno dei mi- 
gliori specialisti in circolazio- 
ne (a fine 2023 il suo score in 
viola recitava 10 rigori fatti su 
10). Le difficoltà e il nervosismo 
mostrate dal numero dieci an- 
che contro Milan e Atalanta si 


spiegano anche e soprattutto col 
"trauma" del dischetto. La me- 
dicina é una e l'ha confermata 
Italiano quando é stato chiama- 
to in causa in merito: «Il prossi- 
mo rigore lo tirerà lui, rimane il 
nostro rigorista». A Nico e Ita- 
liano non resta che sperare che 
l'incantesimo si possa spezzare 
già oggi contro un avversario, 
la Juventus, con cui ha segnato 
probabilmente il più importan- 
te dei 21 rigori calciati in carrie- 
ra. Era il maggio 2022 e, in pie- 
no recupero, l'argentino si pre- 
sentava dagli undici metri per 
quello che sarebbe diventato 
il match point per il ritorno in 
Europa della Fiorentina: pallo- 
ne da una parte, portiere della 
Juve dall'altra. Una scena che 
Nico spera di rivivere stasera. 
ORIPRODUZIONE RISERVATA 


venga su eurekaddl.cyou 


Maccabi Haifa, quando l'allena- 
tore scelse di dare fiducia a Nzo- 
la per poi tornare sui propri pas- 
si immediatamente con la Roma 
in campionato. Si potrebbe dire 
che il Gallo ha scalzato l'angola- 
no, raccogliendo ottocentotrenta 
minuti in undici gare, che equi- 
vale a una media di settantasei 
minuti a partita. Di sicuro, appe- 
na può, Italiano non perde oc- 
casione per schierarlo dall'inizio: 
lo ha fatto l'ottantadue per cen- 
to delle volte. Nonostante, dice- 
vamo, l'ex Torino abbia una me- 
dia gol piuttosto bassa. Il conto 
è facile: una sola rete, l'11 feb- 
braio, nella prima sfida da tito- 
lare contro il Frosinone. 


COME UN DERBY. La partita di 
oggi con la Juventus conta quan- 
to un derby per chi ha vestito la 
maglia del Torino per sette anni, 
dal 2015 al 2022. Quella bianco- 


BALI 


Nico Gonzalez, attaccante della Fiorentina GETTY IMAGES 
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Allo Stadium con la maglia viola 
per rivivere le sue antiche sfide 
da ex granata contro i bianconeri 


Ancora Belotti 
соп la Juventus 
è sempre derby 


nera è la sesta formazione a cui 
Belotti ha segnato di più: quattro 
gol in diciassette incontri. Due in 
casa e due in trasferta, tutti con 
i colori granata addosso (l'ulti- 
moil 18 febbraio 2022). La Juve 
evidentemente non lo ispira, vi- 
sto che ci ha perso dodici volte, 
pareggiato quattro e vinto una. 
Il Gallo vuole invertire questa 
tendenza poco esaltante, con- 
sapevole che il valore della gara 
di oggi ricalca i tempi in cui ca- 
pitanava la squadra di Urbano 
Cairo e che, quindi, le pressio- 
ni saranno più o meno le stes- 
se. Nervi saldi e tanta concen- 
trazione: così il trentenne lom- 
bardo proverà a dimostrare a 
Italiano di saper ancora essere 
decisivo sottoporta. 


FUTURO IPOTECATO. Belotti è 
arrivato in prestito secco dalla 
Roma, questo significa che a cose 


` 


, LL 
Sette anni con i Torino 

una sola stracittadina vinta" 
Alla rivale di oggi e di allora 
ha segnato in carriera 4 reti: 
é ora di rimettersi in moto 
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uff 
normali nel mese di giugno farà 
ritorno nella capitale. Se però la 
Fiorentina, gol a parte, si riter- 
rà soddisfatta del suo rendimen- 
to potrà pensare di discuterne 
l'acquisto a titolo definitivo con 
i giallorossi. E l'ipotesi non è re- 
mota, tutt'altro. Il giocatore ha 
traslocato ormai più di un mese 
fa lasciando Casal Palocco e ac- 
casandosi a Firenze, della quale 
ha detto: «È una città bellissima, 
in questi giorni ho avuto modo di 
viverla con molta passione». L'o- 
biettivo è terminare l'annata nel 
migliore dei modi, poi si vedrà. 
Fra i vari stimoli c'è pure l'Euro- 
peo in Germania, che il Gallo ha 
messo nel mirino dopo aver vin- 
to quello di tre anni fa con l'Italia 
di Mancini: «L'Europeo è un mio 
obiettivo - le sue parole - ma pas- 
serà tutto da quello che farò in 
campo con la Fiorentina». 
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JUVENTUS-FIORENTINA (ORE 20.45) 17 


Dopo 3 stagioni 
il successore 
sarà Palladino 


Raffaele Palladino, 40 anni 
il prossimo 17 aprile GETTY 


FIRENZE - Vincenzo Italiano 
è alla terza stagione sulla 
panchina viola, l’ultima da 
contratto firmato il 30 
giugno 2021 dopo che Rocco 
Commisso aveva puntato 
deciso su di lui strappandolo 
allo Spezia, una volta 
nemmeno iniziato il 
rapporto con Rino Gattuso. 
Ultima stagione anche se il 
contratto stesso contiene 
una clausola che consente 
al clubdi esercitare il 
rinnovo in automatico al 
raggiungimento almeno 
dell'Europa League. Ela 
Fiorentina ha ancora tre 
strade per quella coppa: 
campionato, Coppa Italia e 
Conference League. Ma è 
difficile che Italiano a 
prescindere prosegua, a 
Firenze subentrerà Raffaele 
Palladino. Tutte le parti 
coinvolte si muovono in 
questa direzione. Palladino 
sarebbe la scelta che è stata 
fatta da Commisso con 
Italiano. Un tecnico giovane, 
ancora più giovane e con un 
curriculum già strutturato, 
un tecnico emergente che 
salirà un altro gradino per 
provare a misurare e 
correlare le proprie 
ambizioni con 


e di »* quelle della 


' Fiorentina. 
Intanto, Italiano é 

~ impegnato a portare la 

squadra viola in Europa, 

mentre Palladino prova a 

sfilargliela: poi, all'ingresso 

dell'estate, il secondo darà il 

cambio al primo se tutto va 

come deve andare. 

fr.gen. 
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Per l'ottava volta sfida la Juve con la Viola 


contro i numeri 


di Francesco Gensini 
FIRENZE 


ille motivi la Fioren- 

tina per cercare di 

battere la Juventus 

in tutte le maniere 
stasera, mille e uno Vincenzo 
Italiano: e quell'uno, seconda- 
rio solo іп apparenza, è la sfi- 
da diretta e nemmeno troppo a 
distanza con Massimiliano Al- 
legri. Allenatori contro, diver- 
si modi di intendere il calcio 
e più che altro di metterlo in 
pratica affidandolo alle rispet- 
tive squadre: nella speranza e 
nell’intento di avere la meglio. 
Cosa che finora è riuscita più 
al tecnico bianconero, se non 
quasi esclusivamente, ed ecco 
spiegata la spinta supplemen- 
tare che anima il tecnico viola. 


IL TABÙ MAX. Che ha sì in 
mente solo il piano per vince- 
re a Torino e rilanciare la Fio- 
rentina in classifica fino a ri- 
prendersi la zona Europa in 
campionato, ma sa anche, se 
questo dovesse accadere, che 
i tre punti lo aiuterebbero a ri- 
durre lo svantaggio da Allegri: 
che al momento somiglia tanto 
a un tabù. O quasi. Sette vol- 
te è andata in scena Fiorenti- 
na-Juventus (o Juventus-Fio- 
rentina) con Vincenzo di qua e 
Max di là, e il bilancio dice che 
cinque sono state le vittorie 
dell’allenatore livornese, con 
fattispecie un eloquente tre su 
tre nelle gare disputate a To- 
rino tra Serie A e Coppa Italia 
(semifinali 2021-22). Al Fran- 
chi il divario è meno accentua- 
to, seppur il conto rimanga a 
favore di Allegri che da Firen- 
ze è venuto via con due succes- 
si e un pareggio sempre nelle 
due competizioni sopra ricor- 
date, a fronte dell’unica scon- 
fitta subìta che, però, rappre- 
senta un piccolo, grande fiore 
all'occhiello di Italiano: il 2-0 


Battuto cinque volte da Allegri 
(tre su tre nelle sfide all'Allianz) 
sogna di ripetere l'acuto del 2022 


Vincenzo Italiano, 46 anni, 147 panchine con la Viola GETTY 


del 21 maggio 2022 con gol 
di Duncan e Nico Gonzalez a 
sigillare e suggellare il ritorno 
proprio in Europa via Confe- 
rence League per la Fiorenti- 
na dopo cinque anni e sei sta- 
gioni dall'ultima volta. 


PASSATOE PRESENTE. Rima- 
ne il bilancio negativo, in par- 
tite comunque sempre tirate e 
mai oltre i due gol complessivi, 
segno di un sostanziale equi- 
librio spostato dagli episodi 
verso una delle due parti. Una 
vittoria, un pareggio e cinque 


sconfitte fanno 0,57 punti di 
media, esattamente la stessa 
che Italiano ha nei testa a testa 
con Simone Inzaghi tra Firen- 
ze e Milano sponda Inter, ma 
si abbassa a 0,44 se nella som- 
ma ci mettiamo Lazio-Spezia 
con altre due vittorie per l'al- 
lenatore nerazzurro. Ma oggi 
conta Allegri. E anche se non 
va assolutamente dimentica- 
to né sottostimato, il passato е 
tale per definizione e semmai 
deve servire per trarre elemen- 
ti utili e necessari a invertire 
il corso delle cose se di segno 
meno o a confermarlo se di se- 
gno piü: elemento, ad esem- 
pio, è l'andata del 5 novembre 
a Firenze con gol di Miretti al 
10' per una sconfitta del tutto 
immeritata. La Fiorentina da 
allora é cambiata. E anche la 
Juventus. 
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| UNICO BALLOTTAGGIO SULLA FASCIA, TANTE CONFERME DALLA COPPA 


Adestra Kayode, Dodo o Faraoni 


di Alessandro Di Nardo 


FIRENZE- Avanti con la forma- 
zione che ha convinto tutti in 
settimana. Per la sfida alla Ju- 
ventus, Vincenzo Italiano é ten- 
tato di assecondare un adagio a 
cui poche volte ha dato ascolto: 
"Squadra che vince non si cam- 
bia". E cosi la formazione che ve- 
dremo stasera allo Stadium po- 
trebbe ricalcare quella ammirata 
mercoledi sera contro l'Atalanta: 
due segnali da dare alla squa- 
dra e all'ambiente. Uno: gioca 
chi sta meglio e in questo sen- 
so ecco la conferma della cop- 
pia centrale formata da Milen- 
kovic e Ranieri, autori di due 
prestazioni pressoché perfette 
in Coppa Italia, ela conseguen- 
te seconda esclusione consecu- 
tiva per Martinez Quarta, con 


l'argentino che non sembra al 
meglio dal punto di vista fisico. 
Due, guai a snobbare il campio- 
nato e soprattutto uno Juven- 
tus-Fiorentina. Poco importa il 
fatto che (in caso di successo 
del Monza sul Napoli) i ragazzi 
di Italiano al fischio d'inizio del 
match potrebbero trovarsi per 
la prima volta da inizio stagione 
nella parte destra della classifi- 
ca; nessun calcolo neanche in vi- 
sta del quarto di finale di Confe- 
rence contro il Viktoria Plzen in 


programma giovedi. Nonostan- 
te una situazione compromes- 
sa in campionato, si procederà 
con l'undici "titolare". 


IDUBBI. Lo scheletro sarà quel- 
lo visto in Coppa, con il proba- 
bile rientro di capitan Biraghi a 
sinistra. Per il resto alcune cer- 
tezze e qualche nodo ancora da 
sciogliere. Il primo ballottaggio 
è sulla destra dove sono in tre 
per un posto: Kayode (titola- 
re con l'Atalanta) rimane favo- 
rito ma, più che a un convale- 
scente Dodo occhio soprattutto 
a Faraoni che potrebbe dare un 
turno di riposo al terzino classe 
2004. In mezzo al campo, con 
Arthur ancora non al 100%, ci 
saranno Mandragora, Bonaven- 
tura e, più avanti, Beltran, tre 
dei più convincenti nel merco- 


ledì sera del Franchi. Davanti 
Italiano è intenzionato a dar fi- 
ducia ancora al terzetto compo- 
sto da Nico Gonzalez, Kouame e 
Belotti: soprattutto sugli ultimi 
due il dubbio riguarda il recu- 
pero dopo gli straordinari con- 
tro Milan e Atalanta (a maggior 
ragione per Kouame, titolare in 
due partite di fila dopo un'assen- 
za di tre mesi). Intanto il sabato 
di vigilia al Viola Park è prose- 
guito tra test tattici anti-Juve e 
atletici per capire la tenuta dei 
più impiegati e festeggiamen- 
ti per Nico Gonzalez, con il nu- 
mero dieci che ieri ha compiuto 
26 anni festeggiando sia al cen- 
tro sportivo che in privato con 
parte della famiglia e i tre ami- 
gos argentini Quarta, Beltran e 
Infantino. 
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Il caffè 
del giudizio 
sospeso 


di Massimiliano Gallo 


Napoli il giudizio è sospeso, 

come il caffè. Si torna a Mon- 

za dove lo scorso anno subì 

la quarta e ultima sconfitta 
di un campionato straordinario. Fu il 
primo ko da campioni d’Italia. Quel 
giorno, era il 14 maggio, praticamen- 
te nessuno, nemmeno il più pessimi- 
sta, avrebbe scommesso che undici 
mesi più tardi il Napoli sarebbe tor- 
nato all'U-Power Stadium con nove 
sconfitte in campionato, 34 punti di 
distacco dall’Inter capolista, e ottavo 
in classifica. Allora la banda Spalletti 
perse 2-0 quasi senza giocare. Si era 
in piena festa. Festeggiamenti durati 
settimane, mesi. Ancora proseguono 
se si pensa che tra un mese uscirà il 
film celebrativo della vittoria. Non се 
da offendersi quando qualcuno fa no- 
tare la disabitudine al successo. È nei 
fatti. Sia nella statistica (lo scudetto 
mancava da trentatré anni) sia nella 
reazione. Come se inconsapevolmen- 
te avesse fatto capolino il cupo pre- 
sentimento che ce ne sarebbero volu- 
ti altri trentatré di anni per rivivere la 
stessa gioia. 

È forse questa la sensazione più 
amara. La sconfitta più bruciante per 
il Napoli di De Laurentiis. Che è di- 
ventato campione d’Italia al termine 
di un cammino di crescita costante, in 
campo e in consapevolezza. Nell’ulti- 
mo decennio il Napoli è stato uno dei 
fiori all’occhiello del calcio italiano. Al- 
trimenti non sarebbe stato fino all'ul- 
timo in corsa per partecipare al Mon- 
diale per club. Riuscire a qualificarsi 
al posto della Juventus avrebbe rap- 
presentato una svolta storica, sarebbe 
stata la certificazione di un sorpasso. 
Magari non definitivo ma nemmeno 
estemporaneo. Lo scudetto del 2023 
tutto è stato tranne che un colpo di for- 
tuna. Eppure il dopo ha smentito un 
ventennio di solidità. Il dopo è stato 
tipico dei parvenu. Inglorioso per un 
club che invece ha rappresentato un 
modello per l’Italia del pallone. Prima 
di De Laurentiis, in Italia era conside- 
rato fantascienza coniugare i risultati 
sportivi con la solidità imprenditoria- 
le. È stato lui a mostrare che invece si 
può. 

Undici mesi dopo, il Napoli torna a 
Monza con uno stato d’animo comple- 
tamente diverso. Sarà una delle ultime 
partite con il tricolore sulla maglia. Ci 
si gioca le residue speranze di agguan- 
tare la Champions. Si va in campo per 
evitare il naufragio. Sugli spalti la ti- 
foseria organizzata resterà in silenzio. 
“Muti per amore” è lo slogan coniato. 
Nessuna contestazione - scrivono - per 
rispetto del tricolore conquistato sul 
campo. Tifoseria che nel corso dell’e- 
ra De Laurentiis è sempre stata all’op- 
posizione, fiera avversaria di quel mo- 
dello imprenditoriale. È una tregua. 
Un riflesso dello stato di sospensione 
in cui è immersa Napoli. Il vero ban- 
co di prova sarà tra qualche mese. Il 
progetto di De Laurentiis, sia pure va- 
gamente, sta cominciando a prende- 
re forma. E può farlo nell'unico modo 
possibile: costi bassi e competenza sul 
mercato. Un modello da sempre osteg- 
giato. Varrebbe la pena ricordare che 
il minimo consenso storico in città De 
Laurentiis lo toccò proprio nell’estate 
che precedette lo scudetto. Chi sono 
questi Kim e Kvaratskhelia? 
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All'U-Power è 
andrà in Scena 
una protesta xy 


bianca 


a | 


contro squadfa 


e socletà 


Lo slogan è 


Muti per Amor 
«Lo sdegno Ж 


per l'annata 


balorda verrà 
serrato nelle 
nostre bocche 
Via chinon ha 


più brividi» 


NAPOLI, IN SILE 


di Fabio Mandarini 


n silenzio da te. Perché oggi 

l'amore non sarà cantato, ur- 

lato, ritmato con le mani, ac- 

carezzato con le bandiere e 
cullato dal vento. No, nient'af- 
fatto. Oggi a Monza, quando alle 
15 il Napoli scenderà in campo 
e comincerà la prima delle ul- 
time otto partite con lo scudet- 
to di una stagione paradossa- 
le, sul settore ospiti del roman- 
tico Brianteo che ora si chiama 
U-Power Stadium calerà il silen- 
zio. Nonil gelo, peró: non é odio 
e neanche indifferenza, sarà un 
mutismo d'amore. Un mutismo 
orientato sullo spazio azzurro 
dagli zonisti del tifo, in difesa per 
non attaccare alla luce di quan- 
to accaduto finora tra esoneri, 
sconfitte, giornate cupe e invo- 
luzioni inspiegabili; senza pa- 
role di rabbia per non spargere 
irriconoscenza, dimenticando il 


Pepe e Diego 
Sorpresa al murale di Maradona dei Quartieri 
Spagnoli: Pepe Reina, un grande ex del Napoli 
che oggi gioca con il Villarreal. La Liga è in pausa, 
lui ne ha approfittato per tornare in città INSTAGRAM 


Gli azzurri affrontano il Monza oggi alle 15 e nel settore ospiti, 
sold out con quasi 2.600 spettatori, si fermeranno cori e tifo 


passato glorioso e meraviglioso 
che però è inesorabilmente pas- 
sato: Napoli ottavo, fuori dalla 
Champions, fuori dalla Coppa 
Italia, fuori dalla zona coppe, 
a -34 dall’Inter e con tre allena- 
tori in dieci mesi. Una debacle. 

La nuova era non ha avuto il 
tempo di cominciare che è già 
diventata vecchia e finanche de- 
modé per accostamenti che Ar- 
mani, il maestro che firma le bel- 
le divise della squadra, defini- 
rebbe forse kitsch. Un errore. O 
tanti. E così è stata già sostitu- 
ita. Ma il vestito azzurro, beh, 
resta. È intramontabile. E oggi, 
a Monza, andrà in scena l’ossi- 
moro. Un ossimoro d'amore: il 
settore ospiti е stracolmo, sold 
out da una settimana, i 2.587 bi- 


glietti sono stati divorati, masti- 
cati e polverizzati in un amen, 
eppure i tifosi organizzati della 
Curva B, uno dei polmoni del 
Maradona, ha dichiarato lo scio- 
pero. Il gioco del silenzio, nel si- 
lenzio, almeno loro. Tutti pre- 
senti, come sempre, peró muti. 
Muti per amore: come il titolo di 
questa strana giornata al segui- 
to del Napoli campione in crisi 
d'identità, annunciato con uno 


«Nauseabonda aria 
di smobilitazione 
Eccoil rumore 

del nostro silenzio» 


striscione urlato (in silenzio) da- 
vanti allo stadio di Diego. 


MUTI. Ieri, tra l’altro, è stato an- 
che diffuso un comunicato sot- 
toforma di volantino, vecchio 
stile reale nell’età del virtuale, 
dove la decisione è spiegata per 
filo e per segno. Un messaggio 
indirizzato alla squadra, ai gio- 
catori che resteranno e a quelli 
che invece andranno via, e an- 
che al club. Testualmente, si leg- 
ge: «Eppure si continua, in que- 
sta nauseabonda aria di smobi- 
litazione risaliremo sui furgo- 
ni e raggiungeremo Monza per 
stare come sempre accanto alle 
nostre maglie, quelle stesse fre- 
giate ancora con il simbolo del 
titolo vinto lo scorso anno. Per 


In alto la festa 
dei tifosi azzurri 
per la vittoria 
dello scudetto 
a maggio 2023 
el'esultanza 

di Raspadori 
per un gol 

ANSA, LAPRESSE 


L'AVVERSARIO 


E Palladino 
vaacaccia 
dell’aggancio 


Raffaele Palladino, 
39 anni GETTY IMAGES 


di Adriano Ancona 


Durante la marcia, 
reggersi agli appositi 
sogni. Slogan più che 
naturale quando si ha un 
allenatore come Raffaele 
Palladino. Superlativo e 
completo, figlio di Napoli 


e fortemente nelle idee 
del club campione d’Italia 
alla fine dello scorso 
anno. Ha guarnito un 
percorso al Monza, fatto 
di due salvezze e 
superando ogni tipo di 
ostacolo senza mai 
cercare alibi. Ha 
impiegato pochissimo, 
Palladino, che per la 
prossima stagione è 
destinato alla Fiorentina, 
a entrare nella galleria dei 
migliori allenatori del 
campionato. «Sarebbe 
stato bello per me giocare 
nel Napoli, ma non è 
accaduto. Non si sono 
mai create le condizioni, 
perché da ragazzo sono 
andato subito alla 
Juventus», spiega il 
timoniere di un Monza 
che con lui non ha mai 
perso e nemmeno 
concesso gol al Napoli. Un 
plusvalore per chi, come 


lui, è arrivato alla soglia 
dei 100 punti in un anno e 
mezzo. Mandando anche 
in nazionale Colpani e 
l'argentino Valentin 
Carboni. Oggi peraltro il 
Monza progetta 
l'aggancio al Napoli: il suo 
centrocampo però è privo 
di Pessina, squalificato. 
Per sostituire il capitano, 
che non saltava una 
partita da un anno, 
Palladino sceglierà tra 
Akpa-Akpro e Bondo. «ll 
Monza è cresciuto e non 
va dato nulla per 
scontato. Vogliamo 
alzare l'asticella perché 
siamo ambiziosi. 
Affrontiamo Calzona che 
é esperto e sa far giocare 
bene le proprie squadre. 
Per mettere in difficoltà il 
Napoli serve lo spirito che 
ho visto dalla squadra: 
c'é lacarica giusta». 

A.S.AG. 
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multipla di Khvicha 
Kvaratskhelia in Serie 
А è arrivata contro il 
Monza: doppietta il 21 
agosto 2022. 
Dall'inizio dello scorso 
febbraio, escludendo i 
rigori, nessuno ha 
segnato piü del 
georgiano in A: 5 reti 
come Koopmeiners. 


rispetto dello stesso, l'evidente 
sdegno generato da quest'anna- 
ta balorda verrà serrato nelle no- 
stre bocche, festoni ciondolanti 
pendono ancora nei nostri vico- 
li a ricordo della recente impre- 
sa fatta dagli stessi che oggi col- 
pevolmente latitano quindi rite- 
niamo irriconoscente ogni paro- 
le di disprezzo seppur meritata. 
Il rumore del nostro silenzio ad 
indicare una via senza ritorno 
a coloro che non sentono piü i 
brividi sotto ció che indossano, 
il rumore del nostro silenzio per 
chi dovrà programmare, perché 
dopo lo sbaglio non sarà tolle- 
rata la perseveranza, il rumo- 
re del nostro silenzio nella spe- 
ranza che dia un sussulto di di- 
gnità a chi nel saluto vorrà me- 
ritarsi un applauso nel ricordo 
di ciò che è stato fatto e conse- 
gnato alla storia. Muti per amo- 
re». In silenzio da te. 
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Nei tre incontri in 
Serie A, Monzae 
Napoli non hanno mai 
ripetuto lo stesso 
risultato: una vittoria 
casalinga a testa e un 
pareggio all'andata 
(29 dicembre 2023). 


Dopo la tripletta con 
il Sassuolo del 28 
febbraio, Victor 
Osimhen é rimasto a 
secco per tre presenze 
di fila in campionato: 
da quando gioca a 
Napoli, 2020-2021, 
solo tre volte é 
arrivato ad almeno 
quattro gare di fila 
senza gol in A. 


II Napoli ha ottenuto 
45 punti dopo 30 gare 
in Serie A, non aveva 
un rendimento cosi 
basso a questo punto 
del campionato dalla 
stagione 2009-10, 
quando con gli stessi 
punti al sesto posto. 


La prima marcatura 


4-2-3-1 NAPOLI 4-3-3 


OGGI A MONZA 
U-Power Stadium, 
ore 15 

TV: Dazn 
ARBITRO: Doveri 
di Roma 
Guardalinee: Meli 
e Alassio 

Quarto uomo: 
Perenzoni 

Var: Abisso 

Avar: Marini 


DiLorenzo 


MotaCarvalho Anguissa 


Izzo Politano 


Gagliardini Rrahmani 
Djuric 


V. ө Ф 


Bondo 
Pablo Mari 


Osimhen Lobotka Meret 


DiGregorio 


Juan Jesus 
Kvaratskhelia 


Zielinski 
Allenatore: Palladino 


A disposizione: 23 Sorrentino, 66 Gori, 

2 Donati, 5 Caldirola, 77 Kyriakopoulos, 

20 Zerbin, 13 Pedro Pereira, 38 Bondo, 

63 Berretta, 84 Ciurria, 27 Maldini, 9 Colombo 
Indisponibili: Bettella, Caprari, D'Ambrosio, 
Machin, S. Vignato. 

Squalificati: Gomez, Pessina 

Diffidati: Caldirola, Djuric, Gagliardini 


Colpani 


Birindelli Olivera 


Allenatore: Calzona 

A disposizione: 95 Gollini, 14 Contini, 3 Natan, 
55 Ostigard, 30 Mazzocchi, 6 Mario Rui, 

24 Cajuste, 32 Dendoncker, 8 Traore, 

26 Ngonge, 81 Raspadori, 18 Simeone 
Indisponibili: Lindstrom 

Squalificati: - 

Diffidati: Lobotka, Mazzocchi, Ngonge, 
Osimhen, Rrahmani 


In campo dopo una settimana proiettata 
nel futuro con l'arrivo annunciato di Manna 


Calzona punta 


{у sull'orgoglio 


dei campioni 


di Fabio Mandarini 


rancesco Calzona pun- 

ta sull'orgoglio. Punterà 

sugli uomini dello scu- 

detto vinto e perduto 
troppo presto: se i tifosi hanno 
deciso di tacere per amore, lui 
per filosofia ha scelto i toni bas- 
si e le parole giuste per scuo- 
tere la squadra sin dalla gior- 
nataccia con l'Atalanta. La sua 
prima sconfitta in campionato, 
la nona in totale: per risveglia- 
reil gruppo non ha mai urlato, 
né al Maradona nello spoglia- 
toio durante e dopo la partita 
e tantomeno al centro sporti- 
vo di Castel Volturno nel corso 
di una settimana di lavoro in- 
tenso, a ritmi sostenuti, cam- 
po, video e l'incontro con De 
Laurentiis. Calzona, dopo aver 
chiesto ai giocatori di trovare 
la forza, reagire e rispettare il 
popolo azzurro, ha provato a 
normalizzare il clima quasi fan- 
tasma in cui s'è ritrovata a la- 
vorare una squadra piena di 
signori con la valigia (a parti- 
re proprio da lui). E sebbene 
la storia di Manna abbia cattu- 
rato l'attenzione per giorni, e il 
futuro abbia fagocitato anco- 
ra il presente, c'é un mondo da 
conquistare in 49 giorni di cal- 
cio. Cioè un'Europa, quella che 
resta: la Champions è andata 
via, lontano, ma l'Europa Lea- 
gue ela Conference sono obiet- 
tivi che il Napoli ha il dovere 
di inseguire fino a quando sarà 
possibile. Dal Monza al Lecce, 
da oggi al 26 maggio. Otto par- 
tite, 24 punti d'orgoglio. 


KVARA C'È. La squadra è par- 
tita ieri intorno alle 17 più o 
meno al completo: erano scon- 
tati i recuperi di Kvara e Ngon- 
ge, è stato una sorpresa il for- 
fait di Lindstrom. Uno dei vol- 
ti e dei simboli della stagione 
paradossale dei campioni d'I- 
talia: ma questa è un’altra sto- 
ria. Jesper il danese, dicevamo, 
è stato escluso dall’elenco dei 
convocati a causa di una lom- 
balgia che l'ha costretto a limi- 
tarsi a un allenamento perso- 
nalizzato in campo e palestra. 
Arrivederci al Frosinone. Per il 
resto, la notizia da titolo (an- 
nunciata) è che Kvaratskhe- 
lia tornerà dal primo minuto 
nel tridente dopo il sabato da 
spettatore con l'Atalanta per i 
postumi della forte contrattu- 
ra all'adduttore sinistro rime- 
diata in nazionale, nella finale 
playoff per andare all'Europeo 
vinta dalla sua Georgia contro 
la Grecia ai rigori. Che lui non 
ha calciato. Khvicha la prima 
novità rispetto alla Dea: lui con 
Osimhen e Politano in attac- 


Il tecnico insiste sul gruppo storico 
per provare a inseguire l'Europa 

e prepara tre cambi dal 1’: Olivera 

e Zielinski piü il recupero di Kvara 
Lindstrom resta a casa: lombalgia 


co. E ancora: Meret in porta; 
linea a quattro con Di Loren- 
zo a destra, i centrali Rrahma- 
ni e Juan Jesus, e Olivera più 
di Mario Rui a sinistra a firma- 
re ]a seconda novità. A centro- 
campo, la terza: Zielinski é in 
vantaggio su Traore per com- 
pletare il tris di mediana con 
Lobotka e Anguissa. E il grup- 
po storico sarà servito. 


19 E20. Quella di oggi sarà 
la settima partita in Serie A di 


Ngonge convocato 
come il georgiano 
Il danese è l’unico 
fuori dalla lista 


Calzona da allenatore titola- 
re e Raffaele Palladino, il tec- 
nico del Monza, sarà il vente- 
simo sfidante della sua nuova 
carriera. A fornire uno dei nu- 
meri più indicativi della gior- 
nata e anche della stagione del 
Napoli sono però Kvara e Osi: 
giocheranno insieme, dal pri- 
mo minuto, per la dicianno- 
vesima occasione. Soltanto la 
diciannovesima: finora, su 41 
partite collezionate tra il cam- 
pionato e le coppe, sono stati 
fianco a fianco dall’inizio appe- 
na 18 volte. Neanche la metà: 
il 44%, per dirla con le statisti- 
che. Una delle ultime, conside- 
rando quello che sarà. A suo 
tempo, con calma, ora è il mo- 
mento del presente. E dell’or- 
goglio. 
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lavoro dei nostri uploader. La preghiamo di sostenerci venendo a scaricare anche solo una 
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SEMPRE PRIMA DI TUTTI GLI ALTRI: 
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altri, nel sito piü fornito ed aggiornato d'Italia, quello da cui tutti gli altri siti rubano soltanto. 
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IMPORTANTE 
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ilecrypt 
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- Cerca il nuovo indirizzo nel contenitore Filecrypt: 


METODI PER AVERCI ON LINE PER SEMPRE IN POCHI SECONDI 


(si eseguono una volta sola e sono per sempre!) 
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Dai complimenti 


di Guardiola 
a Istanbul 


al giudizi positivi 


della stampa 
britannica: 


il suo stile di gioco 
suscita curiosità 

e attira l'attenzione 
dei club di Premier 


L'esultanza 
di Alexis 
Sanchez 
con 
Dumfries 
e Barella 
dopo il 2-0 
all'Empoli; 
Simone 
Inzaghi, 
allenatore 
dell'Inter 
GETTY IMAGES 


| DOMANI UDINESE-INTER 


( 


fa impazzire 


anche gli ingles? 


di Giorgio Coluccia 
MILANO 


maestri del calcio elogiano 

Simone Inzaghi. E indiret- 

tamente gli fanno la cor- 

te, con la speranza che un 
giorno sbarchi in Premier Lea- 
gue. Dopo le parole lusinghie- 
re delle scorse settimane di 
Guardiola ed Henry, stavolta 
l'investitura é arrivata da un'i- 
stituzione a livello televisivo 
come la BBC, che ha lodato 
il tecnico piacentino non solo 
sul piano personale e uma- 
no, ma anche dal punto di vi- 
sta delle scelte tattiche e delle 
mosse dettate dalla panchina. 
Insomma, a quelle latitudini 
è già “Inzaghi Ball” e l'eco ha 
varcato la Manica ormai da un 
pezzo e non soltanto per i ri- 
sultati conseguiti sul campo. 


4 74 
Ж”; 


o 


AUDERO 


Le rotazioni a centrocampo, il coinvolgimento di Pavard dopo Bastoni 
nella manovra offensiva, il lavoro degli esterni: le idee del tecnico 


Sul conto del tecnico si legge: 
«Sta realizzando cose eccezio- 
nali, l'Inter capolista sta mo- 
strando tutta la sua bellezza. 
Lo stile di calcio di Inzaghi ha 
catturato l'immaginazione. E 
riuscito a imparare dalle cri- 
tiche, usandole per crescere e 
svilupparsi. Ogni anno le sue 
squadre progrediscono, grazie 
anche alla raffinatezza delle 
tattiche. I giocatori dell'Inter 
sono molto bravi, ma li con- 
sideriamo eccezionali anche 
grazie a Inzaghi». 


COLPI DI GENIO. Non solo tre 
Supercoppe Italiane, due Cop- 
pe Italia e uno scudetto or- 


mai ipotecato. A livello di in- 
venzioni prettamente tattiche, 
Inzaghi ha costruito con pa- 
zienza la sua squadra in questi 
tre anni e i risultati sul campo 
sono sempre piü evidenti gra- 
zie ai movimenti dei suoi. Dal 
supporto costante dei brac- 
cetti difensivi alla manovra 
(Pavard sta ricalcando i pro- 
gressi di Bastoni, arrivato a 
tre assist di fila) alle rotazio- 
ni sempre piü frequenti a cen- 
trocampo, che ormai riguar- 
dano sempre di più Calhano- 
glu e soprattutto le due mez- 
zali nel corso delle partite. In 
ріп Dimarco е diventato a dir 
poco imprevedibile, spostan- 


| BASTONI NON SARA RISCHIATO, DE VRIJ SPERA 


Piü Dumfries che Darmian 


MILANO - Anche ieri De Vrij e 
Bastoni si sono allenati a par- 
te rispetto al resto del gruppo. 
Іп casa Inter le possibilità di ve- 
derli a Udine domani sera sono 
davvero remote, anche se c'é 
ancora qualche residua chan- 
ce per l'olandese di entrare al- 
meno nella lista dei convoca- 
ti. Ogni decisione é rimandata 
a oggi, prima di partire in di- 
rezione Friuli. Molto più com- 
plicata la posizione di Basto- 
ni, visto che се l'intenzione di 
non prendere nessun rischio ri- 
spetto al leggero affaticamen- 
to accusato ai flessori duran- 
te questa settimana. Entrambi 
torneranno al top in vista della 
prossima giornata, che vedrà la 
squadra di Inzaghi impegnata 
domenica prossima a San Siro 
contro il Cagliari. 


Matteo Darmian, 34 anni, 
difensore dell'Inter LAPRESSE 


ALTERNATIVA PRONTA. Per il 
match di domani il principale 
indiziato a rimpiazzare l'azzur- 
ro in difesa è il brasiliano Carlos 
Augusto, già abituato a ricopri- 
re la posizione di braccetto sini- 
stro nonostante l’estate scorsa 
fosse arrivato per essere la pri- 
ma alternativa a Dimarco sul- 


la corsia mancina. Per il resto 
Inzaghi ha un residuo dubbio 
sulla destra, dove Dumfries si 
gioca la maglia da titolare con 
Darmian. A gara in corso è mol- 
to probabile che una chance in 
attacco venga data ad Arnauto- 
vic, reduce da un infortunio e 
lontano dal campo ormai da un 
mese. Oggi alla Pinetina i ne- 
razzurri si alleneranno a mez- 
zogiorno, poi verso metà po- 
meriggio ci sarà il decollo da 
Malpensa in direzione Trieste 
e poi Udine. 

Il portale specializzato Footy 
Headlines, infine, ha svelato al- 
cuni possibili dettagli per la se- 
conda maglia della prossima 
stagione, che potrebbe essere 
bianca con una tonalità blu. 


gio.col. 
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dosi da sinistra a destra per di- 
sorientare gli avversari, men- 
tre la superiorità viene cre- 
ata ad arte con dei triangoli 
(alto-basso-verticale) che la 
squadra ha ormai mandato a 
memoria gara dopo gara. An- 
che i singoli hanno beneficia- 
to della cura del tecnico, basti 
ricordare la regia di Calhano- 
glu come da articolo a fianco 
e l'esplosione in termini di gol 
per Lautaro proprio come era 
successo con Immobile alla 
Lazio. Il già citato Dimarco era 
partito da riserva e adesso è 
una pedina fondamentale, di- 
ventata altrettanto importan- 
te per la Nazionale di Spallet- 


Boattin: Ora 
ripetiamoci 
in Finlandia 


Lisa Boattin, 26 anni, 
difensore dell’Italia 


di Lorenzo Scalia 


ROMA - Un'impresa 
totale. L'Italia ha iniziato 
il percorso nel girone di 
qualificazione a Euro 
2025 nel migliore dei 
modo: mettendo sotto a 
Cosenzala temibile 


ti in chiave Euro 2024. 


NUOVO CONTRATTO. l'Inter si 
tiene stretto il suo timoniere, 
festeggiato a dovere venerdi 
per i suoi 48 anni. Il contrat- 
to in scadenza nel 2025 verrà 
rinnovato nei prossimi mesi, 
ma è stato quasi inevitabile 
per la BBC assestare una spin- 
ta verso un possibile futuro in 
Premier League, che per In- 
zaghi sarebbe la prima espe- 
rienza all'estero da allenatore. 
«Non c'é da meravigliarsi che 
ora sia accostato a club di alto 
livello in Inghilterra e all'este- 
ro, compreso il Liverpool. PIn- 
ter lo ha supportato nella re- 


Olanda per 2-0. Contava 
vincere all'esordio, così 
come adesso è 
fondamentale ripetersi 
martedì a Helsinki contro 
la Finlandia, sulla carta la 
squadra meno forte del 
raggruppamento dove 
c'è anche la Norvegia. Tra 
le ragazze del blocco 
Juventus si è messa in 
luce Lisa Boattin, terzino 
arrivato a quota 60 ` 
presenze in azzurro. È 
stata lei a dare il la 
all'azione che һа 
permesso a Giugliano di 
liberare Giacinti per il 
vantaggio. «La cosa che 
mi ha colpito di più della 
splendida serata è stato 
lo spirito di squadra: 
abbiamo lavorato 
insieme, ci siamo aiutate 
e c'era comunicazione 
traireparti. Ora per non 
rischiare di vanificare 
tutto dobbiamo 
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DUMFRIES 


alizzazione 
della sua visio- 
ne sportiva, ma cid 
non significa che un gior- 
no non sara tentato da un tra- 
sferimento. La squadra conti- 
nua a perdere ogni anno al- 
cuni dei suoi migliori gioca- 
tori, ma i risultati continuano 
ad arrivare mentre lo stile di 
gioco si evolve e migliora». 
Nelle scorse settimane Guar- 
diola aveva bissato gli elogi 
già recapitati dopo la finale 
di Champions dell'anno scor- 
so («Solo io so quanto è stata 
dura giocarsela») e l'ex attac- 
cante Titi Henry aveva parla- 
to di guai assicurati in caso di 
sfida secca con i nerazzurri. 
Sarà un segnale ulteriore, ma 
la lista degli estimatori conti- 
nua ad allungarsi. 
ORIPRODUZIONE RISERVATA 


conquistare i tre punti 
anche a Helsinki. Il 
nostro obiettivo é 
chiudere il raduno a 
punteggio pieno. La testa 
é già al prossimo 
match», ha detto Boattin 
dal ritiro di Coverciano, 
dove la squadra di Soncin 
érientrata prima della 
partenza per la Finlandia 
prevista oggi pomeriggio, 
una volta archiviato 
l'allenamento pre 
rifinitura. L'avversario é 
forte fisicamente ma 
l'Italia ha tante armi, 
visibili e invisibili: «Ci 
aspettano 90 minuti 
complicati - conclude 
Boattin - farà freddo e 
giocheremo su un campo 
sintetico. La gara andrà 
preparata con la stessa 
attenzione con cui ci 
siamo avvicinate alla 
sfida con l'Olanda». 
(RIPRODUZIONE RISERVATA 
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SANCHEZ 


Cinque vittorie 
L'Inter ha vinto cinque 
delle ultime sei gare 
contro l'Udinese in 
Serie A (IP), segnando 
quasi il triplo delle reti 
incassate in questo 
parziale (17 vs 6). 


Friulani a secco 
Nelle ultime 12 sfide 
contro l'Inter in Serie 
A, l'Udinese è rimasta 
ben otto volte a secco 
di gol, inclusa la gara 
più recente contro i 
nerazzurri: sconfitta 
per 0-4 il 9 dicembre 
scorso. 


L'ultimo acuto 


L'Udinese ha vinto 
l’ultima partita 
casalinga contro 
l'Inter in Serie A (3-1, 
18 settembre 2022) e 
non resta per due gare 
interne di fila senza 
sconfitta contro i 
nerazzurri dal periodo 
trail 2006 eil 2008; 
per trovare, invece, 
due successi di fila 
bisogna tornare 
indietro al 2000 (con 
Luigi De Canio). 


Quota 82 

Con una vittoria l'Inter 
salirebbe a quota 82 
punti in classifica: 
dopo 31 gare, soltanto 
la Juventus 2018/19 
(84) ha fatto meglio 
con il girone unico. 


DOMANI UDINESE-INTER | 


Il turco in regia, prima intuizione di Simone 


palla a Calha 


Gioca piü lontano dalla porta ma sfrutta i rigori 
Con l'Inter non ne calcia uno dalla Supercoppa 


di Giorgio Coluccia 
MILANO 


e certezze in regia viag- 

giano attraverso i piedi 

di Hakan Calhanoglu, il 

faro dell'Inter a centro- 
campo nonché una delle inven- 
zioni più riuscite di Simone In- 
zaghi in questi tre anni interi- 
sti. Rispetto alle esperienze pre- 
cedenti in nerazzurro il turco 
è arretrato dalla trequarti alle 
mattonelle cruciali del centro- 
campo, indossando quelle vesti 
che in materia l'hanno fatto di- 
ventare uno dei più ammirati in 
tutta Europa. La trasformazio- 
ne ha comportato la rinuncia a 
qualche gol in meno su azione, 
ma da questa stagione la nomi- 
na a primo rigorista si è portata 
dietro autentiche sentenze da- 
gli undici metri. La scelta non 
poteva essere più azzeccata, vi- 
sto che il trentenne ex Milan in 
nerazzurro viaggia con 14 pe- 
nalty trasformati su altrettanti 
calciati. Nemmeno un passag- 
gio a vuoto, nemmeno quando 
il pallone era più scottante del 
solito. Non rientra nel conteg- 
gio, ma il suo essere infallibi- 
le è avvalorato anche da quel- 
lo trasformato a Madrid al mo- 
mento dell'infida lotteria oltre 
il 120’ in Champions. 


IN ATTESA. La circostanza di 
poter battere un rigore con l'In- 
ter per il turco non si verifica da 
quasi tre mesi visto che l'ultimo 
l'ha calciato a Riyad nella semi- 
finale di Supercoppa contro la 
Lazio. Già da Udine il regista 
nerazzurro е pronto a prender- 
si il pallone, qualora ci fosse la 
necessità, come ha sempre fat- 


мо зс 
Hakan Calhanoglu, ` 
30 anni, regista | (|| 
- dell'Inter GETTY IMAGES — ` 


to durante questa stagione, in 
cui ne ha insaccati 9 su 9 da- 
gli undici metri senza sottrar- 
si alle proprie responsabilità. Il 
conteggio totale, come detto, 
è a quota 14 e l'obiettivo è di 
provare ad agguantare Luka- 
ku, che con l'Inter ne ha infila- 
ti 19 su 19. Poi quasi fosse una 
maledizione, il belga ha man- 
cato il primo penalty (a novem- 
bre contro il Lecce) battuto con 
la maglia della Roma. Il turco 
non ha intenzione di fermarsi 
e oltre ai rigori la sua presen- 
za in squadra е diventata fon- 
damentale per i meccanismi di 
gioco, componendo assieme a 
Barella e Mkhitaryan un trio di 
insostituibili nella zona nevral- 
gica del campo. 


SERIE PERFETTA. Іп attesa di 
calciare il prossimo, Calhano- 


glu si è tenuto “allenato” ultima- 
mente sia con quello di Madrid 
in Champions sia con quello - 
ovviamente trasformato - con la 
Turchia durante l'ultima sosta 
nella netta sconfitta rimediata 
contro l’Austria. Inzaghi e tutti i 
tifosi dell'Inter per la pratica di- 
schetto si affidano ciecamente al 
turco, soprattutto alla luce de- 
gli errori della sua prima alter- 
nativa - Lautaro Martinez - che 
ha mancato il bersaglio a Ma- 
drid dopo il 120° e ai tempi re- 
golamentari in Coppa Italia con- 
tro il Bologna. Per trovare l'ulti- 
mo errore dagli undici metri di 
Calhanoglu bisogna tornare a 
giugno dell'anno scorso durante 
un Turchia-Galles. Adesso lIn- 
ter si gode il rigorista perfetto, 
cavalcando quello che sembra 
un incantesimo perfetto. 
ORIPRODUZIONE RISERVATA 


EuroChaxenge 


Blog di politica e cultura calcistica per l'Integrazione Europeu 


LA NUOVA UEFA CHAMPIONS LEAGUE 


se vuoi notizie sulla Champions puoi andare ovunque ma se 
cerchi il vero spirito della Nuova Champions cercalo su 


www.euro-challenge.eu 


dal 9 APRILE in preview e da FINE GIUGNO a pieno regime per raccontare la Champions a GironeUnico 


CERCHIAMO COLLABORATORI, GRADITE CATEGORIE PROTETTE 
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C'é Thauvin 
alposto di Lucca 
conPereyra 


JA UDINESE 3-511 
Allenatore: Cioffi 
A disposizione: 1 Silvestri, 
93 Padelli, 27 Kabasele, 
31 Kristensen, 16 Tikvic, 
19 Ehizibue, 2 Ebosele, 33 
Zemura, 6 Zarraga, 31 Payero, 
7 Success. 

Indisponibili: Ebosse, 
Deulofeu, Brenner, Davis, 
Squalificati: Lucca 
Diffidati: Perez, Gianetti, 
Ebosele, Thauvin, Success 


Okoye 


5 8 


Ferreira 


Giannetti 


Kamara 


оо 


Lovric Samardzic 


Walace 


Pereyra 


Thauvin 


L. Martinez Thuram 


Mkhitaryan Barella 


Dimarco Calhanoglu Dumfries 
Acerbi 
Carlos Augusto Pavard 
Sommer 
(9 INTER 3-5-2 
S. Inzaghi 
77 Audero, 


T2 Di Gennaro, 31 Bisseck, 
36 Darmian, 17 Buchanan, 
14 Klaassen, 16 Frattesi, 5 Sensi, 
21 Asllani, 70 Sanchez, 
8 Arnautovic 

Bastoni, Cuadrado, 
De Vrij 


Mkhitaryan, Pavard, 
L. Martinez 


DOMANI A UDINE 

Bluenergy Stadium, ore 20.45 
TV: Dazn, Sky Sport Calcio 
Sky Sport Uno, Sky Sport 251 
ARBITRO: Piccinini di Forli 
Guardalinee: Vivenzi-Cecconi 
Quarto uomo: Baroni 

Var: Serra Avar: Aureliano 


22 | SERIE A | CAGLIARI-ATALANTA (ORE 18) 


STADIO BENTEGODI 
ORE 18 


Baroni vuole 
mettersi in zona 
sicurezza 


Af H. VERONA 4-2-3-1 


Allenatore: Baroni. 

А disposizione: 16 M. Chiesa, 

22 A. Berardi, 34 Perilli, 

19 Vinagre, 18 Centonze, 

37 Charlys, 21 Dani Silva, 

6 Belahyane, 80 Cisse, 7 Tavsan, 
10 Mitrovic, 9 Henry, 99 Bonazzoli, 
11 Swiderski. 

Indisponibili: Cruz. 

Squalificati: Magnani. 

Diffidati: Folorunsho. 

Ultime: Coppola al posto di 
Magnani, Suslov parte titolare 
sulla trequarti. 


Montipò 


E wO 
Tchatchaoua Cabal 
Serdar Duda 


ө 
o "o о 


Suslov Lazovic 


о 


Gudmundsson Ekuban 


Strootman 


Messias 


Frendrup 


Badelj Spence 


2. 9 


Martinez 


— 
J GENOA 


Allenatore: Gilardino. 

A disposizione: 16 Leali, 

39 Sommariva, 20 Sabelli, 

14 Vogliacco,2 Thorsby, 

55 Haps, З Martin, 5 Bohinen, 30 
Ankeye, 53 Pittino. 
Indisponibili: Cittadini, 
Malinovskyi, Matturro, Vitinha. 
Squalificati: Retegui. 

Diffidati: Strootman. 

Ultime: Ekuban o Ankeye a 
supporto di Gudmundsson in 
attacco. 


DeWinter 


3-5-2 


OGGI A VERONA 

Stadio Bentegodi, ore 18 

TV: Dazn 

ARBITRO: 

Manganiello di Pinerolo. 
Guardalinee: Berti e Scatragli. 
Quarto uomo: Monaldi. 

Var: Paterna. 

Avar: Irrati. 


PRIMAVERA 


L'Inter corre 
Colpo Bologna 
Juventus ko 


L'Inter torna alla vittoria 
contro il Frosinone e 
mantiene la vetta. 

Il gol di Quieto manda 
momentaneamente i 
nerazzurri a *4 dalla Roma. 
Colpo Bologna contro la 
Juventus. Ravaglioli manda 
ko i bianconeri con una 
doppietta. 

283 GIORNATA 

leri: Bologna-Juventus 3-0 (pt 8' 
Byar, 22' e 27' Ravaglioli), Lec- 
ce-Sassuolo 1-1 (pt 38' Knezovic (S); 
st 43' Metaj(L)); Inter-Frosinone 1-0 
(st 3' Quieto). Oggi: ore 11.00 Caglia- 
ri-Lazio; ore 13.00 Atalanta-Genoa, 
Roma-Empoli. Domani: ore 14.30 
Monza-Fiorentina; ore 16.30 Tori- 
no-Verona; ore18.30 Sampdoria-Mi- 
lan. Classifica: Inter 54; Roma 50; 


La sfida conl'Atalanta 

si presenta proibitiva 
та il tecnico tiene alta ` 
la concentrazione: 
cé da affrontare 
la corsa salvezza 


Gianluca 
Lapadula 
guida l'attacco 
rossoblü 

ANSA, GETTY 
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«Cagliari, servon 


di Giuseppe Amisani 
CAGLIARI 


obbiamo pen- 
sare solo a fare 
<< punti, а pre- 
scindere dal 


nome dell'avversario. Abbia- 
mo 3 partite difficili all'orizzon- 
te ma non vorrei certo dimen- 
ticare le altre. Sono tutte gare 
difficilissime, ma lo saranno 
per noi e anche per tutte le al- 
tre che sono in lotta per non re- 
trocedere». Claudio Ranieri ha 
suonato la carica. Perché il suo 
Cagliari non puó permettersi di 
sbagliare più nessun colpo. No- 
nostante il calendario, dopo il 
mezzo passo falso contro il Ve- 
rona, gli ponga di fronte alcune 
tra le squadre piü forti del cam- 
pionato. Dall'Atalanta alla Ju- 
ventus alla Unipol Domus con 
in mezzo la sfida a San Siro in 
casa dell'Inter. 


ATESTA ALTA. Non ci saran- 
no più le condizioni per guar- 
dare in faccia nessuno. Perché 
i punti servono e sebbene ce 
ne siano ancora a disposizio- 
ne ben 24, il valore degli av- 


Atalanta 49; Lazio 47; Sassuolo 45; 
Torino 44; Milan 43; Genoa 38; Verona, 
Cagliari 37; Empoli 36; Fiorentina 33; 
Juventus, Lecce 32; Sampdoria 25; 
Bologna 24; Monza 23; Frosinone 21. 
253 GIORNATA 
Girone А - leri: Como-Parma 2-3; 
Venezia-Alessandria 3-1; Cittadel- 
la-Brescia 1-1; AlbinoLeffe-L. R. Vicen- 
za 3-4, Cremonese-Spal 3-3, Reggia- 
na-Renate 0-1, Südtirol-Padova 1-1, 
Udinese-FeralpiSaló 5-0. Classifica: 
Cremonese 64; Parma 46; Udinese, 
Venezia 43; AlbinoLeffe 42; Spal 39; 
Reggiana 36; Como 34; L. R. Vicenza 
32; Padova 31; Südtirol 29; Renate 28; 
Brescia 26; Cittadella 25; FeralpiSalò 
23; Alessandria 18. 
Girone B - leri: Pescara-Spezia 2-2, 
Pisa-Crotone 1-1, V. Entella-Ascoli 0-1; 
Cesena-Benevento 2-0; Monopoli-Ba- 
ri 1-0; Cosenza-Salernitana 2-2, Na- 
poli-Perugia 1-0, Temana-Palermo 0-1. 
Classifica: Cesena 60; Benevento 53; 
Napoli 43; Pisa 41; Ascoli 40; V. Entel- 
la, Palermo 36; Perugia 34; Spezia, 
Ternana, Cosenza 31; Bari 30; Salerni- 
tana 28; Pescara 20; Monopoli 19; 
Crotone 15. 
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o punti o 


Ranieri: «Giochiamo contro una corazzata, ma noi sappiamo bene 
cosa dobbiamo fare e ci proveremo con il supporto dei nostri tifosi» 


versari rende tutto più delica- 
to. Anche se, in un momen- 
to in cui la classifica inizia a 
delinearsi, tutte le compagi- 
ni ancora in lotta per qualche 
traguardo, saranno chiama- 
te a fare qualcosa in più. «Per 
quanto riguarda la zona retro- 
cessione, questo è un campio- 
nato entusiasmante» ha ripe- 
tuto il tecnico rossoblù che sta 
cercando di giocarsi al meglio 
tutte le sue carte per racimola- 
re i punti che gli mancano per 
centrare la salvezza. Pur al co- 
spetto di un'avversaria come 
ľAtalanta che fa paura. «Gio- 
chiamo contro una corazzata 
come l’Atalanta che fa un cal- 
cio che è una meraviglia. Gio- 
cano con fisco e tecnica, tanto 
da essere in alcune occasioni 
perfetti. Ma noi sappiamo quel- 
lo che dobbiamo fare e ci pro- 
veremo perché abbiamo l’ob- 
bligo di racimolare punti dap- 
pertutto. Stiamo parlando di 
una squadra che la settimana 


CAGLIARI 


= 
4-2-3-1 (= 


ATALANTA 3-4-2-1 


OGGI A CAGLIARI 


Augello А 
@ ice 2. Domus 
о К оге 
Luvumbo e Djimsiti TV: Dazn 
Dossena Koopmeiners Q ARBITRO: 
СІ Тапа DeRoon R ascetics 
- apuano di Rimini. 
[22 Lapadula 90] нп © Guardalinee: 
Scuffet Gaetano Scamacca о Carnesecchi ^ Bindonie Tegoni. 
Lookman Quarto uomo: 
i Prati Ederson Marinelli. 
Mina Kolasinac Var: Pairetto. 
(28) Nandez (22) Avar: Maresca. 
Zappa Ruggeri 


Allenatore: Ranieri. 


A disposizione: 1 Radunovic, 18 Aresti, 

10 Viola, 17 Hatzidiakos, 19 Oristanio, 14 Deiola, 
21, Jankto, 23 Wieteska, 29 Makoumbou, 

33 Obert, 34 Kingstone, 37 Azzi, 61 


Shomurodov, 99 Di Pardo. 


Indisponibili: Pavoletti, Petagna, Mancosu. 


Squalificato: - 


Diffidati: Pavoletti, Dossena, Nandez. 


Allenatore: Gasperini. 


A disposizione: 1 Musso, 31F. Rossi, 2 Toloi, 
25 Adopo, 43 Bonfanti, 3 Holm, 20 Bakker, 
33 Hateboer, 8 Pasalic, 10 Touré, 

59 Miranchuk, 17 De Ketelaere. 


Indisponibili: Scalvini. 


Squalificati: - 


Diffidati: Zappacosta, De Roon, Lookman, 


Hateboer, Kolasinac, Koopmeiners. 


FUTURO | IL PRESIDENTE IERVOLINO STA TRACCIANDO IL NUOVO CORSO 


Salernitana, progetti di mercato 


di Franco Esposito 
SALERNO 


Entro due settimane dovrebbe 
tenersi a Roma un incontro per 
definire il futuro della Salernita- 
na. Intanto, Danilo Iervolino de- 
ciderà se restare al timone del- 
la società e come. Per ora tutto 
sembra muoversi nella direzione 
della continuità. Il primo nodo 
da sciogliere sarà quello del di- 
rettore sportivo e poi dell'alle- 
natore. Nel frattempo, si valuta- 
no i giocatori di proprietà. Sono 
17 quelli dell'attuale rosa, a cui 
aggiungere i 13 giocatori in pre- 
stito ad altri club. 


ROSA ATTUALE. Dei 17 gioca- 
tori di proprietà dell'organico, 
a cui aggiungere anche i giova- 
ni portieri Salvati e Allocca, po- 


trebbero restare 6-7 elementi: 
Fiorillo, Gyomber, Bradaric, Le- 
gowski, Maggiore, Sfait e Simy. 
Il difensore greco Pasalidis po- 
trebbe essere ceduto, mentre 
per Sambia се l'ostacolo dell’in- 
gaggio elevato. Lassana Cou- 
libaly dovrebbe lasciare Saler- 
no, così pure Candreva, che ha 
glissato sul suo futuro nel post 
gara col Sassuolo. Anche Kasta- 
nos potrebbe avere mercato in 
A, come il gioiellino Tchaouna. 
Discorso analogo per il difensore 


Della rosa attuale 
resteranno 

sette giocatori 

più baby da lanciare 


Pirola. Da piazzare Ikwuemesi 
e Mikael, mentre Simy in B po- 
trebbe alla fine anche restare. 


RIENTRI. Rientrano in tanti, 
mentre qualcuno, come Dani- 
liuc, sarà riscattato (dal Sali- 
sburgo). Sepe potrebbe essere 
il titolare tra i pali dopo il pre- 
stito (senza presenze) alla La- 
zio. Dal Palermo potrebbe ri- 
entrare Mamadou Coulibaly se 
la società rosanero non doves- 
se esercitare il diritto di riscat- 
to. Dal Perugia rientrerà anche 
il ventiduenne centrocampista 
Edoardo Iannoni e dalla Vis Pe- 
saro il mediano Antonio Pio Ier- 
volino. Federico Bonazzoli ri- 
entrerà dal Verona in quanto 
difficilmente si verificheranno 
le due condizioni a cui è lega- 
to l'obbligo di riscatto (salvez- 


za dell'Hellas ma soprattutto 10 
gol del giocatore). 


DOMANILARIPRESA. Ieri mat- 
tina sgambatura al Mary Rosy, 
oggi giorno di riposo e domani 
laripresa per preparare il match 
all'Olimpico con la Lazio. «Gara 
complicatissima, ma l'esperien- 
za mi insegna che i punti puoi 
farli quando meno te l'aspetti 
e anche su campi all'apparen- 
za proibitivi», ha detto Stefano 
Colantuono. Da valutare alla 
ripresa le condizioni di Basic, 
assente contro il Sassuolo per 
problemi ad un adduttore e de- 
sideroso di mettersi in eviden- 
za contro la squadra che detie- 
ne la proprietà del suo cartelli- 
no. Potrebbe recuperare anche 
Gyomber. 

ORIPRODUZIONE RISERVATA 


DOMENICA 7 APRILE 2024 
CORRIERE DELLO SPORT 4 


n 


EMPOLI-TORINO 3-2 | SERIE А |23 


vunquen 


prossima affronterà il Liverpool 
quindi dobbiamo pesare bene 
anche l’altro piatto della bilan- 
cia. Li rispettiamo ma faremo 
la nostra gara». 


LA SFIDA. A dare una mano 
ci sarà il solito pubblico calo- 
roso della Unipol Domus che 
cercherà di fare la sua parte 
nel colmare il gap tecnico-tat- 
tico con gli avversari. «Il no- 
stro pubblico - la conferma di 
Ranieri - ci fa sentire sicuri e 
a dirlo sono i numeri visto che 
in casa abbiamo fatto più punti 
che in casa. Anche in trasferta 
abbiamo con noi tanti tifosi ma 
stare nel nostro fortino e sape- 
re sempre il loro supporto, fa 
sentire la squadra più sicura». 
Servirà qualcosa in più, soprat- 
tutto da parte degli attaccanti 
che, a volte lasciati troppo soli 


in avanti, dovranno cambiare 
passo perché senza gol, la sal- 
vezza sarà parecchio compli- 
cata. «Dobbiamo solo ringra- 
ziare Lapadula che sta strin- 
gendo i denti a causa di un fa- 
stidio al tendine rotuleo. Ora 
aspettiamo anche gli altri per 
cercare di recuperarli progres- 
sivamente. Luvumbo? Ha fat- 
to passi da gigante. Pensiamo 
solo al fatto che l'anno scorso 
era all'esordio in B e quest'an- 
no alla sua prima stagione in 
A. Forse dovrebbe essere più 
riflessivo ma se gli chiediamo 
questo, perderebbe la sua im- 
prevedibilità. Solo giocando 
migliorerà ancora, ma anche 
adesso, pur andando a corren- 
te alternata, è una bella pedina 
da avere in campo». Toccherà 
alla sua imprevedibilità scar- 
dinare la fase difensiva di un 
Atalanta che, con la palla tra i 
piedi, sarà difficilissima da af- 
frontare. Al Cagliari il compito 


n 
« Servono I gol? di provarci perché, con sempre 
meno gare a disposizione, ri- 
Luvumbo ha fatto mandare l'appuntamento con 
passi da gigante i 3 punti, rischierebbe di esse- 
972 re pericoloso. 
Lapadula c’è» CRIPRODUZIONE RISERVATA 


Il presidente 


Danilo 


lervolino 


31° GIORNATA 
SALERNITANA-SASSUOLO 


2-2 


MILAN-LECCE 
ROMA-LAZIO 
EMPOLI-TORINO 


Squadra 
Inter 
Milan 
Juventus 
Bologna 
Roma 
Atalanta 
Lazio 
Napoli 
Torino 
Fiorentina 
Monza 
Genoa 
Lecce 
Udinese 
Empoli 
Verona 
Cagliari 
Frosinone 
Sassuolo 
Salernitana 


FROSINONE-BOLOGNA (DAZN + SKY) 
MONZA-NAPOLI (DAZN) 
CAGLIARI-ATALANTA (DAZN) 
VERONA-GENOA (DAZN) 
JUVENTUS-FIORENTINA (DAZN) 
UDINESE-INTER (DAZN + SKY] 


CLASSIFICA 


3-0 

1-0 

3-2 

oggi, ore 12.30 
oggi, ore 15.00 
oggi, ore 18.00 
oggi, ore 18.00 
oggi, ore 20.45 
domani, ore 20.45 


Punt G V N 


30 25 
31 2l 
30 17 
30 16 
3l 
29 
3l 
30 
31 
29 
30 
30 
31 
30 
31 
30 
30 
30 
31 
31 
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di Edmondo Pinna 
6) edmondo. pinna 


Massa senza 
errori gravi, ok 
larete del 3-2 


Senza infamiae 
senza lode la 
partita di Massa. 
Dal punto di vista 
disciplinare, 
lasciano perplessi 
soprattutto le tempistiche di 
alcune ammonizioni (per 
tutte, Cerri), per sua fortuna 
la partita è filata via senza 
particolari scossoni. 
Recupero: 9’ (2-77) 


REGOLARE 

Regolare la rete del 2-1 
realizzata da Cancellieri. Nel 
VOR controllano che: a) il 
pallone giocato da Zurkowski 
sia rimasto in campo (appena 
pizzicata la linea); b) siano 
regolari le posizioni prima di 
Niang е poi, sul passaggio di 
Maleh, dello stesso 
Cancellieri, in entrambi i casi 
li tiene in gioco Tameze. 
Nessun fallo di Cacace su 
Bellanova sul gol di Niang, 
con Massa in controllo. 


NO RIGORE 

Nessuna protesta 
sull'intervento di Tameze su 
Cambiaghi all'interno 
dell'area di rigore del Torino, 
corretto far proseguire: 
spalla contro spalla, non c'é 
fallo. 


Nulla che lo riguardi. 
(RIPRODUZIONE RISERVATA 


M'Baye Niang - quattro 
reti inotto match con 
l'Empoli in questo 
campionato - ha già 
eguagliato lo score 
realizzativo messo a 
segno nella sua ultima 
stagione in Serie A: 
quattro ma in 26 gare 
con la maglia del 
Torino, nel 2017/18. 


Dal suo esordio in Serie 
A (2013/14), Duván 
Zapata è il giocatore 
che ha segnato più gol 
di testa nel massimo 
campionato: è arrivato 
a quota 31, alle sue 
spalle Leonardo 
Pavoletti a 30. 


Nelle ultime 20 
stagioni in Serie A (dal 
2004/05), Razvan 
Marin è diventato il 
secondo miglior 
assist-man straniero 
dell'Empoli in Serie A 
(sette, meno solo di 
Rade Krunic - otto). 


Matteo Cancellieri ha 
realizzato tre reti nelle 
ultime 16 partite 
disputate in Serie A: 
per il classe 2002 due 
marcature in più 
rispetto a quante 
messe a segno in tutte 
le precedenti 45 
partite disputate nella 
competizione (1). 


Preziosa vittoria di Nicola sul Torino 


Salto dell’Empoli 


di Riccardo Tofanelli 
EMPOLI 


Empoli interrompe la 

serie di quattro scon- 

fitte consecutive e al 

4' minuto di recupe- 
ro batte il Torino per chiudere 
in bellezza una partita pazza 
che vale tantissimo in chiave 
salvezza. Si inceppa invece la 
squadra granata al momento 
ricacciata indietro dalla classi- 
fica che vale l'Europa. 


SCACCHIERA. Dal punto di vi- 
sta tattico le due squadre gio- 
cano a specchio fino a pochi 
metri dall'area di rigore avver- 
saria. Terzetto difensivo, cen- 
trocampo a quattro con un re- 
gista a dettare i tempi mentre 
in avanti l'Empoli lascia Cer- 
ri più alto, con Cambiaghi e 
Zurkowski alle sue spalle. Nel 
Toro, invece, sono due le pun- 
te con Vlasic a fare da trequar- 
tista. E in avvio l'opzione del 
doppio fantasista premia la 
squadra di casa che al primo 
affondo sblocca la serata con 
un fantastico gol di Cambiaghi 
(prima rete in stagione) che 
con un mezzo esterno destro 
da fuori area non lascia scam- 
po a Milinkovic Savic, uno dei 
portieri del campionato più dif- 
ficile da battere. Il vantaggio 
fa raddoppiare gli sforzi ai to- 
scani che lasciano pochi spa- 
zi giocabili ai granata che pa- 
sticciano spesso a centrocam- 
po senza mai trovare la gio- 
cata in verticale per Zapata e 
Sanabria. Anche sugli esterni 
sono poche le iniziative che si 
prende la squadra del tecni- 
co croato. 


RIPRESA. L'intervallo permet- 
te al Toro di riordinare le idee e 
si presentarsi in campo con un 
rinnovato atteggiamento, con 


JE. 9 


| toscani si fanno riprendere 
due volte da Zapata. Nel recupero 
peró c'é il guizzo del senegalese 


meno fronzoli e maggiore con- 
cretezza. Zapata torna a fare il 
terminale offensivo e nel gioco 
aereo trova spunti importanti 
per far venire i brividi alla di- 
fesa di casa. Al 5' è bravo Ca- 
prile ad opporsi ma al 15' il co- 
lombiano mette alle spalle del 
portiere di casa con una preci- 
sa girata di testa su angolo di 
Vojvoda. L'1-1 é una botta di 
adrenalina per gli ospiti con i 
toscani in affanno. E allora Da- 
vide Nicola ricarica il serbatoio 
con nuove energie, sfruttando 
al meglio la panchina. Cambia 
tutto l'attacco con Maleh va a 
galleggiare tra centrocampo e 
trequarti. L'idea é vincente e il 
gol del nuovo vantaggio azzur- 
ro lo segna con una spettaco- 
lare conclusione Cancellieri a 
chiudere una ripartenza impo- 
stata da Maleh in coppia con 
Niang. Stavolta е il Toro che 


EGO) CRAS 
- 5 АМ 


L'esultanza di M'Baye Niang dopo il 3-2 ANSA 


accusa il colpo ma nella squa- 
dra di Juric c'é Zapata che al 
90' si conferma attaccante di 
razza quando ancora di testa 
batte Caprile su cross di Bella- 
nova. Finita? No perché i tito- 
li di coda sono per l'ex Niang 
che al 94' sfrutta un passaggio 
di Cacace che costringe all'er- 
rore in disimpegno di Bellano- 
va e firma il 3-2. 


CALENDARIO. La squadra 
azzurra tornerà ad allenarsi a 
pieno regime da domani dopo 
una domenica di scarico fisico 
e mentale. Poi testa alla parti- 
ta di sabato prossimo in casa 
del Lecce in quella che rappre- 
senta la prima vera sfida sal- 
vezza dell'ultimo mese. Per il 
Toro invece l'appuntamento 
dell'anno, quello con il derby 
contro la Juventus. 

ATC 


Pezzella Bellanova 
Luperto Zurkowski "sas [28] Tameze 
S. Bastoni Ricci 

n e о 9 Vlasic о Mi. PAD 

Caprile 6,5 Walukiewicz о @ Buongiorno Milinkovic Savic 6 
Bereszynski 6,5 Marin [28] o umts Tameze 5,5 
Walukiewicz 6 Cambiaghi Sanabria : Buongiorno 6 
Luperto 6 Bereszynski ое Rodriguez 6 
Gysi 6 Gyasi Vojvoda Lovato (37'st sv 
Marin 6,5 Bellanova 5 
Bastoni 6 ALLENATORE: Nicola. ALLENATORE: Juric. Ricci 55 
Maleh(20'st) 6.5 SOSTITUZIONI: 20'stCacaceper SOSTITUZIONI: 30'stLazaroper Okereke (37'st) sv 
Pezzella 6 Pezzella e Maleh per Bastoni; 24’ Vojvoda; 37' st Lovato per Ro- Linetty 6 
Cacace(20'st]_6.5  stCancellieriperCambiaghieNiang | driguez е Okereke per Ricci; 4 матат sv 
Cambiaghi 6,5 perCerri;4l'stFazziniperZurkowski. st Masina per Linetty. aud m 
Cancellieri(24'st) 7 А DISPOSIZIONE: Perisan, Seghet- А DISPOSIZIONE: Gemello, Popa, 9199 ae 
Zurkowski 6 ti, Goglichidze, Grassi, Kovalenko, Sazonov, Kabic, Savva. Lazaro 30st 8 
Fazzini (4st) sv Shpendi, Caputo, Destro. AMMONITI: 38’ pt Zapata per Vlasic 6 
Cerri 6 AMMONITI:10'ptWalukiewiczper proteste. Zapata 7 
Niang (24'st 7 fallo tattico, 27’ pt Cerri per gioco Sanabria 55 
Nicola (all. 75 falloso. Juric (all. 6 


MARCATORI: 6’ pt Cambiaghi (E); 15’ st Zapata (T), 29' Cancellieri (E), 45’ Zapata (Т), 49' Niang (E). 

ASSIST: Marin (E), Vojvoda (T), Maleh (E), Bellanova (T). ARBITRO: Massa di Imperia. Guardalinee: Mokhtar 
e Bahri. Quarto uomo: Cosso. Var: Di Paolo. Avar: Abisso. NOTE: spettatori 8.374 (1.793 paganti, 6.581 
abbonati), incasso di 76.618,70 (25.512,73 al botteghino, 51.105,97 quota). Angoli 7-1 per il Torino. Recu- 
pero: pt 2’, st 7’. Presente in tribuna Luciano Spalletti, ct della Nazionale. 
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24 SPECIALE || PRONOSTICI 


Premier League, all'Old Trafford la squadra di Erik ten Hag riceve quella di Jurgen Klopp 


Manchester Utd-Liverpool, Goal 
J| y` 


La Juventus sfida in casa la Fiorentina 
Da provare il segno 1 proposto a 1.83 


MONZA - NAPOLI di Marco Sasso che cercheranno di riscattarsi dopo JUVENTUS - FIORENTINA 
U-POWER STADIUM, MONZA - OGGI ORE 15.00 _ , le recenti altalentanti prestazioni ALLIANZ STADIUM, TORINO - STASERA ORE 20.45 
l programma della 318 giornata fornite in campionato. I bianconeri 


I RISULTATI (AL 90") DELLE ULTIME 5 PARTITE DISPUTATE DALLE DUE SQUADRE 


30/3 Torino-MONZA 
16/3 MONZA-Cagliari [1-0 | 
9/3 Genoa-MONZA 2-3 
2/3 | MONZA-Roma 1-4 
24/2 Salernitana-MONZA |М 


30/3 NAPOLI-Atalanta 
T/3 Inter-NAPOLI 

12/3 Barcellona-NAPOLI 
8/3 NAPOLI-Torino 
3/3 NAPOLI-Juventus 


COMPARAZIONE QUOTE 


X 2 


UN2,5 


4.20 


3.65 


ea M ISS 


410 


3.75 


185 | 1.94 


4.20 


3.65 


11:5 ЕЕ 


Giacomo Raspadori, attaccante del Napoli 


di Serie A mette a confronto 
Monza e Napoli. I brianzoli la 
L scorsa settimana hanno perso 
per 1-0 sul campo del Torino 
mentre l'undici partenopeo non 
è riuscito a fermare l'Atalanta al 
"Maradona": 0-3 al triplice fischio 
dell’arbitro. Le due squadre, 
rispettivamente in casa e in 
trasferta, presentano un bilancio 
di 6 vittorie, 5 pareggi e 4 sconfitte. 
Entrambe le compagini si trovano 
in una posizione in cui non hanno 
nulla da perdere. Il Monza cercherà 
di sfruttare il fattore campo per 
ottenere un risultato positivo 
mentre il Napoli, pur partendo 
favorito, non può permettersi di 
abbassare la guardia. La vittoria 
della squadra allenata da Francesco 
Calzona è in lavagna a 1.85 mentre 
la doppia chance 1X si gioca a 1.95. 
Il Monza non ha mai centrato la 
"Somma Gol 4" in casa, un'opzione 
proposta mediamente a 5.40. Il 
Goal invece е offerto a 1.65. 


BIANCONERI FAVORITI 

La Juventus si prepara a sfidare la 
Fiorentina in un confronto carico di 
significato, con entrambe le squadre 


sono determinati a concedere il bis 
davanti ai propri, martedi scorso la 
Juventus ha battuto per 2-0 la Lazio 
in Coppa Italia. Un successo contro 
la Fiorentina potrebbe segnare un 
punto di svolta cruciale per la 
squadra di Allegri che é riuscita 
a vincere soltanto una volta nelle 
precedenti 9 giornate. 

La "Viola" di Vincenzo Italiano non 
se la passa di certo meglio, soltanto 
due successi nelle ultime 11 gare 
di campionato. Le quote riflettono 
il favore dei bookmaker per la 
"Vecchia Signora". Il segno 1 é 
proposto a 1.85. Tuttavia nel calcio 
tutto puó accadere e la Fiorentina 
potrebbe sorprendere con una 
performance sopra le aspettative. 
Da non trascurare il Goal in lavagna 
a circa 1.95. 


NON SOLO SERIE A... 

La Juventus Under 23 ha bisogno di 
far punti contro il Cesena, capolista 
ma già sicuro di partecipare al 
prossimo campionato di ^B", per 
non rischiare di perdere il treno 
playoff. Il segno 1 paga 3.25. 


JACKPOT 2001 
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I RISULTATI (AL 90") DELLE ULTIME 5 PARTITE DISPUTATE DALLE DUE SQUADRE 
3/4 FIORENTINA-Atalanta [EG] 


2/4 JUVENTUS-Lazio 
30/3 Lazio-JUVENTUS 
17/3. JUVENTUS-Genoa 
10/3 JUVENTUS-Atalanta 


2-0 
[1-0 
0-0 
22 


3/3  Napoli-JUVENTUS 2-] 


COMPARAZIONE QUOTE 


30/3 FIORENTINA-Milan 
14/3 FIORENTINA-M. Haifa 
10/3 FIORENTINA-Roma 
7/3 M.Haifa-FIORENTINA 


X 2 


1-2 
ШЕ! 


2-2 
3-4 


180 


3.55 | 445 


(playa — 183 


3.50 | 4.55 


3.50 | 4.75 


Jeep) 


Dusan Vlahovic, bomber della Juventus 


ANALISI E STATISTICHE DI ALTRI DUE MATCH DI OGGI 


Frosinone-Bologna, quote ok per i felsinei 


Il successo dei ragazzi di Thiago Motta moltiplica la posta per 1.90 


Il gioco può causare dipendenza 
patologica ed è vietato ai minori. 
Percentuali di vincita su www.adm. 
govt e sui siti degli operatori 


18) ЖА S Norm 


di Marco Sasso 
ROMA 


г ella sfida imminente 
tra Frosinone e 
Bologna l'attenzione 
é focalizzata su 
due estremi della classifica 
di Serie A: da un lato ci sono 
i ciociari che stanno lottando 
con tutte le proprie forze per 
raccogliere punti vitali per la 
salvezza mentre dall'altro ci 
sono i felsinei, in un momento 
di forma straordinaria, che 
credono nella qualificazione alla 
prossima edizione della UEFA 
Champions League. 
Il Frosinone si trova in una 
situazione critica: con soli 6 
punti conquistati nelle ultime 


10 giornate e nessuna vittoria 
nelle ultime 9 partite non puó 
ріп permettersi di commettere 
ulteriori passi falsi. Sfruttando 
il fattore campo il Frosinone 
proverà ad invertire questa 
tendenza. 

Il Bologna al momento é una 
delle squadre più temute del 
campionato: 8 successi, 1 
pareggio e 1 sconfitta nelle 
precedenti 10 gare di Serie A. 
Non c'é dubbio che Orsolini 
e compagni partano favoriti 
contro il Frosinone ma сё un 
dato interessante che non può 
essere trascurato: l’undici di 
Thiago Motta ha terminato 
ben 10 trasferte su 14 con l'esito 
Goal al 90’, tale esito è offerto 


a circa 1.75. 

Nel mondo del calcio pochi 
incontri evocano la passione 
e l'intensità quanto quello tra 
Manchester United e Liverpool. 
I *Red Devils" sono chiamati 
a reagire dopo la clamorosa 
sconfitta subita nel finale di 
partita contro il Chelsea. Lo 
United, in vantaggio per 3-2 
fino a due minuti dal termine, 
è uscito sconfitto da Stamford 
Bridge per 4-3. 

La partita in programma 
all'Old Trafford si preannuncia 
molto equilibrata, la squadra 
allenata da Erik ten Hag in casa 
ha fatto registrare 8 vittorie, 1 
pareggio e 5 sconfitte mentre 
l'undici di Jurgen Klopp in 


trasferta vanta 8 successi, 4 
pareggi e 2 sconfitte. Dopo lo 
“0-0” dell'andata, non si può 
escludere il segno X in almeno 
uno dei due tempi di gioco. 
Un'altra previsione intrigante 
riguarda il numero di gol 
segnati nel corso della partita. 
Il Multigol 2-4, un esito che 
si è verificato in 12 delle 14 
trasferte dei “Reds”, sembra 
una scommessa interessante 
proposta mediamente a 1.63. 
AI triplice fischio dell'arbitro 
intriga il risultato esatto 
multiplo “1-1, 2-1, 1-2, 2-2" che 
moltiplica una qualsiasi puntata 
per 3.05. 
JACKPOT 2001 
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N 


standarg 
Chartered 


PREMIER LEAGUE - 329 GIORNATA 
OLD TRAFFORD, MANCHESTER 
OGGI ORE 16.30 


SERIE A - 312 GIORNATA 
STADIO BENITO STIRPE, FROSINONE 
OGGI ORE 12.30 


COMPARAZIONE QUOTE COMPARAZIONE QUOTE 


ESITO 1 X 2 1 X 2 


mm 402 | 350 | 190 mm 455 | 440 | 163 


(playa 400 


сай 4.00 


4.50 
4.60 


4.50 
4.70 


1.62 
1.60 


3.60 
9190 


182 
1.90 


4.60 | 470 | 1.60 


9190 


1.90 


Mohamed Salah, fuoriclasse del Liverpool 


venga su eurekaddl.cyou 


DOMENICA 7 APRILE 2024 
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INGHILTERRA ESTERO | 25 


L'Arsenal esulta a Brighton e vola in testa, in attesa dei Reds 


CRYSTAL PALACE 2 
MANCHESTERCITY 4 


CRYSTAL PALACE (3-4-3): Hender- 
son 5; Ward 6 Andersen 5 Lerma 5; 
Munoz 6 Wharton 5 Hughes 6 (37' st 
Ahamada sv) Mitchell 5 (30' st Clyne 
6); Eze 5 (19' st Schlupp 6) Mateta 6 
(29' st Edouard 6) Ayew 5 (29' st Olise 
5). All.: Glasner 5 

MANCHESTER CITY (3-2-4-1): Or- 
tega 6; Stones 6 Ruben Dias 6,5 Gvar- 
diol 6 (T st Ajankji 6); Lewis 7 Rodri 7 
(29' st Kovacic 6); Bobb 6 Alvarez 6,5 
(29' st Nunes 6) De Bruyne 7 (47’ st 
Bernardo Silva sv) Grealish 6,5; Haa- 
land7. All.: Guardiola 7 

ARBITRO: P. Tierney 6 

MARCATORI: 3' pt Mateta (P), 13’ pt 
De Bruyne (С), 2’ st Lewis (С), 21' st 
Haaland (С), 25' st De Bruyne (С), 47 
st Edouard (P) 


BRIGHTON 0 
ARSENAL 3 


BRIGHTON (4-2-3-1): Verbruggen 6; 
Lamptey 6 van Hecke 5 Dunk 6 Estu- 
pinan 6; Baleba 6 Gross 6; Adinga 5 
Moder 6 (18' st Pedro 5) Enciso 5 (18' 
st Buonanotte 5); Welbeck 6 (31 st Fati 
6). All.: De Zerbi 6 

ARSENAL (4-3-3): Raya 6; White 6 
Saliba 6 Gabriel 6 Zinchenko 6 (27' st 
Tomiyasu 6); Odegaard 6,5 (41’ st Viei- 
ra sv) Jorginho 6 Rice 6,5; Saka 7 (19' 
st Martinelli 6) Havertz 7 (4T st Nketiah 
sv) Gabriel Jesus 6 (19' st Trossard 7). 
All.: Arteta7 

ARBITRO: J. Brooks 6 

MARCATORI: 33' pt rig. Saka, T7' st 
Havertz, 41 st Trossard 


di Gabriele Marcotti 
LONDRA 


rsenal e Manchester 
City mettono pressio- 
ne al Liverpool, chia- 
mato oggi all'Old Traf- 
ford a replicare alle vittorie del- 


EL . 
Ргетіег 
League 


CRYSTAL PALACE-MAN CITY 
ASTON VILLA-BRENTFORD 
EVERTON-BURNLEY 
FULHAM-NEWCASTLE 
LUTON TOWN-BOURNEMOUTH 
WOLVERHAMPTON-WEST HAM 
BRIGHTON-ARSENAL 
MANUNITED-LIVERPOOL (SKY) 
SHEFFIELD UTD-CHELSEA (SKY) 
TOTTENHAM-NOTTM FOREST 


CLASSIFICA 


Squadra Punti G V 
Arsenal n 3 22 
Liverpool 70 30 21 
Man City 70 31 21 
Aston Villa 60 32 18 
Tottenham 57 30 17 
Man United 48 30 15 
West Ham 48 32 13 
Newcastle 47 31 14 
Chelsea 43 29 12 
Brighton 43 31 П 
Wolverhampton 42 31 12 


Bournemouth 4 3 n 


Fulham 39 32 1 
Crystal Palace 30 31 7 
Everton (-6) 29 31 9 
Brentford 29 32 7 
NottmForest(-4) 25 31 7 
Luton Town 25 32 6 
Burnley 19 32 4 
Sheffield Utd 30 3 
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Il belga trascina Pep con due reti 
e un assist. Nei Gunners a segno 
Saka, Havertz e l'ex Trossard 


le sue dirette inseguitrici. Gra- 
zie alle reti di Saka, Havertz e 
Trossard l'Arsenal schianta il Bri- 
ghton e si porta in testa alla clas- 
sifica. La squadra di Roberto De 
Zerbi gioca bene ma paga limi- 
ti offensivi. 

Trascinato da uno strepitoso 
De Bruyne, anche il Manchester 
City tiene il passo di vertice, im- 
ponendosi in rimonta sul cam- 
po del Crystal Palace. Per il cen- 
trocampista belga, in dubbio fino 


a poche ore dal fischio d'inizio, 
una doppietta che gli vale il 100° 
gol con la maglia dei Citizens. E 
dire che i campioni del mondo a 
Selhurst Park vengono sorpresi 
in apertura dal gol di Mateta. Ma 
il vantaggio del Palace dura giu- 
sto una decina di minuti, perché 
ci pensa proprio De Bruyne a ri- 
stabilire la parità. A inizio ripre- 
sa i Citizens mettono la freccia e 
la partita si indirizza verso Man- 
chester. Dopo un tentativo sven- 


28° GIORNATA 
2-4 EINTRACHT-WERDER BREMA 14 
3-3 HEIDENHEIM 1846-BAYERN 3-2 
19 COLONIA-BOCHUM 24 
21 UNION BERLINO-BAYER LEV. 04 
r2 MAINZ-DARMSTADT 4-0 
0-3 FRIBURGO-LIPSIA 14 
oggi, ore 16:30 B. DORTMUND-STOCCARDA 0-1 
ore 18:30 HOFFENHEIM-AUGSBURG (SKY) oggi, ore 15:30 
ore19:00 WOLFSBURG-MÜNCHENGLADBACH ore 17:30 
CLASSIFICA 
Gf Gs Squadra Punti G V N P Gf Gs 
Bayer Lev. 76 28 24 4 0 69 19 
Bayern Шу) 23 Je) ӘӘ 9 Go) sf 
Stoccarda 60 28 19 3 6 64 34 
Lipsia ES 43 wu S 7 (J^ ФЕ 
B. Dortmund 53 28.15 .8. 5 55.33 
Eintracht 42:28 10) І02 6 43! 36 
Augsburg 3627 9 9 9 44 43 
Friburgo 36 28 10 6 12 40 52 
НоНепһеіт 33 27 9 6 12 45 52 
Heidenheim 1846 33 28 8 9 T 41 49 
Werder Brema 31 28 8 7 13 36 44 
Union Berlino 29 28 8 5 15 25 43 
Ménchengladbach 28 27 6 10 T 46 53 
Wolfsburg e Я) wg Т) СЕР se Z 
Bochum 26 28 5 Т! 12 33 58 
Mainz Qe ms o iil e de ZG 
Colonia 22 28 4 10 14 23 49 
Darmstadt 14 28 2 8 18 28 7l 


> 


tato di Haaland, altro dubbio del- 
la vigilia, Dean Henderson viene 
battuto da Rico Lewis. Trovato 
il vantaggio, gli ospiti dilagano 
prima con Haaland quindi anco- 
ra con De Bruyne. Di Edouard la 
rete allo scadere dei padroni di 
casa. 

Nella corsa per il quarto posto, 
rocambolesco pareggio dell'A- 
ston Villa, bloccato al Villa Park 
dal Brentford. Al doppio van- 
taggio di Watkins e Rogers, gli 
ospiti replicano con Jorgensen, 
Mbeumo e Wissa. Ma allo sca- 
dere é ancora Watkins a regala- 
re ai suoi un punto che porta a 
tre le lunghezze di vantaggio sul 
Tottenham quinto. 

ORIPRODUZIONE RISERVATA 


LILLA-MARSIGLIA 
LENS-LE HAVRE 
PSG-CLERMONT 
BREST-METZ (SKY) 
MONTPELLIER-LORIENT 
REIMS-NIZZA 
TOLOSA-STRASBURGO 
MONACO-RENNES 
NANTES-LIONE (SKY) 


CLASSIFICA 
Squadra Punti G V 
PSG 63 28 18 
Brest 50 27 14 
Lilla 49 28 13 
Monaco 49 27 14 
Lens 43 28 2 
Nizza Ue) £y Jg 
Marsiglia 39 28 10 
Rennes 39 27 10 
Reims 39 27 1 
Lione e 27 ID 
Tolosa 32 27 8 
Strasburgo 32 27 8 
Montpellier 29 27 7 
Le Havre 28 28 6 
Nantes 28 27 8 
Lorient 26 27 6 
Metz 23 27 6 
Clermont 21 28 4 
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per 4-2 
GETTY IMAGES 


0 


ооо (O ос n — 0 


3-1 

H 

H 

ggi, ore 13 
оге 15 

оге 15 

оге 15 

ore 17.05 
ore 20.45 


Crollo Bayern da 2-0 a 2-3 
ll Leverkusen vede il titolo 


La delusione dei giocatori del Bayern ANSA 


UNION BERLINO 0 
BAYER LEVERKUSEN 1 


UNION BERLINO (3-4-2-1): Rónnow 6,5; Doekhi 6 
Vogt 6 Leite 5,5; Trimmel 5 (18' st Juranovic 5) Trou- 
sart 5,5 Khedira 5,5 (18' st Laidouni 5) Gosens 4; 
Aaronson 5,5 (34' st Hollerbach sv) Scháfer 5,5 (18' 
st Kral 5,5); Vertessen 5 (T st Kaufmann 5,5). All.: 
Bjelica 5,5 

BAYER LEVERKUSEN (3-4-3): Hradecky 6; Kossou- 
nou 6 Tah 6,5 Hincapié 6; Tella 6,5 (34' st Frimpong 
sv) Andrich 6,5 Xhaka 6,5 Grimaldo 6; Wirtz 6,5 Igle- 
sias 6 (22' st Boniface 6,5) Hlozek 5,5 (32' pt Adli 
6,5). All.: Xabi Alonso 6,5 

ARBITRO: Brand 6 

MARCATORE: 53' pt rig. Wirtz 

ESPULSO: 48' pt Gosens (U) 


HEIDENHEIM 3 
BAYERN 2 


HEIDENHEIM (4-1-4-Т): Müller 6; Traoré 6 Mainka 6 
Gimber 6,5 Fóhrenbach 5,5 (T st Busch 6); Maloney 
6,5; Dinkci 6,5 (45' st Pick sv) Schéppner 5,5 (1' st 
Sessa 6,5) Beck 5 (1’ st Pieringer 6,5) Beste 6,5 (3T 
st Thomalla sv); Kleindienst 7. All.: Schmidt 7 
BAYERN (4-2-3-1): Ulreich 6; Kimmich 5,5 Upame- 
cano 5,5 Kim 5,5 Davies 5; Laimer 5,5 Goretzka 5,5 
(38' st Zaragoza sv); Müller 6 (39' st Guerreiro sv) 
Musiala 5,5 (3T st Choupo-Moting sv) Gnabry 6 (22' 
st Tel 6): Kane 6. All.: Tuchel 5 

ARBITRO: Alt 6,5 (sostituito al T st per un malore il 
primo arbitro Schréder) 

MARCATORI: 38' pt Kane (B), 45' pt Gnabry (B), 5' st 
Sessa (H), 6' st e 34' st Kleindienst (H) 


BERLINO - Clamoroso: il Bayer può 
vincere la Bundesliga per la prima volta 
già domenica prossima. leri ha battuto 
l'Union con rigore di Wirtz, allungando a 
+16 sul Bayern sconfitto 3-2 sul campo 
della matricola Heidenheim: 2-0 
all'intervallo, poi il crollo nella ripresa. 
e.p. 


(RIPRODUZIONE RISERVATA 


FRANCIA 


Psg, turnover rischioso 
Pari col Clermont ultimo 


PSG 1 
CLERMONT 1 


PSG (4-3-3): Tenas 6; Mukiele sv (13' pt Hakimi 6,5) 
Danilo Pereira 6 Skriniar 4,5 (22' st Marquinhos 6) Zague 
5,5; Asensio 5 Ugarte 5,5 Soler 5,5; Kolo Muani 5 (22 st 
K. Mbappé 6,5) Goncalo Ramos 7 Mayulu6 (22' st Kang- 
in Lee 5,5). All.: Luis Enrique 5,5 

CLERMONT (3-4-3): Ndiaye 7; Matsima 6 Pelmard 6,5 
Caufriez 6,5; Allevinah 6 (52' pt Zeffane 6) J. Gastien 5,5 
Keita 7 (39 st Bela sv) Neto Borges 6; Cham 6 Virginius 7 
(18' st Nicholson 5) Magnin 6 (28' st Jacquet 6). All.: P. 
Gastien 6,5 

ARBITRO: Angoula 4,5 

MARCATORI: 32' pt Keita (C), 40' st G. Ramos (P) 


Il turn over in ottica Barga per poco non 

costava caro al Psg contro il Clermont: pari a 

5’ dalla fine con Ramos su assist di Mbappé. 
d.p. 
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Laserie A 
nella testa 
e il destino 


di Mignani 


di Tullio Calzone 


rima ancora che le 

gambe e il riasset- 

to tattico deciso dal 

nuovo allenatore, 
fondamentali sono state le te- 
ste di ogni singolo calciato- 
re del Palermo. Liberate, evi- 
dentemente, dal peso della 
precedente gestione tecnica 
di Corini - che pure ha avuto 
il merito di tenere la squadra 
costantemente nel perimetro 
playoff - hanno ripreso a fun- 
zionare e ad agire in sintonia, 
moltiplicando le motivazioni 
e le possibilità di rilanciarsi. 
La contestazione strisciante e 
i mugugni continui avevano 
tolto energie vitali a questa 
squadra, tra le più forti del- 
la categoria per organico e 
solidità societaria. Dopo un 
sontuoso mercato invernale, 
il club ha voluto dare fiducia 
all'allenatore bresciano sino a 
quando é stato possibile far- 
lo. Bandiera rosanero da cal- 
ciatore e visceralmente legato 
alla gente e a una straordina- 
ria città che sentiva sua, ma 
non più disposta a sostener- 
lo, Eugenio s'è arreso anche 
per il bene del Palermo. Non 
era più rinviabile quella scos- 
sa che puntualmente è arriva- 
ta a riaccendere la speranza 
di un grande finale di stagio- 
ne. Complice, anche, il ritorno 
in pista di Michele Mignani a 
sua volta ostinato a inseguire 
quella promozione evapora- 
ta a pochi istanti dal traguar- 
do nella finale di ritorno dello 
scorso torneo contro il Caglia- 
ri di Ranieri punito in pieno 
recupero da un gol di Pavo- 
letti che ha cambiato la storia 
del Bari e di questo allenato- 
re. Esonerato dal presidente 
Luigi De Laurentiis lo scorso 
ottobre, Mignani, genovese 
in quota Samp, ha ritrovato 
al “Barbera” il suo passato e 
il suo futuro nel più incredi- 
bile scherzo del destino. E ha 
rialzato subito gli occhi ver- 
so la A. Come altre volte la 
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Il tecnico genovese debutta al posto di Corini con una gara convincente 


Altro Palermo con Mignani 
Ma Pirlo sa prendersi il pari 


PALERMO 2 
SAMPDORIA 2 


PALERMO (3-4-1-2): Pigliacelli 5,5; 
Diakité 6 Lucioni 6,5 Ceccaroni 6,5; 
Di Mariano 7 Segre 6,5 Stulac 6 (19' 
st Henderson 6) Lund 6; Di Francesco 
6 (45' st Traoré sv); Brunori 6,5, Man- 
cuso 6,5 (19' st Soleri 6). A disp.: 
Desplanches, Kanuric, Graves, Insi- 
gne, Marconi, Nedelcearu, Buttaro, 
Aurelio. All.: Mignani 6,5. 
SAMPDORIA (3-5-1-1): Stankovic 
6; Leoni 6 (36' st Murru sv) Ghilardi 
6 Gonzalez 6; Stojanovic 5,5 Kasami 
5,5 Yepes 6 Darfoe 7 (28' st Depaoli 
5,5) Barreca 5,5 (21 st Giordano 6); 
Verre 6 (36' st Pedrola sv); De Luca 
5,5 (21' st Borini 5,5). A disp.: Rava- 
glia, Askildsen, Lotjonen, Alvarez, 
Girelli, Conti, Ntanda. All.: Pirlo 6. 
ARBITRO: Giua di Olbia, 5,5. 
Guardalinee: Di Gioia-Fontemurato. 
Quarto uomo: Frascaro. 

Var: Maggioni. Avar: Paterna. 
MARCATORI: 20' pt Leoni (S), 23' pt 
Brunori. (P, rig.), 28' pt Mancuso (Р), 
16 st Darboe (S) 

AMMONITI: Lucioni (P), Barreca (S), 
Di Mariano (P). 

NOTE: Spettatori 23.372, paganti 
10.769, abbonati 12.603. Angoli 6-3 
per il Palermo. Rec.: pt 1", st 5". 


di Paolo Vannini 
PALERMO 


ra due squadre con attac- 
chi micidiali e difese per- 
forabili, un pareggio ric- 
co di gol era da mettere 
in preventivo ma se il Palermo 
cercava la scossa dal cambio di 
panchina l'ha certamente otte- 
nuta al di là della vittoria che 
continua a mancare (2° pareg- 
gio interno della stagione, anche 
l'altro un 2-2 contro una ligu- 
re, lo Spezia). Però la Sampdo- 
ria veniva da 4 vittorie di fila, si 
muove in fiducia ed è rimasta 
a distanza nella lotta playoff. I 
segnali di ripresa si sono visti. 


Matteo 
Brunori 
festeggiato 
dai compagni 
dopo il rigore 
del pareggio 
del Palermo 
contro la 
Sampdoria 
GETTY IMAGES 


La Samp avanti al "Barbera" con Leoni dopo 20 minuti. Brunori (23) 
rimonta di rigore e Mancuso sorpassa (28). Il bolide di Darboe fa 2-2 


QUESTIONE DI TESTA. Migna- 
ni ha debuttato con coraggio so- 
prattutto per la scelta del modu- 
lo, che poteva sembrare rischio- 
so data la fragilità dei rosa. Sul 
passaggio a 3 dietro hanno inci- 
so le assenze a metà campo ma 
è stata l'applicazione a fare la dif- 
ferenza: di fatto, il nuovo Paler- 
mo ha proposto un attaccante 
in più eppure rispetto alle ulti- 
me uscite ha rischiato pochissi- 
mo, ha concesso ancora una vol- 
ta due gol ma in maniera piutto- 
sto occasionale e senza subire co- 
stantemente l'avversario. Quanto 


alla condizione fisica, che dopo 
Pisa spaventava tutti, ieri è ap- 
parso chiaro che i problemi ro- 
sanero erano piuttosto di testa, 
dovuti alla pressione per la posi- 
zione dell'allenatore: la squadra 
ha corso fino alla fine pur aven- 
do effettuato due soli cambi pri- 
ma del 90'. 


LE DIFFERENZE. Le novità più 
evidenti di Mignani: Palermo 
molto attento in fase di non pos- 
sesso, coi difensori mai sgancia- 
tisi oltre la trequarti; Di France- 
sco fra le linee ma pronto al sa- 


crificio e due punte (Mancuso 
vicino a Brunori) cercate lungo 
in verticale senza troppi svolazzi 
nella manovra; i ritorni fra i tito- 
lari dopo 4 mesi dell'ex Monza e 
di Lucioni, oltre che di Stulac co- 
munque positivo. I gol sono nati 
da episodi, Leoni prima è stato 
bravo a intrufolarsi su una pal- 
la lenta sottovalutata da Bruno- 
ri e Pigliacelli, poi nell'azione se- 
guente ha lisciato un pallone su 
cui si è fiondato proprio Brunori, 
messo giù da Ghilardi e freddo 
nel trasformare il rigore dell'im- 
mediato pari. La reazione del Pa- 


lermo è un altro bel messaggio 
perché 5' dopo su una palla inat- 
tiva di Stulac spizzata da Segre, 
Mancuso ha ribaltato il risultato. 


RIPRESA. Nella ripresa, una per- 
la di Darboe da 22 metri finita 
nel sette ripristinava la parità ma 
nell'ultima mezzora a spingere 
di più è stato proprio il Palermo, 
neppure troppo fortunato negli 
episodi: clamorosa traversa di Di 
Mariano con un tiro dal limite e 
Stankovic bravo a neutralizzare le 
iniziative di Di Francesco e Soleri. 
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ESODDISFATTO 


Il Catanzaro s'illude 
Roberts vince ed e 22 


«La squadra 
ha superato 
un po' di paure» 


di Antonio La Rosa 


PALERMO -Soddisfatto 
moderatamente il nuovo 
tecnico rosanero Michele 
Mignani: «Due punti persi? 
Difficile dirlo, la squadra é 
cresciuta rispetto al primo 
tempo e questo é uno degli 
aspetti piü positivi. Un po' 
di paure che c'erano prima 
sono state rimosse e nel 
finale il Palermo ha creduto 
di poter vincere. Siamo 
stati sfortunati». Il 
Palermo era in campo con 
un 3-4-1-2: «Contro una 
Samp più in fiducia di noi 
mi sembrava la soluzione 
migliore. | tre cambi? Ho 
visto che stavamo bene e 
ho ritenuto che fossero 
sufficienti. Sono contento 
della fase di non possesso 
ma dobbiamo essere più 
bravi a muovere palla». Il 
tecnico guarda avanti: 
«Vedremo che settimana 
sarà (a Cosenza squalificati 
Lucioni e Di Mariano, ndc), 
la maglia da titolare si 
conquista con sacrificio». Il 
punto è accolto con piacere 
dall’allenatore blucerchiato 
Andrea Pirlo: «E' un 
risultato che ci consente di 
proseguire la serie utile. 
Nonera facile in un 
ambiente in cui c’era 
entusiasmo, con un nuovo 
allenatore, ma la 
prestazione è stata 
positiva. La partita 
l'abbiamo fatta noi, a parte 
latraversa finale non 
ricordo altre occasioni del 
Palermo». Tutto pronto, 
intanto, per l'inaugurazione 
ufficiale del centro sportivo 
del Palermo a Torretta in 
programma questa 
mattina. Per l'occasione, al 
"Barbera" sfileranno alcune 
vecchie glorie. Già presenti 
ieri in tribuna, tra gli altri, 
Amauri, Pastore, Simplicio, 
Migliaccio, Sorrentino, 
Berti oltre ai palermitani 
Vasari e Galeoto, tutti 
applauditissimi. 

LPS 


SUDTIROL 0 
PARMA 0 


SUDTIROL (3-4-2-1): Poluzzi 7; Gior- 
gini 6,5 Masiello 6,5 (43' st Kofler sv) 
Cagnano 6; Molina 6,5 (43' st Rover 
sv) Kurtic 6 (25' st Peeters 6) Arrigoni 
6 Davi 6; Casiraghi 6 Tait 6,5 (25' st 
Mallamo 6,5); Odogwu6 (32 st Merkaj 
sv). Adis.: Drago, Tscholl, Ciervo, Broh, 
Rauti, Cisco, Lonardi. All.: Valente 6,5. 
PARMA (4-2-3-1): Chichizola 6; Hai- 
naut 6,5 (15' st Osorio 6) Del Prato 6,5 
Circati 6,5 Zagaritis 6; Cyprien 6,5 
Estevez 6,5 (25' st Colak 6); Sohm 6 
(T st Bernabé 5,5) Man 6 Mihaila 6,5 
(32 st Hernani sv); Charpentier 6 (15' 
st Bonny 6). A disp.: Corvi, Turk, Be- 
nedyczak, Ansaldi, Partipilo, Coulibaly, 
Valenti. All.: Pecchia 6,5. 

ARBITRO: Marchetti di Ostia 6,5. 
Guardalinee: Trincheri, Ceccon. 
Quarto uomo: Delrio. 

Var: Meraviglia. Avar: Longo. 
AMMONITI: Arrigoni (S), Cyprien, Ber- 
nabé (PJ. 

NOTE: spettatori 5.052. Angoli: 4 a 3 
peril Parma. Rec.: pt O^ st 4. 


CATANZARO 1 
COMO 2 


CATANZARO (4-4-2): Fulignati 5,5; 
Situm 6 Scognamillo 6 Antonini 6,5 
Veroli 6 (30' st Oliveri 6); Sounas 5,5 
(30 st D'Andrea 5,5) Petriccione 5,5 
(21 st Pompetti 6) Verna 6 (42° st 
Donnarumma sv) Vandeputte 6,5; 
lemmello 6 Biasci 6 (21 st Ambrosino 
5,5). A disp.: Sala, Krajnc, Miranda, 
Ghion, Pontisso, Brignola, Stoppa. All.: 
Vivarini 6. 

COMO (4-4-2): Semper 6,5; lovine 6 
Goldaniga 6,5 Odenthal 5,5 (I st Barba 
6) Sala 6,5; Strefezza 6,5 Abildgaard 
5,5 (Ist Baselli 6,5) Braunoder 6,5 Da 
Cunha 7 (26' st Chajia 6,5); Cutrone 
6,5 (44'st Curto sv) Gabrielloni 6,5 (3T 
st Gioacchini 6,5). A disp.: Vigorito, 
Rispoli, loannou, Cassandro, Ballet, 
Nsame, Fumagalli. All.: Roberts 6,5. 
ARBITRO: Di Bello di Brindisi 6,5. 
Guardalinee: Del Giovane-Dei Giudici. 
Quarto uomo: Leone. 

Var: Di Martino. Avar: Serra. 
MARCATORI: 20' pt Vandeputte (Cz), 
17 st Gabrielloni (Co), 22' st Da Cunha 
(Co). 

AMMONITI: Odenthal (Co), Antonini 
(Cz), D'Andrea (Ca), Vivarini (Cz), Sco- 
gnamillo (Cz). 

NOTE: spettatori 12.075, 6.652 pa- 
ganti e 5.423 abbonati, incasso 
196.000 euro. Angoli: 8-3 peril Catan- 
zaro. Rec.: ptT, st 6. 


di Carlo Talarico 
CATANZARO 


ittoria in rimonta, 

da grande squadra 

con brivido finale. Il 

Como convince anche 
in trasferta, costruendo l'impre- 
sa dopo aver lasciato il primo 
tempo a un Catanzaro che por- 
ta a casa le briciole degli applau- 
si, masticando amaro per alcu- 
ni episodi in una gara con tan- 
ti duelli a livello individuale in 
uno scacchiere iniziale con for- 
mazioni speculari. 


PRIMA VANDEPUTTE. Como 
molto alto senza pungere, Ca- 
tanzaro sabotato nella caratte- 
ristica costruzione dal basso. La 
rete annullata a lemmello (10’) 
per la posizione irregolare dello 
stesso (confermata dal Var) sve- 
glia il Catanzaro che tira fuori 
gli artigli chiudendo l'avversa- 
rio: al 13' sul corner di Vande- 
putte calcia Scognamillo e Sem- 
per respinge, la successiva con- 
clusione di Veroli frutta solo un 
corner. Per gli ospiti una timida 
conclusione di Strefezza, quin- 
di il vantaggio giallorosso con la 
verticalizzazione sull'asse man- 
cino di Veroli per Vandeputte che 
ubriaca Iovine, calcia a colpo si- 
curo sul secondo palo ma trova 
la figura di Goldaniga e termine 
corsa della palla sul primo palo 
con Semper ingannato. Il Como 
non ci sta e reagisce immediata- 
mente, Cutrone, su cross di Io- 
vine, di testa coglie la base del 
palo (21). Finale di tempo con 
la conclusione di Strefezza che 
Fulignati blocca. 


RIPRESA COMO. Roberts inse- 
risce due pedine cercando geo- 
metrie migliori e alla prima con- 
clusione in porta pareggia, per 
poi cambiare marcia da grande 
squadra. La testa di Gabrielloni, 
sul cross dalla sinistra di Sala, è 
precisa e regala il pari. Il Catan- 
zaro accusa il colpo: al 20° Da 
Cunha viene fermato solo dal 
palo e poco dopo i lariani sorpas- 
sano grazie allo stesso attaccan- 
te esterno sulla comoda sponda 
offerta da Cutrone. Il Catanza- 
ro si spegne, solo al 28’ Sounas 
cerca di sorprendere Semper. 
Finale col Como in controllo e 
Catanzaro con poche idee, an- 
che se al 51’, con la forza della 
disperazione, sul cross di Fuli- 
gnati, la rete del pari di Antoni- 
ni di testa viene annullata da Di 
Bello con successivo avallo Var. 

LIOPRESS 


Vandeputte porta avanti Vivarini 
Mail Como con una grande ripresa 
passa con Gabrielloni e Da Cunha 


L'esultanza | 
di Gabrielloni , 
dopoil gol г 
del pari 
del Como 
LAPRESSE 


NOVANTUNESIMO 


Vivarini: Male 
a Inizio ripresa 
Pari più giusto 
CATANZARO - Osian 
Roberts sorridente: «Non 
è una vittoria decisiva per 
la A. Ma la squadra ha 
grande carattere - 
afferma il tecnico gallese 
- e anche quando non 
gioca al meglio, poi trova 
gli ingredienti per 
ritrovarsi e vincere. | 
cambi? Ho messo dentro 
esperienza, questo ha 
fatto la differenza col 
pressing». L'allenatore 
del Catanzaro, invece, 
non trova pace: «Abbiamo 
fatto una buona partita - 


PARI A BOLZANO | CAPOLISTA INDENNE IN CASA DEL SUDTIROL 


il Parma riparte adagio 
Pecchia più vicino alla A 


di Sebastiano Scemma 
BOLZANO 


Il Parma torna a fare punti dopo 
lo scivolone con il Catanzaro. Il 
pari senza reti al “Druso” con 
il Sudtirol è un passo verso un 
obiettivo promozione diretta che 
a otto gare dal termine pare an- 
cora ampiamente alla portata. 
Sul piano dell'energia e dell'in- 
tensità la squadra di Pecchia non 
cede il passo ma per il finale di 
stagione c'é da ritrovare l'impre- 
vedibilità in una manovra che il 
Sudtirol riesce sempre a leggere 
in anticipo. Imbattuti in casa da 
quattro gare, i bolzanini giocano 


c» 


in effetti un'altra partita di ordine 
e sacrificio avvicinandosi anco- 
ra al traguardo dei 45 punti fis- 
sati per una salvezza tranquilla. 


RIASSETTOPARMA. Con ben sei 
cambi rispetto all'ultima uscita, 


Fabian Tait 
3lanni 

del SudTirol 
in azione 
contro 
Simon Sohm 
22 anni 

del Parma 
A.GA.S. 


Pecchia cerca subito il punto di 
svolta con un pressing alto o ra- 
pidi rilanci in profondità. La po- 
tenza di Charpentier e la velocità 
di Sohm e Mihaila sono le armi 
del tecnico degli emiliani. E in- 
vece con l'imprevedibilità delle 


afferma Vivarini - e nel 
primo tempo abbiamo 
perso palloni che potevano 
regalarci il 2-0. Ce la siamo 
giocata alla pari e il 
risultato non é giusto, un 
pari lo meritavamo. 
Dobbiamo capire il calo di 
attenzione ainizio del 
secondo tempo - prosegue 
l'allenatore del Catanzaro 
esprimendo un po' di 
rammarico - loro hanno 
preso coraggio e metri e noi 
eravamo piü fermi, quando 
sei passivo contro squadre 
di questo livello e abbassi 
l'intensità, alla fine la paghi 
cara. Non so cosa sia 
successo, da fuori si é visto 
un abbassamento 
dell'attenzione, in questo 
campionato bisognerebbe 
andare sempre a mille ma é 
complicato farlo». 
c.t./liopress 


sortite che il Sudtirol, più pazien- 
te nella costruzione della mano- 
vra, punta a fare male. In partico- 
lare sulla catena di destra, dove 
Tait, Molina e Giorgini non dan- 
no mai punti di riferimento agli 
avversari, escono le giocate mi- 
gliori. Le occasioni più propizie 
del primo tempo però sono del 
Parma, entrambe con Mihaila: la 
traversa prima e l'attento Poluzzi 
poi salvano le sorti del Sudtirol. 


RIPRESA. Stesso passo anche in 
avvio di ripresa, stesso esito sul 
piano delle occasioni. Pur con- 
tinuando a giocare con il piede 
schiacciato sull’acceleratore, le 
squadre non riescono a trova- 
re le idee per sbloccare la par- 
tita. Attraverso i cambi i tecnici 
cercano l’energia per compiere 
il sorpasso ma le intenzioni ri- 
mangono inespresse. Nel finale 
il Parma prova a sfruttare i po- 
chissimi spiragli lasciati aperti 
dal Sudtirol, ma Poluzzi ci met- 
te una pezza. 

AS.AG. 


DI MONCINI 


non fa sconti 

superato il Pisa 
BRESCIA 3 
PISA 1 


BRESCIA (4-3-3): Lezzerini 6; 
Dickmann 6,5 Cistana 6,5 (30' st 
Papetti 6) Adorni 6 Jallow 6,5; Pa- 
ghera 6,5 (36' st Van de Looi 5,5) 
Bisoli 7 Besaggio 6,5 (30' st Fares 
sv); Bianchi 7 (30' st Bjarnason 6) 
Galazzi 6,5 (36' st Fogliata 6) Mon- 
cini 7,5. A disp.: Avella, Mangravi- 
ti, Cartano, Huard, Ferro. All.: 
Maran7 

PISA (3-4-2-1): Loria 5,5; Cala- 
bresi 4,5 Caracciolo 5 (1' st Lever- 
be 5) Canestrelli 5,5 (15' st Torre- 
grossa 6,5); Beruatto 5 (31' st 
Hermannsson sv) Esteves 6 Marin 
6 D'Alessandro 6; Valoti 5 (15' st M. 
Tramoni 6,5) Moreo 5 (1' st Arena 
6); Bonfanti 5. A disp.: Nicolas, L. 
Tramoni, Touré, Mlakar, Masucci, 
De Vitis, Veloso. All.: Aquilani 5 
ARBITRO: Tremolada di Monza 6,5. 
Guardalinee: Peretti e Longo. 
Quarto uomo: E. Scarpa. 

Var: Gariglio. 

Avar: Paganessi. 

MARCATORI: 37' pt Mancini (В), 
10' st Bianchi (B), 40' st Moncini 
(В), 51' st Torregrossa (P, rig.). 
AMMONITI: 10' pt Marin (P), 43' 
pt Caracciolo (P), 4' st Canestrelli 
(P), 13' st Leverbe (P), 16' st Be- 
saggio (B), 18' st Cistana (B) per 
gioco falloso. 

NOTE: spettatori 5.415. Angoli: 2-1 
per il Pisa. Rec.: pt l', st 4". 


di Federico Vaccari 


BRESCIA - Terza sconfitta 
nelle ultime quattro 
trasferte: non é uno 
sprofondo, per il Pisa, ma 
di certo un'altra occasione 
sciupata. In tutto questo, 
il Brescia si prende la 
seconda vittoria 
consecutiva come non era 
mai accaduto nel 2024. E 
per la prima volta 
quest'anno Moncini 
sfodera una doppietta. Il 
dato sui gol presi dai 
toscani preoccupa: nove 
reti incassate nelle ultime 
tre giornate. Va sotto sul 
finire del primo tempo, il 
Pisa. Il grave errore di 
Calabresi propizia il 
vantaggio bresciano: ne 
approfitta Bianchi che 
serve Moncini рег I'1-0. 
Quindi il raddoppio, a 
inizio secondo tempo, con 
lo stesso Bianchi che 
finalizza dopo l'elegante 
serpentina di Bisoli. 
Lezzerini salva su 
D'Alessandro, poi Moncini 
chiude la partita e allo 
scadere del recupero 
Torregrossa - che proprio 
con la maglia del Brescia 
ha esordito in A - segna su 
rigore dopo il fallo di Van 
de Looi su Arena. Maran si 
prende una bella rivincita. 
Sabato prossimo, contro 
la Feralpi penultima della 
classe, per il Pisa dovrà 
suonare tutt'altra musica. 
A.S.AG. 


28 | SERIE В |3226 


TERNANA 0 
MODENA 0 


TERNANA (3-5-2): lannarilli 8,5; Bo- 
Іоса5,5 (T' st Dalle Mura6) Capuano 6 
Lucchesi 6; Casasola 6,5 Luperini 5 
Faticanti 5 (9' st Distefano5,5) Pyyhtia 
6 (21’st Raimondo 5) Carboni 5,5; Pe- 
reiro 5 (21 st De Boer 5,5) Favilli 5 (9'st 
Amatucci 6). A disp.: Franchi, Soren- 
sen, Zoia, Favasuli, Labojko, Margine- 
an, Dionisi. All.: Breda 5 

MODENA (3-4-2-1): Seculin 6; Ponsi 
6 (34’ st Riccio 6) Zaro 6,5 Pergreffi 6; 
Santoro 6,5 Magnino 6 Palumbo 7 
Cotali 6 (22' st Bozhanaj 6,5); Tremo- 
lada 6,5 (22' st Oukhadda 6,5) Duca 6 
(12' st Di Stefano 6); Gliozzi 6 (12: st 
Abiuso 6). A disp.: Gagno, Leonardi, 
Corrado, Battistella, Mondele, Strizzo- 
lo. All.: Bianco 6,5 

ARBITRO: Gualtieri di Asti 6 
Guardalinee: Zingarelli e Votta. 
Quarto uomo: Gangi. 

Var: Nasca. Avar: Pagnotta. 
AMMONITI: Cotali (M), Boloca (T), 
Carboni (T), Zaro (M), 
Pergreffi (M). 

NOTE: spett.5.316, di 
cui 1.987 abb. e 254 
ospiti; incasso 
43.833,44 €. Ang.: 
5-5. Rec.: pt 0), st 8. 


di Massimo 
Boccucci 
TERNI 
a stret- 
tissimo 
al Mo- 
dena lo 
0-0 al “Liberati” e 


la Ternana deve 

ringraziare superlannarilli che 
salva il risultato, soprattutto al 
93” quando si oppone ad Abiu- 
so, con Dalle Mura che poi toglie 
la palla sulla linea mentre il por- 
tiere resta a terra tra i soccorsi sul 
campo resistendo fino al 98' e i 
successivi controlli in ospedale 
che hanno confermato, purtrop- 
po, fratture composte della 4? e 
5? costola (3 settimane di stop?). 
Bianco risponde sul campo alle 
critiche dell'ambiente emiliano 
e questo 3° pari di fila (1’8° in 
10 gare senza successi) si rive- 
la pieno di rimpianti nel cercare 
un regalo per i 112 anni del club. 


CALDO E PAURA. Dominano cal- 
do e paura, finché entra in sce- 
na Iannarilli. La prima avvisa- 
glia al 23' col riflesso del portiere 
sul tiro ravvicinato di Magnino, 
poi di nuovo sulla conclusione 
al volo di Santoro (337 e sulla 


IORNATA 


^ 
contrasto Е 
traDuca 77 
e Casasola. 9. = 
al Liberati 
LAPRESSE 


Al “Liberati 
le Fere 
soffronno 
gli emiliani 
edevono - 
accontentarsi 
del punto per 
la classifica 


e lannarilli 
Ternana salva 


Il portiere decisivo, poi finisce ko 
La squadra di Bianco domina 
ma senza gol non riesce a vincere 


sventola dalla distanza dell'ex 
Palumbo (al 35’), aggiungendo 
poco prima il tentativo di Tre- 
molada fuori davveri d'un nien- 
te. Serve altro alla Ternana, che 
al 37' si scuote con Pyyhtia (a 
porta vuota calcia alto). 


Dalle Mura toglie 
la palla dalla sua 
porta. Raimondo 
poigli negala rete 


SENSO UNICO. Il Modena si 
dispera al rientro perché Duca 
spreca mandando a lato, poi 
Bozhanaj fa tremare il portiere 
con palla allontanata da Casa- 
sola (25). La Ternana sparisce 
e Iannarilli salva su Di Stefano 
e Oukhadda che al 31' esaltano 
i riflessi del portiere poi decisi- 
vo sull'ex Palumbo. Al Modena 
manca solo il gol e la Ternana 
nel recupero per poco fa bingo 
quando Dalle Mura trova Rai- 
mondo davanti la porta a fare 
da scudo, fino all'ultimo assalto 
modenese ancora mozzafiato. 
INFOPRESS 


CORSA PLAYOFF | IL CITTADELLA PASSA CON PANDOLFI E BRANCA 


Reggiana ko. Nesta si fa male 


REGGIANA 0 
CITTADELLA 2 


REGGIANA (3-4-2-1): Satalino 5; 
Sampirisi 6 Rozzio 5,5 Marcandalli 
5,5; Fiamozzi 6 (38' st Okwonkwo 
sv) Cigarini 6,5 (38' st Reinhart sv) 
Bianco 6 (25' st A. Blanco 6) Piera- 
gnolo 6 (37' st Pajac sv); Portanova 
5,5 Melegoni 5,5 (25' st Pettinari 5,5); 
Gondo 5. A disp.: Sposito, Motta, 
Vido, Libutti, Romagna, Szyminski, 
Antiste. All.: Nesta 6. 

CITTADELLA (4-3-2-1): Kastrati 6; 
Salvi 6,5 Рауап 6 Angeli 5,5; Tessio- 
re 6 (3T st Frare 6) Branca 6,5 Ama- 
tucci 6 (38' st Carriero sv) Carissoni 
6; Baldini 5,5 (16' st Cassano 6) Vita 
6(38 st Magrassi sv); Maistrello 5,5 
П6 st Pandolfi 7). A disp.: Maniero, 
Mastrantonio, Sottini, Rizza, Cec- 
chetto, Giraudo. All.: Gorini 6,5. 


I giocatori del Cittadella 
festeggiano a fine gara LAPRESSE 


ARBITRO: Camplone di Pescara 6. 
Guardalinee: D'Ascanio e Ceolin. 
Quarto uomo: Caldera. 

Var: Miele. 

Avar: Pairetto. 

MARCATORI: 20° st Pandolfi, 33’ st 
Branca. 

AMMONITI: Baldini (C), Gondo (R), 
Amatucci (C), Sampirisi (R), Cassa- 
no (C), Gorini (C, all.). 


NOTE: spettatori paganti 1.961, ab- 
bonati 6.690, incasso di 93.513 euro. 
Angoli: 7-4. Rec.: pt 0’, st 6’. 


di Roberto Barbacci 


REGGIO EMILIA —Dopo 11 gare 
all'asciutto, con soli tre punti, 
Gorini trova finalmente quella 
vittoria “brutta” di cui i granata 
sentivano tanto il bisogno. Luca 
Pandolfi a gennaio era partito 
fortissimo (tre gol in tre gare), 
poi è andato spegnendosi. Ieri 
quando è entrato ha ritrovato 
subito il feeling con la porta: 
l'ingresso dell’attaccante parte- 
nopeo è stata la chiave per ca- 
povolgere l'inerzia della gara. I 
ragazzi di Gorini raddoppiano 
con Branca con una botta dal 
limite che chiude i conti. 
INFOPRESS 


FERALPISALO' e 
COSENZA 2 


FERALSPISALO'(3-5-2): Pizzignac- 
co 5,5; Bergonzi 6 Ceppitelli 6 Martel- 
la5,5; Letizia 6 (49' st Pilati sv) Kour- 
falidis 6,5 Fiordilino 6 Zennaro 6 (37 
st Tonetto sv) Felici 6,5 (37 st Giudici 
sv); Dubickas 5 (19' st Compagnon 6) 
La Mantia 7 (19' st Butic 6). A disp.: 
Liverani, Volpe, Krastev, Hergheligiu, 
Attys, Pietrelli. All.: Zaffaroni 6 
COSENZA (4-2-3-1): Micai 7; Gyamfi 
5 Camporese 5,5 Meroni 6 Florenzi 5,5 
(8 st Praszelik 6); Calò 6 D'Orazio 6; 
Marras 7 (36° st Canotto sv) Voca 6 
(18'st Antonucci 6,5) Mazzocchi 6 (36° 
st Forte sv); Tutino 6,5 (48 st Crespi 
sv). A disp.: Marson, Fontanarosa, 
Cimino, Venturi, Viviani, Zuccon, Fra- 
botta. All.: Viali 6 

ARBITRO: Ghersini 6 

Guardalinee: Scarpa e Barone 

Var: Dionisi. Avar: Muto. 
MARCATORI: 19' pt La Mantia (F), 27° 
pt Tutino (C), 9' st La Mantia (F, rig.), 
29' st Antonucci (C). 
AMMONITI: Marras 
(С), Ceppitelli (F), 
Compagnon (F) 
NOTE: Giornata so- 
leggiata, terreno in 
buone condizioni. 
Spettatori 2500 
circa, incasso non 
comunicato. Angoli 8 
a5 perla Feralpisalo’. 
Recupero: 3' pt, 6' st. 


di Alessandro 
Battini 
PIACENZA 


inisce in 

parità la sfida salvezza 

tra Feralpisaloó e Cosen- 

za altermine di una par- 
tita vibrante e combattuta. È 2 a 
2 al fischio finale e un punto a te- 
sta che soddisfa soprattutto i ca- 
labresi, sotto due volte nell'arco 
dei novanta minuti e davanti in 
classifica. Le lancette fanno ap- 
pena in tempo a compiere un 
giro completo di orologio, che 
gli ospiti sfiorano il gol al termi- 
ne di una pregevole azione co- 
rale, ma il tiro finale di Mazzoc- 
chisi alza di poco sopra alla tra- 
versa. La squadra di mister Zaf- 
faroni, dopo un paio di sbandate 
iniziali, prende campo ed al 19, 
alla prima vera occasione, passa 
in vantaggio. Felici trova spazio 
sulla destra, centra per La Man- 
tia, che sovrasta sul secondo palo 
Gyamfi e di testa batte Micai. La 
reazione del Cosenza non tar- 
da ad arrivare. Al 27 Marras pe- 


Gennaro 
Tutino 
27 anni 
esulta 
dopo il gol 


Battaglia 


e polemiche 


al "Garilli" 
di Piacenza 
in uno 
scontro che 
puó valere 
la stagione 


non si piega 
Pari prezioso 


DOMENICA 7 APRILE 2024 
CORRIERE DELLO SPORT - STADIO 


AN 


tf 


Il Cosenza «xs 


Feralpisaló avanti con La Mantia 
Magia di Tutino e gol su rigore 
dell'ex Spal. Poi ci pensa Antonucci 


sca in area Tutino, che in acro- 
bazia trova l'eurogol, rimetten- 
do la gara in parità. Al 3' della 
ripresa l’arbitro Ghersini, richia- 
mato da VAR, assegna un rigore 
alla Feralpi, per un fallo di mano 
di Gyamfi su tiro di Kourfalidis. 
Micai respinge il tiro di La Man- 


Micai strepitoso 
parail penalty 

(ripetuto)e dice 
noa Compagnon 


tia, ma sulla ribattuta Letizia in- 
sacca. Il direttore di gara annul- 
la la rete per l'ingresso di diver- 
si giocatori in area e fa ripetere 
il penalty, tra le vibranti prote- 
ste dei calabresi. La Mantia, al 
secondo tentativo, non sbaglia e 
riporta i suoi in vantaggio. Via- 
li prova a mischiare le carte e i 
cambi gli danno ragione. Al 29’ 
Marras verticalizza per Antonuc- 
ci che si libera di un difensore e 
batte Pizzignacco con un diago- 
nale velenoso. In pieno recupero 
Compagnon ha sui piedi il tiro 
dei 3 punti, ma Micai si supera. 

ASA6. 


AL PICCO | D'ANGELO SI FA RIPRENDERE DA MALGRATI AL DEBUTTO 


Hristov-Buso, punto e a capo 


SPEZIA 1 
LECCO 1 


SPEZIA (3-4-2-1): Zoet 5,5; Mateju 
5,5 Hristov 7 Nikolaou 6 (1' st Tanco 6); 
Vignali 5,5 (18' st Cassata 6) Nagy 5,5 
(37' st Moro sv) S.Esposito 6,5 Elia 6; 
Verde 6,5 Bandinelli 5,5 (24' st Kouda 
6); Falcinelli 5 (18' st P.Esposito 6). A 
disp.: Zovko, Bertola, Gelashvili, Can- 
delari, Corradini, Pietra, Cipot. All.: 
D'Angelo 6. 

LECCO (4-3-3): Lamanna 7; Capora- 
le5,5 Bianconi 6 Celjak6 Lepore 6; Degli 
Innocenti 6,5 (30' st Lunetta 6) lonita 
6 (24' st Galli 6) Sersanti 4,5; Buso 6,5 
(80 st Parigini 5,5) Novakovich 5 (37! 
st Inglese sv) Crociata 5,5 (37' st Li- 
stkowski sv). A disp.: Melgrati, Capra- 
dossi, Lemmens, Frigerio, Guglielmot- 
ti, Beretta, Salomaa. All.: Malgrati 6,5. 
ARBITRO: Ayroldi di Molfetta. 


Buso del Lecco in azione 
contro un difensore spezzino 


Guardalinee: Affatato e Vigile. 
Quarto ufficiale: Mazzoni. 

Var: Chiffi. Avar: Di Vuolo. 
MARCATORI: 11' pt Hristov (S), 40' 
Buso (0). 

AMMONITI: Sersanti, Tanco, Bandi- 
nelli, Novakovich, Lamanna, Crociata, 
Parigini e Celjak. 

ESPULSO: 31' pt Sersanti (L). 

NOTE: spettatori 7.581 (389 ospiti) per 


unincasso di 59.965 €. Angoli 6-4 per 
lo Spezia. Rec.: pt l' est 5'. 


di Federico Gennarelli 


LA SPEZIA - 11-1 di Spezia-Lec- 
co scontenta tutti: di più D'An- 
gelo che, dopo essere passato 
in vantaggio, incassa un gol ca- 
suale ed è incapace di reagire. 
Resta aperta la striscia positiva, 
ma è l’unica (misera) buona no- 
tizia. Per Malgrati, invece, buo- 
na la prima da allenatore, anche 
se un pari non cambia nulla. Da 
una parte c° il terzo gol di Hri- 
stov in stagione, mentre dall'al- 
tra é Buso il baluardo. Settima 
rete per l'esterno, un vero em- 
blema del non arrendersi mai. 
Sei gare alla fine, 18 punti. Tut- 
to é ancora da scrivere. 

ATC 


DOMENICA 7 APRILE 2024 
CORRIERE DELLO SPORT - STADIO 


Una sfida nella sfida nel testacoda del “Del Duca” e" m 


gli emuli di Conte 


di Giancarlo Febbo 
ASCOLI 


n cerca di riscatto, seppur 
con obiettivi diversi, Asco- 
li e Venezia oggi pomerig- 
gio al “Del Duca" daran- 
no vita ad un confronto duro, 
spigoloso, senza sconti. Sen- 
za mai abbassare la guardia 
e tenendo altissima la de- 
terminazione. Proprio come 
piace ad Antonio Conte, ma- 
estro indiscusso dei due al- 
lenatori oggi in panchina. 


SENZA TREGUA. Entrambe le 
squadre sono reduci da una 
sconfitta compromettente: i 
marchigiani hanno ceduto nel- 
lo scontro diretto per la salvez- 
za a La Spezia, mentre i lagu- 
nari hanno fatto addirittura 
peggio, facendosi ribaltare il 
doppio vantaggio in casa dal- 
la Reggiana. Il fatto è che il Ve- 
nezia, male che vada (cioè se 
non riuscirà a trovare la serie 
A diretta), farà i playoff, men- 
tre l'Ascoli deve lottare per la 
sopravvivenza in B, il che ren- 
de la sua posizione drammati- 
ca, motivo per il quale si pre- 
sume che sia finanche più ag- 
guerrito. In ogni caso non si 
faranno prigionieri, nel sen- 
so che il pareggio non serve a 
nessuno, quindi è lecito aspet- 
tarsi una battaglia fino all'ulti- 
mo secondo. Ma, oltre alle esi- 
genze di classifica, c'è un ulte- 
riore tema a configurare un'al- 
tra sfida nella sfida (che cosi 
diventa per certi versi fratrici- 


Ji ASCOLI 352 


All.: Carrera. A disp.: 2 Viviano, 
44 Tavcar, 17 Adjapong, 14 
Quaranta, 20 Milanese, 41 
Valzania, 94 Maiga Silvestri, 
10 Caligara, 15 D'Uffizi, 11 
Streng. Indisp.: Bogdan, Kraja, 
Gagliolo, Mendes, Botteghin, 
Nestorovski, Bolletta, 
Bayeye, Celia. Squal.: - Diff.: 
Nestorovski, Botteghin, 
Rodriguez, Bellusc. Ultime: A 
destra torna Falzerano. 


VENEZIA 3-5-2 


Vanoli. A disp.: 12 
Bertinato, 23 Grandi, 30 
Svoboda, 31 Ullmann, 13 
Modolo, 38 Andersen, 24 
Lella, 77 Ellertsson, 18 
Jajalo, 10 Pierini, 99 Olivieri, 
21 Cheryshev. 

Dembélé. - 

Altare, Candela. 
Pohjanpalo 

convocato. 


POSTICIPO 32? GIORNATA | 


C'è l'Ascoli sulla strada del Venezia 
verso la A e un'amicizia tra due 
tecnici che viene da lontano 


da), cioè il comun denomina- 
tore degli allenatori Massimo 
Carrera e Paolo Vanoli, tutti e 
due ex collaboratori del “fame- 
lico” Antonio Conte che avrà 
certamente trasmesso loro la 
sua mentalità vincente. Carre- 
ra è stato il vice di Don Anto- 
nio alla Juventus, mentre Va- 
noli all'Inter e al Chelsea (il 
che rende l'idea di quale livello 
stiamo parlando). Ma c'é una 
ulteriore esperienza che i due 
hanno condiviso - ovviamen- 
te in periodi diversi - quella 
di prima guida sulla panchina 
dello Spartak Mosca. L'attuale 
mister bianconero ha guidato 
i russi dal 2016 al 2018, riu- 
scendo a conquistare il cam- 
pionato nel 2017 ed una Su- 
percoppa di Russia, mentre 
quello dei lagunari ha inizia- 
to a lavorare con il club mo- 
scovita nel dicembre 2021, vin- 
cendo poi la Coppa di Russia. 


LA PRIMA VOLTA. Al netto di 
tante affinità, non é neppure 
cosi strano - viste le tempisti- 
che alternate - che i due non 
abbiamo mai avuto occasione 
di affrontarsi nello stesso cam- 
pionato: lo faranno oggi pome- 
riggio per la prima volta in as- 
soluto! «Non ho sentito Vanoli, 
ma ci saluteremo prima della 
partita, é un amico», l'incipit 
di Massimo Carrera, che peró 
dopo i saluti penserà solo alla 
battaglia in campo alla quale 
non si sottrarrà, ovviamente. 
«Nella sfida contro il Venezia 
tutto é possibile, sappiamo che 
affronteremo una squadra for- 
te, con il miglior attacco della 


Vasquez 


Vaisanen (55 ) Mantovani 
Bellusci 


Falzerano Di Tacchio Zedadka 


Masini Giovane 
Rodriguez Duris 
Pohjanpalo Gytkjaer 


Bjarkason Busio 


Zampano Tessmann Candela 
Idzes 
Sverko Altare 
Joronen 
OGGI A ASCOLI 


Stadio “Del Duca”, ore 16.15 
IN TV: Dazn, Sky Sport 251 
ARBITRO: Pezzuto di Lecce 
Guardalinee: Mastrodonato e 
Di Giacinto 

Quarto uomo: Mucera 

Var: Mazzoleni Avar: Miele 


Serie B, quindi servirà la parti- 
ta perfetta, non dovremo sba- 
gliare l'atteggiamento in cam- 
po e dovremo usare aggressi- 
vità e cattiveria giusta. In set- 
timana abbiamo analizzato gli 
errori commessi con lo Spezia, 
dalla tattica all'atteggiamen- 
to. Stavolta dovremo cambia- 
re ritmo in campo, essere piü 
veloci con la palla e curare i 
piccoli dettagli, che in queste 


partite fanno la differenza». 


AMBIENTE. La tifoseria bian- 
conera é in fibrillazione (i 700 
tifosi presenti a La Spezia han- 
no contestato a lungo), anche 
se oggi il popolo piceno si strin- 
gerà certamente ugualmente 
(e come al solito) attorno alla 
sua squadra, proverà a dare la 
spinta decisiva facendo sentire 
il fattore campo. Pero... il resto 
dovranno farlo i giocatori, per- 
ché i punti non si raccolgono 
sugli spalti. E l'avversario non 
farà sconti. Nel nome di Anto- 
nio Conte l'unico obiettivo non 
potrà essere altro che vincere. 

GIEFFEPRESS 


venga su eurekaddl.cyou 


Da sinistra 
Massimo 

Carrera, 
59 anni, e 


sono stati 
collaboratori 

di Antonio 
Conte 


Lm 


NODEN 


p" 


30 | SERIE С 35° GIORNATA 


Girone C - 10? risultato utile di fila in casa 


Riscatto Taranto 
Capuano decolla 


TARANTO 
POTENZA 


2 
0 


TARANTO (3-4-3): Vannucchi 6; 
Riggio 6 Miceli 6,5 Enrici 6; Mastro- 
monaco 6,5 Calvano 6,5 (35° st 
Matera sv) Zonta 6,5 (35' st Ladi- 
netti sv) Valietti 7,5; Orlando 6,5 (1l 
st Bifulco 7) De Marchi 6 (20' st 
Simeri 6) Fabbro 6 (11 st Kanoute 
6). A disp.: Loliva, Papaserio, Fiora- 
ni, Travaglini, Capone. All.: Capuano 
7. 

POTENZA (3-5-2): Alastra 6; Ar- 
mini 5 Hristov 5,5 Maddaloni 5 (T' st 
Sbraga 5,5); Steffé 5 (1' st Di Grazia 
6) Saporiti 5,5 (21' st Asencio 5) 
Schiattarella 5,5 Castorani 5,5 Bur- 
gio 5; Volpe 6 Caturano 5,5. A disp.: 
Verardi, Cucchietti, Marchisano, 
Rossetti, Maisto, Pace, Verrengia, 
Spaltro, Petti, Candellori, Hadzio- 
smanovic. All.: Marchionni 5. 
ARBITRO: Maccarini di Arezzo 6,5 
Guardalinee: Russo e Marra 
Quarto uomo: Crezzini. 
MARCATORI: 20' pt Valietti, 39' st 
Bifulco. 

AMMONITI: Armini (P), Volpe (P), 
Calvano (T), Schiattarella (P), Enri- 
ci (T), Burgio (T). 

NOTE: spettatori 3.500 circa, an- 
goli 3-3, recupero T pt, 3' st. 


di Leondino Pescatore 
TARANTO 


aledetta penalizza- 

zione: senza quei 4 

punti sottratti per 

motivi burocratici, 
ora il Taranto avrebbe potuto 
accomodarsi sul 3? posto del 
podio, affiancando l'Avellino 
che stasera giocherà sul cam- 
po della Turris. In attesa che 
il 18 aprile venga esaminato 
il ricorso e riottenere qualche 
punto, la squadra di Capuano 
aggiunge un altro importante 
successo a una classifica co- 
munque fantastica. Insupera- 
bile in casa (10? risultato utile 
di fila allo Iacovone, dove non 


EX 


Alfredo Bifulco festeggia con Ka 


nouté il gol del 2-0 | PS 


Rossoblü micidiali allo lacovone 
Grazie ai gol di Valietti e Bifulco 
chiusa anche la pratica Potenza 


incassa gol da 504’), con una 
rete per tempo il Taranto s'é 
sbarazzato di un Potenza in- 
concludente e poco aggressi- 
vo che ha preso il gol del defi- 
nitivo ko mentre stava tentan- 
do timidamente di agguantare 
il pareggio. Volpe ha manda- 
to il gol (33' st) con una con- 
clusione di testa sventata da 
Vannucchi con l'aiuto della tra- 
versa. Determinato e insazia- 
bile il Taranto ha concretizza- 
to la maggiore pressione con 
un gol per tempo, mancando- 
ne altrettanti per la bravura di 


GIRONE A 35* GIORNATA 


CLASSIFICA *punti di penalizzazione 


SQUADRE Pti G V N PGFGS; 
Mantova 79 34 24 7 367 22 
Padova 69 34 19 12 348 24 í 
Triestina 60 34 18 6 10 56 38 
L.R.Vicenza 58 33 16 10 7 43 26 
Legnago 54 35 13 15 7 45 36 
AtalantaU23 52 34 14 10 10 35 32 í 
GianaErminio 50 35 14 8 13 44 42 | 
Pro Vercelli 47 35 12 1 12 47 46 | 
Lumezzane 46 34 13 7 14 40 40 ) 
Trento 45 35 11 12 12 32 35 
Pro Patria 43 34 11 10 13 33 42 
AlbinoLeffe 43 35 10 13 12 31 33 
V.V. Verona 4| 34 10 TH 13 30 39 
Renate 4| 34 10 TH 13 33 43 
Arzignano 39 34 9 12 13 27 33 
Pergolettese 37 34 11 4 19 39 47 
Fiorenzuola — 37 35 10 7183756, 
Novara 36 34 6 18 10 32 45 
ProSesto 28 34 5 13 16 21 35 
Alessandria’? 19 35 5 723 18 44 | 


Marcatori ~ 16 reti: Lescano (2 rig.) (Triestina); 14 reti: Galuppini (2 rig.) (Mantova); 13 

reti: Rocco (4 rig.) (Legnago); 12 reti: Fumagalli (2 rig.) (Giana Erminio); Mustacchio (1 rig.) (Pro 
Vercelli); 11 reti: Ma. Fall(1 rig.) (Giana Erminio); Liguori (1 rig.) (Padova); Castelli (1rig.)(ProPa- — 
tria); 10 reti: Ferrari (2 rig.) (L. R. Vicenza); Maggio (Pro Vercelli); 9 reti: Хота (I rig.) (Albino- 
Leffe); Alberti (Fiorenzuola); Fiori (Mantova); Redan (Triestina); Casarotto (2 rig.) (V. V. Verona). 


Alastra. Dopo avere visto Van- 
nucchi neutralizzare una per- 
fida conclusione di Caturano 
(105, ha sbloccato il risultato 
Federico Valietti, alla sua pri- 
ma realizzazione stagionale, 
impreziosendo così una pre- 
stazione da applausi. Orlan- 
do, sulla destra, ha superato 
Armini mandando la palla ver- 
so il secondo palo dove Valietti, 
controllato a distanza da Stef- 
fè, ha infilato di testa in rete. 

Nella ripresa Capuano ha 
cambiato il trio di attacco per 
dare maggiore concretezza al 
reparto ed è stato il nuovo en- 
trato Bifulco a segnare la setti- 
ma rete: ricevuto palla da Va- 


(Carrarese); U 


| Marcatori ~ 20 reti: Shpendi (Cesena); 19 reti: Morra (5 rig.) (Rimini); 

; 15 reti: Merola (4 rig.) (Pescara); 14 reti: Guerra (Juventus Next Gen); 12 reti: Spagnoli (2 
rig.) (Ancona); Forte (1 rig.) (Sestri Levante); Ruocco (Torres); 11 reti: Gucci (Arezzo); Rizzo 
Pinna (I rig.) (Lucchese); Volpicelli (1 rig.) (Pineto); Fischnaller (Torres); 10 reti: Panico 


doh (Gubbio); Karlsson (Vis Pesaro). 


COLPOSALVEZZA 


Il Monopoli va 
amarce forzate 
Giugliano ko 


GIUGLIANO 
MONOPOLI 


0 
1 


GIUGLIANO (4-3-3): Baldi 6,5; 
Menna 5,5 (44' st Valdesi sv) Car- 
gnelutti 5 Caldore 6 Yabre 5; Roma- 
по 5,5 (23' st Gladestony sv; 36 st 
De Rosa sv) Maselli 5,5 Giorgione 
5,5 (44' st Diop sv); Di Dio 5,5 (23' 
st Oviszach 5,5) De Sena 5,5 Ciu- 
ferri 6,5. A disp.: Rob Coprean, 
lardino, Scognamiglio, Oyewale, 
Perdonó, Berardocco, Grasso, Boc- 
cia, Barba. All.: Bertotto 6. 
MONOPOLI (3-5-2): Gelmi 7; Ber- 
man 5,5 Bizzotto 7 Angileri 6,5 (36' 
st Ferrini sv); Viteritti 6 laccarino 6 
(44 st Hamlili sv) De Risio 6,5 Bo- 
rello 7 (44' st Ardizzone sv) Barloc- 
co 6,5; Grandolfo 6 (18° st Bulevar- 
di 6) Tommasini 7,5. A disp.: 
Dalmasso, De Paoli, Cristallo, La 
Vardera, Simone, Arioli, Peschetola, 
Vitale. All.: Taurino 75. 

ARBITRO: Sacchi di Macerata 6. 
Guardalinee: Toce-Linari. 

Quarto uomo: Virgilio. 
MARCATORE: AT st Tommasini 
AMMONITI: Berman (M), Angileri 
(M), Cargnelutti (б), Barlocco (М). 
NOTE: spettatori 1.482. Angoli: 5-4 
peril Monopoli. Rec.: 2' pt, 6' st. 


di Marco Festa 


GIUGLIANO IN CAMPANIA - 
Colpo salvezza del Monopoli: 
Tommasini ha steso il Giuglia- 
no. Al “De Cristofaro” è ma- 
turata la terza vittoria di fila 
e l'ottavo risultato utile con- 
secutivo dei pugliesi, in volo 
con Taurino verso una salvez- 
za formato impresa. Tomma- 
sini ha segnato, ma l'urlo di 
gioia è stato strozzato da una 
posizione di fuorigioco; poi ha 
anticipato Cargnelutti testan- 
do la reattività di Baldi. Nel 
mezzo l'occasione più impor- 
tante del primo tempo: il palo 
colpito da Angileri. In avvio di 
ripresa Baldi si é superato su 


DOMENICA 7 APRILE 2024 


CORRIERE DELLO SPORT - STADIO 


GIRONE A: ALESSANDRIA RETROCESSO 


PRO VERCELLI 3 


FIORENZUOLA 2 


ALBINOLEFFE 1 


ALESSANDRIA 0 


PRO VERCELLI (4-3-3): Sassi 6; 
Frey 5,5 (T st lezzi 6) Parodi 6,5 
Camigliano 6 Rodio 5,5; lotti 7 San- 
toro 6,5 Contaldo 6 (23' st Rutiglia- 
no 6); Mustacchio 7 (47' st Gheza 
sv) Nepi 5,5 (14' st Rojas 6) Maggio 
7 (47' st Sibilio sv). A disp.: Ghisle- 
ri, Mastrantonio, Casazza, Forte, 
Citi, Pinzi, Sarzi Puttini, Pannitteri, 
Kozlowski, Petrella. All.: Dossena 7. 
ALBINOLEFFE (3-5-2): Marietta 
5; Borghini 5,5 Marchetti 4,5 Baro- 
ni 6; Gusu 5 Doumbia 6 Agostinelli 
5,5 Brentan 5 (26' st Muzio 6) Pic- 
coli 5,5 (40' st Angeloni sv); Longo 
6 (29' st Arrighini 5,5) Zoma 5. A 
disp.: Taramelli, Moleri, Milesi, Toc- 
cafondi, Saltarelli, Munari, Allieri, 
Gatti, Ercolani. All.: Lopez 5. 
ARBITRO: Totaro di Lecce 6,5. 
Guardalinee: Vitale e Romaniello. 
Quarto uomo: Meta. 
MARCATORI: 17' pt Rodio (A, auto- 
rete), 40' pt lotti (PV), 19' st Mu- 
stacchio (PV), 28' st Maggio (PV). 
AMMONITI: Mustacchio (PV), Gusu 
(AL), Maggio (РУ), Santoro (РУ), 
Borghini (AL), Contaldo (PV). 
ESPULSO: 49' st Marchetti (А). 
NOTE: angoli: 6-4. Rec.: pt O', st 3’. 


VERCELLI — La Pro cala il tris contro 
l'Albinoleffe. Nonostante l'autorete 
di Rodio, i padroni di casa rimonta- 
nocon lotti e Mustacchio e Maggio. 


TRENTO 
GIANA ERMINIO 


0 
0 


TRENTO (4-3-1-2): Russo 6; Frosi- 
nini 5,5 (23' st Satriano sv) Trainotti 
6 Cappelletti 6 Obaretin 6; Sangalli 
6,5 Di Cosmo (43 st Brevi sv) Gian- 
notti 6,5 (30° st Vaglica sv); Rada 6; 
Anastasia 6,5 (43' st Pasquato sv) 
Italeng 5,5 (30' st Terrani sv). A disp.: 
Barison, Caccavo, Garcia Tena, Pozzer, 
Puletto, Santer, Spalluto. All.: Baldi- 
ni 6. 

GIANA (3-5-2): Zacchi 6; Ferrante 6 
(1T st Messaggi 6,5) Piazza 6 Minot- 
ti 6; Caferri 6 Franzoni 6,5 Marotta 6 
Ballabio 5,5 (11’ st Corno 6) Lamesta 
6; Verde 5,5 (25' st Fall sv) Fall 5,5. A 
disp.: Acella, Barzotti, Boafo, Grop- 
pelli, Magni, Perna, Pinto, Pirola, Pre- 


(Sorrento). 


у Marcatori - 17 reti: Patierno (5 rig.) (Avellino); Murano (1 rig.) (Picerno); 

14 reti: Gomez (2 rig.) (Crotone); 13 reti: Curcio (Casertana); Malcore (5 rig.) (Cerignola); 
Kanoute (1 rig.) (Taranto); 12 reti: Starita (1 rig.) (11 Monopoli) (Benevento); Adorante (Juve 
Stabia); 11 reti: Gori (Avellino); Tumminello (Crotone); Artistico (Francavilla); Ravasio (1 гір.) 


FIORENZUOLA (4-3-3): Sorzi 7; 
Sussi 6,5 Potop 6 Bondioli 6 (24'st 
Reali 6) Brogni 6; Oneto 6,5 (35' st 
Gentile sv) Mora 6,5 Nelli 6,5 (24'st 
Musatti 6); Morello 6,5 (90' st Bi- 
nelli sv) Alberti 6,5 (90’ st Popovic 
sv) Seck 6. A disp.: Bertozzi, Rote- 
glia, Maffei, Concari, Anelli. All.: 
Tabbiani 6,5 

ALESSANDRIA (4-3-1-2): Spurio 
6; Ciancio 5,5 Soler 5 Giga 6 Rossi 
6 (40' st Nunzella sv); Fiumano' 6 
Nichetti 6 (40' st Femia Derico sv) 
Pellitteri 6; Gazoul 5,5 (26' st Sepe 
6); Siafa 6 Samele 5 (20' st Busat- 
to 6). A disp.: Farroni, Cusumano, 
Pellegrini, Barmaz, Masti, Ndir, 
Laukzemis. All.: Binotto 5 
MARCATORI: l'st Nelli, 3’st Alberti 
ARBITRO: Peletti di Crema 6,5 
Guardalinee: Cardinali-Pignatelli 
AMMONITI: Seck (F), Potop (F) 
NOTE: Angoli 6 6. Recupero.:1' pt, 5' st. 


FIORENZUOLA - L'Alessandria cade 
anche contro il Fiorenzuola e retro- 
cede. 


LEGNAGO 
PRO SESTO 


2 
2 


LEGNAGO (3-4-2-1): Fortin 6; Ре- 
lagatti 5,5 Martic 6 Zanandrea 5,5; 
Muteba 6 Viero 5 (30' st Diaby sv) 
Baradji 6 Boci 5,5 (14' st Van Ran- 
sbeeck 5); Giani 6 (30' st Sviderco- 
schi sv) Zanetti 6; Mbakogu 7 (14' 
st Rocco 5,5). A disp.: Tosi, Mazza- 
li, Sbampato, Motoc, Travaglini, 
Sambou, Ruggeri, Casarotti, Noce, 
Buric, Franzolini. AII.: Donati 6 
PRO SESTO (3-4-3): Del Frate 6; 
Toninelli 6,5 Giorgeschi 6 Marianuc- 
ci 5,5; Poggesi 5,5 (8' st D'Alessio 
6) Gattoni 6,5 (19' st Florio 6) Pa- 
lazzi 5,5 (8' st Poli 6,5) Maurizii 6,5; 
Bruschi 5 (19' st Sereni 6) Toci 7 
Fornito 7 (40' st Bussaglia sv). A 
disp.: Formosa, Basili, Bahlouli, 
Kristoffersen, Caverzasi, Barranca, 
Mapelli, lotti. All.: Angellotti 6,5 
ARBITRO: Restaldo di Ivrea 6. 
Guardalinee: Andreano e Galasso. 
Quarto uomo: Castellano. 
MARCATORI: 13' pt Mbakogu (L), 
33' pt Giani (L), 45' pt Fornito (P, 
rig.), 26' st Toci (P). 

AMMONITI: Poggesi (P), Muteba 
(L), Pelagatti (L), Maurizii (P), Mar- 
tic (L). 

NOTE: angoli: 6-4 per il Legnago. 
Spettatori e incasso non comuni- 
cati. Rec.: pt 1, st 4'. 


REGOLAMENTO 


У 4 PROMOZIONI. In B la prima di ogni girone e 


la vincitrice dei play off tra 28 squadre (dalla 
28 alla 108 di ogni girone e la vincitrice della 


/ Coppa Italia di Serie C. Se quest'ultima è già 


! promossa o classificata al 29/3? posto o am- 
у messa ai playout o retrocessa, subentra la fi- 


, nalista di Coppa. Se anche per la finalista 
( sussistono le suindicate preclusioni, in griglia 


} va la 4? del girone della vincente di Coppa e le 


У altre scalano con ingresso nei play off dell'11?). 
1 12 FASE PLAYOFF (GIRONE).Al primo turno 
£ garaunicatra squadre dello stesso girone: 53- 


104, 62-98, 72-82. Al secondo entra la 4? clas- 


} sificata con le 3 vincitrici del primo turno: la 


migliore classificata affronta in casa in gara 
unica la peggiore; le altre due si affrontano sul 
campo della migliore. In caso di parità al 90' 
assa la meglio classificata. 
а FASE (NAZIONALE).Primo turno: gare di 
andata e ritorno fra 10 squadre (teste di serie 


{ le terze classificate, la vincitrice della Coppa 


' Italiaolasua sostituta e la migliore delle 6 vin- 
; centi della prima fase. Per determinare la mi- 
. gliore si guarda alla classifica della regular 


( season: piazzamento, punti, vittorie, reti, sor- 
/ teggio). Secondo turno: gare di andata e ritorno 


) fra 8 squadre (teste di serie le 3 seconde e la 


\ migliore fra le 5 vincitrici del primo turno). Le 
( teste di serie giocano in casa il ritorno e pas- 


` sano in caso di parità di punti e di gol nei 180". 


= и vitali. All.: Chiappella 6. 
l pugliesi sperano lietti, l'attaccante ha superato De Risio, ma Gelmi ha fatto ARBITRO: Nigro di Prato 6. 
iri come birilli un paio di difen- ancora meglio con una para- Guardalinee: Macripò e Celestino. 
ancora di riavere sori del Potenza sferrando un ta superlativa su De Sena. Poi Quarto uomo: Frazza. 
i quattro punti forte rasoterra per chiudere la il lampo risolutivo di Tomma- AMMONITI: Ballabio (G), Giannot- 
Š u = partita. sini su assist del solito Borello. ti (T), Messaggi (G), Terrani (T). 
di penalizzazione LPs ws — NOTE:rec, pt 2' st 5' 
SERIE C 
| GIRONE В 35: GIORNATA GIRONE С 35° GIORNATA 
| ) CLASSIFICA | ) CLASSIFICA | 
Pro Vercelli-Mbinoleffe 3-І) SQUADRE Рі G V N P GF GS | Sestrilevante-Pineto 0-2 ) SQUADRE Pti G V М P GF GS | Foggia-Casertana 0-2 | 
{ Trento-Giana Erminio 0-0 ) Cesena 86 34 27 5 2 72 17 | Perugia-Olbia әшіогем ) JuveStabia 7334 2110 3 52 20 | Sorrento-Latina 3-1 
Fiorenzuola-Alessandria 2-0 / Torres 72 34 22 6 6 51 32 | Pontedera-Ancona X ( Benevento 6234 17 П 6 41 31 í Giugliano-Monopoli 0-1 
Legnago-ProSesto | 2-2 Ú Carrarese — 64 34 18 10 6 47 25 | Torres-Fermana 14 ( Avellino 60 34 17 9 8 56 28 È Taranto-Potenza 2-0 
L. R. Vicenza-Novara oggi ore18.30 $ Perugia 59 34 16 П 7 40 31 > JuventusNG-Cesena оге1615 ) Casertana 58 35 15 13 743 34 | Messina-Monterosi ^ oggiorel4 
lumezzane-Padova 1830 / Gubbio 54 34 15 9 10 44 33 | Recanatese-Carrarese — 1615 ) Taranto 4 56 35 17 9 9 41 29 , Francavilla-Catania  ое18.30 
Pergolettese-Arzignano — 1830 € JuventusNG 48 34 13 9 12 44 38 | Spal-Gubbio ore18.30 / Picerno 54 34 14 12 8 48 34 | Crotone-Brindisi ore20.45 | 
Atalanta U23-Pro Patria ore2045 ) Pescara 48 34 14 6 14 54 52 | Rimini-VisPesaro — ое20.45 | Giugliano 52 35 15 7 13 42 40 | Picerno-Cerignola 2045 | 
Triestina-V. V. Verona 2045 ) Arezzo 4] 34 13 8 13 41 40 | Lucchese-Arezzo domaniore2045 ) Latina 51 35 14 9 12 42 43 È Turris-Avellino 2045 
Renate-Mantova domaniore2045 / Pontedera 4734 13 8 13 48 50 | PescaraV.Entella 2045 / Crotone 48 34 12 12 10 49 42  Benevento-.Stabia domaniorez030 | 
È Rimini 4434 12 8 M 50 47. È Sorrento 4555 2 9 14 34 38 PROSSIMO TURNO (36) i 
| Venerdi 12 aprile ) Pineto 44 35 9 17 935 36 | Е hp 5 Foggia 4535 12 9 1436 4l | ота 
( au 8 | Lucchese 43 34 1 10 13 32 39 2 MEA i Ж. í Cerignola 44 34 917 84543 ( ine RS ES TAE 
) AlbinoLeffe-Renate(2-0) ore1615 ) VirtusEntella 41 34 10 11 13 31 32 + Pineto-luventusNextGen(2-2) 14 5 Messina 41 34 10 11 13 36 43 > Potenza-Foggia(0-0) — ore18.30 
) Aessendria-ProPatria(1-1) orel830 ) SestriLevante 4135 11 8 16 37 48 / Ancona-SestriLevante(2-3) orel615 ) Potenza 4135 10 1 14 36 42 } Domenica 14 aprile 
ied SI 3734 8 13 1330 38 | VitistnieleSal:0) вов | Catania 3034 10 9 1525 36, re aa 
( Trento-ProVerceli(0-2) 1830 C Ancona 35 34 8 П 15 36 48 | Caraese-Rimini(0-) — 193) | Monopoli | 39 35 9 12 14 37 45 | Catanie-Messina(0) ое2045 ' 
у Padova-AtalantaU23(1-0) ore20.45 > Recanatese 3434 9 718 4 58 } a еви m ^ Turris 37 34 9 10 15 42 51  Cerignola-Francavilla(3-3] — 20.45 
Vron-Pegoettise(-2] 2045 ) VisPesaro — 3334 6 15 1334 42 | rerom iesus | Francavila 3034 7 9 18 28 46 | MowpoTaanto(O] — 2045 
{ Domenica 14 aprile ( Lune aprile 4 2 { Lunedi 15 aprile 
GianaErminio-Triestina(1-2) ore, ( Fermana 25 34 4 13 17 24 52 | Arezzo-Torres(2-3) ore2045 ( Monterosi 28 34 6 10 18 38 59 | JyeStabia-Crotone(1-]) ore20.30 | 
Mantova-L.R.Vicenza(2-0) ore18.30 Olbia 25 34 6 7 2122 55 | Cesena-Recanatese(21) — 2045 Brindisi ^ 1834 5 72223 БІ; Avellino-Benevento(I-0) ore20.45 


За FASE (FINAL FOUR).Partecipano le 4 vin- 


\ centi della seconda fase: sorteggio libero per 


le due semifinali. Gare di andata e ritorno: in 
caso di parità di punti e di gol nei 180°, semifi- 
nali ed eventuali rigori. Andata e ritorno anche 
per la finale: la vincente promossa in B. 


\ 9 RETROCESSIONI. L'ultima classificata di 
( ogni girone retrocede in Serie D. Playout 198- 


' 162 182-172 per le altre 6 retrocessioni (ma se 


) tra le sfidanti il distacco è superiore a 8 punti 
\ la peggio classificata retroce e rettamente): 
© раге di andata (in casa di penultima e terzul- 


tima) e ritorno, in caso di parità di punti e di gol 
nei 180' retrocede la peggio classificata. 
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Girone C - Si é interrotta la serie positiva dei pontini 


LATINA 1 


Albertazzi 6,5; 
Fusco 6,5 Blondett 6,5 Loreto 6,5; 
Vitiello 6 De Francesco 7 La Monica 
6 (30' st Bonavolontà sv) Cuccurul- 
lo 6,5 (42' st Di Somma sv) Vitale 6 
(29' st P. Riccardi 6); Martignago 7 
(12' st Badje 6,5) Ravasio 7 (43' st 
Kolaj sv). D'Aniello, Marzuil- 
lo, Scala, Colombini, Aiello, Sorren- 
tino, Palella, Capasso, Spina. 
Maiuri 7. 
Guadagno 5,5; 
Vona 5 (13' st Del Sole 5,5) Cortinovis 
5 Marino 5,5; Ercolano 5,5 Di Livio 6 
Paganini 5,5 (13' st Fella 6) Crecco 6; 
D'Orazio 5,5 (43' st Capanni sv) A. 
Riccardi 5,5; Mastroianni 5,5 (13' st 
Fabrizi 6,5). Fasolino, Perseu, 
Mazzocco, De Santis, Sorrentino, 
Scravaglieri, Di Renzo. Fontana 
5. 
Gemelli di Messina 6,5. 
Sicurello-Scribani. 
Tropiano. 
16 pt Ravasio (S), 3' st 
Martignago (S), 17’ st De Francesco 
(S. rig.), 37' st Fabrizi (L). 
D'Orazio (L), Cortinovis 
(L), Di Livio (L). 


angoli 10-5 peril Latina. Rec.: 
pt2,st5. 


di Carmine Roca 
POTENZA 


1 peggior Latina della gestio- 

ne Fontana si fa battere dal 

redivivo Sorrento, che sem- 

brava avesse perduto l'abi- 
tudine alla vittoria (una in 11 
giornate). Si interrompe, inve- 
ce, la serie positiva dei pontini 
(10 punti in 4 gare), tramortiti 
dal colpo di testa di Ravasio e 
definitivamente schiantati nella 
ripresa. Le uniche vere occasio- 
ni di marca ospite sono matu- 
rate a fine primo tempo: al 37, 
sul cross di D'Orazio dalla de- 
stra, Mastroianni si е allunga- 
to per deviare il pallone, chia- 
mando Albertazzi a un diffici- 
le intervento. Il duello si é ripe- 
tuto al 44’, vinto nuovamente 
dal portiere sul destro del cen- 
travanti di Fontana. Sforzi vani, 
perché al 3’ della ripresa, per un 
errore di Vona, il Latina si é ri- 
trovato sotto di due reti: Rava- 
sio per Martignago, che al limi- 
te dell'area ha stoppato col pet- 
to e calciato al volo col destro, 


Latina poco lucido 


Sblocca Ravasio, Martignago 
raddoppia. Tris di De Francesco 


w Dp 


4 
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trovando un rimbalzo favore- 
vole per beffare l'incerto Gua- 
dagno. Il tiro al bersaglio del 
Sorrento si concluderà col rigo- 
re trasformato da De Francesco 
(fallo di Cortinovis su Badje). 


L'EMOZIONE NEL CALCIO 
Scopri come liberare 
il talento dei bambini 


In edicola 


solo con il Corriere dello Sport-Stadio 
"Percorsi per scoprire", 
il secondo volume alla scoperta 
del Sistema Giocalcio 


Continua, con il secondo volume, la scoperta del Sistema Giocalcio 
II libro propone un approccio che possa trasformare il bambino in un 
ricercatore consapevole attraverso il gioco. Una rivoluzione pedagogica nel 
calcio giovanile e una critica all'attuale tendenza delle strutture sportive 
a limitare la creatività dei bambini con schemi rigidi, promuovendo 
invece un ritorno al gioco libero. Prima di insegnare loro il calcio, 
diamogli il tempo di scoprirlo. Perché i bambini non sono piccoli uomini. 


su rigore. Inutile il gol di Fabrizi 


pire 


Nel finale il gol della bandiera 
segnato da Fabrizi, che scam- 
bia con Di Livio e calcia forte 
col destro, battendo un fin li in- 
superabile Albertazzi. 

LPS 


35? GIORNATA | 
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| C'È IL DERBY TURRIS-AVELLINO 


Vis Pesaro, 
debutta Stellone 


di Antonio Galluccio 


Prosegue oggi con diciassette 
gare la trentacinquesima gior- 
nata di Serie C dove già stase- 
ra potrebbe arrivare la secon- 
da promozione in B dopo quel- 
la conquistata otto giorni fa dal 
Cesena davanti a oltre quindi- 
cimila spettatori. 

GIRONE A. Il "Saleri" campo 
principale: se il Padova non vin- 
ce contro il Lumezzane sarà su- 
bito promosso il Mantova che ha 
dieci punti di vantaggio sui bian- 
coscudati a quattro turni dalla 
fine e migliori confronti diretti, 
1-1, 0-5. Con un successo dei ve- 
neti, invece, la capolista virgilia- 
na dovrà vincere domani a Meda 
col Renate per avere la certez- 
za aritmetica del gran salto. La 
Triestina è al "Tognon" di Fonta- 
nafredda con la Virtus Verona, 
il Vicenza si confronta al "Men- 
ti" col Novara, l'Atalanta Under 
23 riceve la Pro Patria nel derby 
lombardo di Caravaggio. AI "Vol- 
tini" di Crema spareggio salvez- 
za fra Pergolettese e Arzignano. 


^e" 
M0» | 


м 


с 
č 
& 
9 
> 
с 
È 
a 
£ 
È 
б 
k 
š 
î 
5 
X 
ñ 
z 
0 


~ 


* 


f “Gianluca Ripani 

IN. SISTEMA GIOCALCIÓ.. - , 
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\ | Oltre 150 proposte didattiche 


ALLEGATO IN VENDITA OPZIONALE A EURO 5,90 + IL COSTO DEL QUOTIDIANO. SE NON LO TROVI IN EDICOLA, O VUOI RECUPERARE IL PRIMO VOLUME, POTRAI RICHIEDERLO INVIANDO UNA EMAIL AL 
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GIRONE B. Vis Pesaro e Ol- 
bia con i nuovi allenatori nel- 
le rispettive trasferte contro Ri- 
mini e Perugia: sulla panchina 
marchigiana debutta Roberto 
Stellone mentre alla guida della 
formazione gallurese c'é Ober- 
dan Biagioni proveniente dal- 
la Primavera. Contro la Juven- 
tus Next Gen, ad Alessandria, 
prima partita da neopromossa 
per il Cesena che ha vinto le ul- 
time quattro gare senza prende- 
re gol. Fra le mura amiche Tor- 
res, Pontedera, Spal e Recanate- 
se con Fermana, Ancona, Gub- 
bio e Carrarese: in palio punti 
pesanti tra playoff acquisiti da 
consolidare, corsa agli spareggi 
promozione e sprint per conser- 
vare la categoria. 
GIRONE C. Turris e Avellino 
al "Liguori" nel derby campano: 
padroni di casa per risalire dai 
playout e irpini con l'obiettivo 
del secondo posto distante due 
lunghezze. Reduce da tre scon- 
fitte il Picerno vuole riprender- 
sila quinta posizione al "Curcio" 
contro il Cerignola che cerca un 
risultato di spessore per rien- 
trare fra le prime dieci. Croto- 
ne, Messina e Virtus Francavil- 
la ospitano Brindisi, Monterosi 
e Catania vincitore della Cop- 
pa Italia: sfide importanti inse- 
guendo playoff, salvezza diret- 
ta e playout. 
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IN CAMPO | SERIE D |33 


IERI DUE ANTICIPI: VITTORIE DI ISCHIA E LOCRI 


Derby Ravenna-Forli 
Trapani, la Caun passo 


Stasera la sfida con il Siracusa: 
un successo per festeggiare 
In quattromila per LAquila-Samb 


ROMA - Coni due anticipi di ieri 
si è aperta la trentesima giorna- 
ta (trentaquattresima nei giro- 
ni A, B e D. Inizio gare ore 15. 
Nel girone I riposano Vibonese 
e Gioiese. 


ANTICIPI. Ischia-Atletico Uri 
(G) 1-0 e Locri-Sancataldese 
(D 2-1. 


IL TRAPANI CI CREDE. Stasera 
(ore 20.30) al Provinciale da- 
vanti a oltre settemila spettato- 
ri si gioca il derby siciliano Tra- 
pani-Siracusa (1) con la forma- 
zione granata che vede da vici- 
no la promozione in Serie C. La 
squadra di Alfio Torrisi in caso 
di vittoria nello scontro diretto 
festeggia la promozione in C in 
anticipo. Fernando Spinelli dopo 
l'esonero di Gaspare Cacciola, si 
gioca la sua chance sulla pan- 
china del Siracusa. 


CAVESE, SI PUÒ. Anche la Ca- 
vese (G) ha dieci punti di van- 
taggio in classifica e in teoria 
potrebbe chiudere i conti pri- 
ma del tempo ma, oltre a vin- 
cere in Sardegna con il Sarra- 
bus Ogliastra, dovrebbe atten- 
dere comunque il risultato di 
Nocerina-Cassino e sperare in 
un eventuale successo dei lazia- 
li al San Francesco. Situazione 
non certo semplice. Negli altri 
gironi non ci sono distacchi cosi 
ampi da determinare promozio- 
ni anticipate in questo turno a 
cinque gare dal la fine della re- 
gular season. 


DERBY DAY. Due derby carat- 
terizzano l’alta quota del giro- 
ne D: la capolista Carpi ospita 
il Progresso, il Ravenna (secon- 
do) affronta il Forlì. 


PANCHINE. Il Tivoli (F), dopo 
l'interregno con il duo Manrico 
Berti e Francesco Mazzarani, ha 
scelto il nuovo tecnico: è Franco 
Cioci (coadiuvato da Giampaolo 
De Luca e Simone Rossi) e oggi 
farà il suo esordio nella gara in- 
terna contro il Fano. Delicatis- 
simo match in chiave-salvez- 
za. Il Sassari Calcio Latte Dol- 
ce (G) invece ha scelto Antonio 
Marinu, già tecnico del Sassa- 
ri Latte Dolce: la prima contro 
il Trastevere nella Capitale. In- 
vece, Mirko Pagliarini, suben- 
trato al dimissionario Pino Fe- 
razzoli, è la nuova guida tec- 
nica dell’Avezzano (F) e farà il 
suo esordio in trasferta contro 
il Roma City, una sfida cruciale 
per i playoff. F 
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Franco Cioci, nuovo allenatore del Tivoli: esordio contro il Fano 


Le partite odierne 
Dopo i due anticipi 
di ieri, oggi nel 
campionato di Serie 
D in programma 
ottanta partite. Nel 
girone | riposano 
Vibonese e Gioiese 


2 


Gare a porte chiuse 
Ostiamare-Anzio 
(G) e Livorno-Aquila 
Montevarchi (E) 
si giocano senza 
spettatori sulle 
tribune 


ore 14 Sarrabus Ogliastra-Ca- 
vese (G), alle 15.30 Pont Don- 
naz-Ligorna (A), Altamura-Bar- 
letta (H) e Ragusa Portici (Т) 
e Akragas-Acireale (1), alle 16 
Trastevere-Sassari Latte Dolce 
(G), Casarano-Gallipoli (H), Fi- 
delis Andria-Bitonto (H) e Gra- 
vina-Matera (H), alle 16.30 


Il Campobasso 
ospita il Riccione 
Pistoiese: rinuncia 
alla trasferta a Lodi 


Chieri-Alcione Milano (A), alle 
20.30 Trapani-Siracusa (T). 


A PORTE CHIUSE. Ostiama- 
re-Anzio (G) si giocherà senza 
pubblico per motivi di pubblica 
sicurezza riguardanti l'impian- 
to delle società ospitante. A por- 
te chiuse anche Livorno-Monte- 
varchi (E) per la squalifica del 
campo comminata dal giudice 
sportivo. 


FANFULLA-PISTOIESE. I cal- 
ciatori della Pistoiese (D) han- 
no annunciato che non effettue- 
ranno la trasferta a Lodi con- 
tro il Fanfulla dopo il terremoto 
societario in seguito all'arresto 
del patron Maurizio De Simone. 


ANDRIA-BITONTO. Fidelis An- 
dria-Bitonto per disposizione 
preferttizia si giocherà senza 
tifosi ospiti con divieto di ven- 
dita dei biglietti nella provin- 
cia di Bari. 


DALLE SEDI 

L'AQUILA-SAMB. (gieffepress) - 
Saranno 600 i tifosi della Sambene- 
dettese che seguiranno la loro squadra 
intrasferta a L'Aquila: scontro diretto 
tra seconda e terza in classifica. Pre- 
visti circa quattromila spettatori. 


ECCELLENZA : 
ANCHEIL VIGASIOGIA IND. (ant. 
gal.) - Riparte oggi il campionato di 
Eccellenza dopo gli anticipi di ieri in 
alcune regioni. Già promosse in Serie 
D Ilvamaddalena (Sardegna), Siena 
(Toscana girone B) e Vigasio (Veneto 
girone A). 


IL CAMPIONATO 


PROGRAMMA | INIZIO GARE ORE 15: C'È PIANESE-GROSSETO 


Real Casalnuovo-Reggina 
e Nardo-Fasano da playoff 


ROMA- Il programma della 30? gior- 
nata (342 nei gironi A, B e |] del cam- 
pionato di Serie D. Inizio gare ore 15. 


GIRONE A(34? GIORNATA): Bra-Bor- 
gosesia (Zini di Udine), Derthona-Va- 
rese (Aurisano di Campobasso), Vo- 
gherese-Asti (Bonci di Pesaro), 
Chisola-RG Ticino (Leone di Avezza- 
no), Gozzano-Albenga (Santinelli di 
Bergamo), Lavagnese-Vado (Papi di 
Prato), Pinerolo-Fezzanese (D'Agnil- 
lo di Vasto), Sanremese-Alba (Schi- 
fone di Taranto); ore 15.30 Pontdon- 
naz-Ligorna (D'Andria di Nocera 
Inferiore); ore 16.30 Chieri-Alcione 
(Pica di Roma 1). Classifica: Alcione 
71; Chisola 63; RG Ticino 58; Varese 
57; Bra 56; Ligorna 55; Asti, Albenga 
(-2), Vado 54; Fezzanese 42; Sanre- 
mese, Lavagnese 39; Gozzano, Der- 
thona 37; Vogherese 36; Chieri, Pine- 
rolo 34; Alba 30; Pont Donnaz 22; 
Borgosesia 16. 

GIRONE B (342): Brusaporto-Pia- 
cenza (Maccorin di Pordenone), Ca- 
satese-Palazzolo (Paccagnella di 
Bologna), Castellanzese-Ponte S. 
Pietro (Spedale di Palermo), Cliven- 
se-Caravaggio (Cerqua di Trieste), 
Folgore Caratese-Desenzano Calvina 
(Testoni di Ciampino), Real Calepi- 
na-Legnano (Lascaro di Matera), 
Tritium-Arconatese (Virgilio di Agri- 
gento), Varesina-Caldiero Terme (Aldi 
di Lanciano), Villa Valle-Crema (Pa- 
scuccio di Ariano Irpino), Virtus Cise- 
ranobergamo-Club Milano (Scicolone 
di San Donà di Piave). Classifica: Pro 
Palazzolo, Piacenza 63; Caldiero 
Terme 62; Varesina C.V.60; Desenza- 
no 59; Arconatese 57; Brusaporto 50; 
Folgore Caratese 48; Casatese, Villa 
Valle 45; Virtus CiseranoBergamo 44; 
Clivense 43; Club Milano 41; Caravag- 
gio 40; Castellanzese 38; Real Cale- 
pina 37; Legnano 33; Tritium 28; 
Crema 27; Ponte S. Pietro 21. 
GIRONE C (303): Mestre-Campodar- 
sego (Moncalvo di Collegno), Atletico 
Castegnato-Virtus Bolzano (Martini 
di Valdarno), Breno-Luparense (Ci- 
prianodi Torino), Cjarlins Muzane-Do- 
lomiti Bellunesi (Bernardini di Ciam- 
pino), Este-Mori S. Stefano (Casali di 
Crema), Montecchio Maggiore-Chions 
(Picardi di Viareggio), Portogruaro-A- 
driese (Pelaia di Pavia), Treviso-Mon- 
te Prodeco (Muccignato di Pordeno- 
ne), Union Clodiense-Bassano Virtus 
(Tagliente di Brindisi). Classifica: Un. 
Clodiense 67; Dolomiti Bellunesi 59; 
Bassano 53; Treviso 48; Portogruaro 
43; Este, Campodarsego, Mestre 42; 
Montebelluna 41; Montecchio Magg. 
40; Chions, Adriese 38; Luparense 
35; Atletico Castegnato 31; Breno 27; 
Cjarlins Muzane 26; Virtus Bolzano 
18; Mori S. Stefano 15. 

GIRONE D (302): Carpi-Progresso 
(Matina di Palermo), Aglianese-Sam- 
maurese (Amadei di Terni), Corticel- 
la-Imolese (Bissolo di Legnago), 


Costantino, tecnico del Nardò 


Fanfulla-Pistoiese (Teghille di Colle- 
gno), Lentigione-Borgo San Donnino 
(Barbetti d Arezzo), Ravenna-Forlì 
(Caruso di Viterbo), Sangiuliano Ci- 
ty-Mezzolara (Guiotto di Schio), 
Sant'Angelo-Prato (Giannì di Reggio 
Emilia), Victor San Marino-Certaldo 
(Di Mario di Ciampino). Classifica: 
Carpi 59; Ravenna 57; Lentigione, Forli 
52; Victor S. Marino 50; Corticella 48; 
Prato 43; Imolese (-3), Fanfulla 41; 
Aglianese 40; Sangiuliano 38; 
Sant'Angelo 37; Sammaurese 35; 
Pistoiese, Progresso 32; Borgo San 
Donnino, Certaldo 23; Mezzolara 19. 
GIRONE E (303): Ghiviborgo-Tau 
Altopascio (Dallagà di Rovigo), Livor- 
no-Aquila Montevarchi (Lotito di 
Cremona), Ponsacco-Seravezza 
(Scarpati di Formia), Pianese-Gros- 
seto (Liotta di Castellammare di 
Stabia), Poggibonsi-Follonica Gavor- 
rano (Acquafredda di Molfetta), Real 
Forte Querceta-Sansepolcro (Lupin- 
ski di Albano Laziale), San Donato 
Tavarnelle-Orvietana (Traini di San 
Benedetto del Tronto), Sangiovanne- 
se-Figline (Toselli di Gradisca D'Ison- 
zo), Sporting Trestina-Cenaia (Cava- 
cinidi Lanciano). Classifica: Pianese 
58; Follonica Gavorrano 57; Livorno 
52; Tau Altopascio, Grosseto 51; Se- 
ravezza 48; Ghiviborgo 43; Figline 41; 
Poggibonsi 40; S. Trestina, San Do- 
nato 38; Sangiovannese 37; Monte- 
varchi 32; Orvietana 31; V.A. Sanse- 
polcro 28; Real Forte Querceta 23; 
Mob. Ponsacco 19; Cenaia 14. 

GIRONE F (303): Roma City-Avezza- 
no (Palma di Napoli), Atletico Asco- 
li-Vastogirardi (Coppola di Castellam- 
mare di Stabia), Chieti-Termoli 
(Laganaro di Genova), Vigor Senigal- 
lia-Fossombrone (Masi di Pontedera), 


Matese-Notaresco (Riahi di Lovere), 
L'Aquila-Sambenedettese (Striamo 
di Salerno), Real Montetorondo-Sora 
(Frasynyak di Gallarate), Tivoli-Fano 
(Bortolussi di Nichelino), Campobas- 
so-United Riccione (Recchia di Brin- 
disi). Classifica: Campobasso 59; 
L'Aquila 55; Sambenedettese 54; 
Vigor Senigallia 48; Avezzano 47; 
Roma City 45; S. Nicolò Notaresco, 
Chieti 43; Atletico Ascoli 37; Termoli, 
Fossombrone 35; Sora 34; Real Mon- 
terotondo 32; United Riccione 31; 
Tivoli 30; Vastogirardi 26; Fano 25; 
Matese 22. 

GIRONE G (302): leri Ischia-Atletico 
Uri 1-0. Oggi ore 14 Sarrabus Oglia- 
stra-Cavese (Vailati di Crema); ore 15 
Flaminia-San Marzano (Caggiari di 
Cagliari), Gladiator-Romana (Gam- 
bacurta di Enna), NF Ardea-Boreale 
(Selva di Alghero), Nocerina-Cassino 
(Eremitaggio di Ancona), Ostiama- 
re-Anzio (Angelo di Marsala), Budo- 
ni-Cynthialbalonga (Scarano di Se- 
regno), Trastevere-Sassari Latte Dolce 
(Grieco di Ascoli Piceno). Classifica: 
Cavese 63; Nocerina 53; Ischia 51; 
Cassino, Romana 48; Ostiamare 45; 
Sarrabus Ogliastra 43; Cynthialba- 
longa 42; Flaminia 40; San Marzano 
39; Trastevere 37; Latte Dolce Sassa- 
ri, Atletico Uri 30; Gladiator 30; Anzio 
28; NF Ardea (-6) 26; Boreale 23; 
Budoni 20. 

GIRONE H (302): Martina-Paganese 
(Marangone di Udine), Nardò-Fasano 
(Maresca di Napoli), Palmese-Man- 
fredonia (Giallorenzo di Sulmona), 
Rotonda-Gelbison (Borghi di Mode- 
na), Angri-Santa Maria Cilento (Ga- 
liffi di Alghero); ore 15.30 Altamu- 
ra-Barletta (Toro di Catania); ore 16 
Casarano-Gallipoli (Tassano di Chia- 
vari), Fidelis Andria-Bitonto (Zanga- 
ra di Catanzaro), Gravina-Matera (El 
Ella di Milano). Classifica: Team Al- 
tamura 62; Martina 55; Fidelis Andria 
52; Casarano, Nardó 50; Matera 45; 
Paganese 42; Palmese 40; Gelbison 
39; Rotonda 38; Manfredonia 37; 
Fasano 35; Gravina, C. di Gallipoli 30; 
Barletta 29; Angri 28; Bitonto 24; 
Santa Maria Cilento 21. 

Girone | (34?) : leri Locri-Sancatal- 
dese 2-1. Oggi Canicatti-Nuova Igea 
Virtus (Moro di Novi Ligure), Castro- 
villari-San Luca (Selvatici di Rovigo), 
S. Agata-Licata (Ferrara di Roma 2), 
Reasl Casalnuovo-Reggina (Buzzone 
di Enna); ore 15.30 Ragusa-Portici 
(Velocci di Frosinone), Akragas-Aci- 
reale (Mascolo di Castellammare di 
Stabia); ore 20.30 Trapani-Siracusa 
(Pasculli di Como). Riposano Vibo- 
nese e Gioiese. Classifica: Trapani 79; 
Siracusa (-3) 69; Vibonese 63; Reg- 
gina 52; Real Casalnuovo 47; Acirea- 
le 46; Città di S. Agata 45; Ragusa 44; 
Igea Virtus 41; Canicattì 39; Akragas 
38; Licata 37; Sancataldese 34; Por- 
tici 31; Locri 28; San Luca (-1) 26; 
Castrovillari (-1) 13; Gioiese 7. 
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Al via il tabellone 
del Masters 1000 
di Montecarlo 
Avanzano intanto 
in qualificazione 
Nardi e Sonego 
Non ce l'ha fatta 
invece Cobolli 


Sinner 


di Alessandro 
Nizegorodcew 


llenamento dopo al- 

lenamento, Sinner 

prende sempre pit 

confidenza con la ter- 
ra battuta di Montecarlo, dove 
ha preso il via ieri (con le quali- 
ficazioni) il primo grande even- 
to sul rosso europeo. l'azzurro, 
che sulla terra monegasca pro- 
verà a mantenere la seconda 
posizione dal potenziale attacco 
di Carlos Alcaraz, deve difende- 
re i 360 punti della semifinale 
raggiunta nel 2023. Lo spagno- 
lo lo scorso anno non aveva di- 
sputato il “1000” di Montecar- 
lo e avrà quindi tutto (in ter- 
mini di punti) da guadagnare. 
Entrambi stanno svolgendo in- 
tense sedute di allenamento, se- 
guite da sessioni di selfie e au- 
tografi. A Montecarlo, che soli- 
tamente ospita un gran numero 
di appassionati italiani, il bagno 


Flavia Pennetta, 42 anni 


Q 


ғ Š 
P 


13 


Titoli 
in carriera 
Da Sofia 
2020 - dopo 
le Next Gen 
Finals 2019 
- aoggi: 
13 trofei 
inbacheca 


3 


Titoli vinti 
nel 2024 
Jannik 
Sinner 
ha già vinto 
Australian 
Open, 
Rotterdam 
e Miami 


per Sinner 


ova la teri 
Musetti al riscatto 


wam 


Tra allenamenti, selfie e autografi, l'azzurro dovrebbe esordire 
mercoledi. Lorenzo, sulla sua superficie preferita, oggi sfida Fritz 


di folla per Sinner (che dovreb- 
be esordire mercoledì) е all’or- 
dine del giorno. 


MUSETTI IN CAMPO. Il tabel- 
lone principale prenderà il via 
quest'oggi. Subito in campo sul 
centrale, intorno alle ore 17, Lo- 
renzo Musetti. Il toscano, che lo 
scorso anno superò il numero 1 
al mondo Novak Djokovic prima 
di arrendersi a Sinner nei quarti, 
affronterà Taylor Fritz, testa di 


Difende 360 punti 
il n. 2. E Alcaraz va 
all'attacco: non ha 
niente da perdere 


Pennetta 

tra le voci Sky 
Tutte le partite 
in diretta 

su Extra Match 
anche suNOW 


serie n.13 del “1000” monega- 
sco. Musetti, sulla sua superfi- 
cie preferita, dovrà mettersi alle 
spalle il titubante inizio di sta- 
gione. A Montecarlo difende in- 
fatti la bellezza di 180 punti e, 
complessivamente, sul rosso'la 
cambiale é pesantissima: 675 
punti. Altri primi turni in cam- 
po oggi: Struff-Baez, Bublik-Co- 
ric e Koepfer-Griekspoor. 


BERRETTO E ARNALDI. È cam- 
biato l'avversario di Matteo Ar- 
naldi. Il ligure, che avrebbe do- 
vuto affrontare Emil Ruusuvuo- 
ri, se la vedrà invece, causa ri- 
tiro del finlandese a tabellone 
compilato, con un lucky loser. 
Berrettini, pronto a volare 
last minute a Montecarlo dopo 
la finale di Marrakech (oggi alle 


Da oggi indiretta e in 
esclusiva su Sky e in 
streaming su NOW, al via il 
“Rolex Montecarlo” terzo 
torneo della stagione dei 
Masters 1000 sui campi 

del Montecarlo Country Club 
del Principato di Monaco. 
Grande novità su NOW: tutte 
le partite del tabellone 
saranno visibili grazie a Extra 
Match, i canali che si 
affiancheranno a Sky Sport 


FUORI CAMPO 


Jannik: No 
іо con le lene 
guarda no... 


Non acaso di Sinner si 
dice che abbia la migliore 
risposta del circuito. E 
da ieri ha infiammato 
апсһеі social con un suo 
educatissimo rifiuto a le 
lene. La proposta? 
«Giochiamo un po' a ping 
pong...». Fermato 
all'uscita dal campo a 
Montecarlo dopo un 
allenamento Jannik si é 


Tennis e Sky Sport Uno per 
dare la copertura completa 
dei campi da gioco in diretta. 
Per gli abbonati Sky c'é 
sempre la funzionalità Sky 
Sport Plus, accessibile 
attraverso il tasto verde del 
telecomando di Sky Q via 
satellite o il tasto 
interattività di Sky Glass, se 
connessi alla rete internet. 
A Montecarlo la super 
“squadra tennis" di Sky Sport 


fermato, ma il suo no tra 
un sorriso tirato e l'altro 
hacentrato 
l'interlocutore. «No, 
guarda, io con le lene 
no... ». E dopo? «No, 
devo andare a fare 
fisioterapia, dura tanto e 
dopo é tardi», ha 
risposto il n. 2 del mondo 
lasciando l'impianto 
borsone in spalla dopo 
aver firmato alcuni 
autografi. Cosi dopo 
Sanremo - Jannik aveva 
ringraziato ma rifiutato 
di andare al Festival - fa il 
bis confermando con 
naturalezza che le sue 
priorità sono altre. 


siarricchisce di una nuova 
punta di diamante: Flavia 
Pennetta, campionessa nel 
torneo singolare degli US 
Open 2015, nel torneo di 
doppio degli Australian Open 
2011 e quattro volte vincitrice 
della Fed Cup con la nazionale 
azzurra, si unisce al team al 
commento con (Paolo 
Bertolucci, Ivan Ljubicic, 
Stefano Pescosolido, Laura 
Golarsa e Fabio Colangelo). 
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ore 16), non dovrebbe quanto- 
meno avere grossi problemi ad 
adattarsi alle condizioni di gio- 
co, essendo per lui letteralmen- 
te il torneo di casa. Ad attender- 
lo il serbo Miomir Kecmanovic, 
con cui ha perso nell’unico pre- 
cedente a Indian Wells 2022. 


“QUALI” AZZURRE. Il program- 
ma di oggi sul campo centra- 
le sarà aperto da Luca Nardi, 
che si gioca la qualificazione 
al main draw (già ottenuto lo 
scorso anno) contro il francese 
Alexandre Muller, cliente osti- 
co sulla terra battuta. 

Il pesarese è stato molto bra- 
vo a superare l'esordio nel ta- 
bellone cadetto, sconfiggendo 
l'ex Top 10 Lucas Pouille con 
il punteggio di 6-4 6-3 in un'o- 
ra e mezzo. Nardi ha delizia- 
to il (già) numeroso pubblico 
con alcune giocate d'alta scuo- 
la, come un'incredibile volée 
che ha rimbalzato nel campo 


Programma 

Da oggi su Sky Sport Tennis dalle 13 alle 
19 (14-16.30 su Sky Sport Uno), “The 
Insider” alle 22.30 su Sky Sport Tennis. 
Da domani a venerdì Sky Sport Tennis 
dalle 11 alle 19 (anche su Sky Sport Uno). 
Sabato Sky Sport Tennis dalle Tl semi- 
finale 1 doppio; dalle 13.30 semifinale 
1 singolare; dalle 15.40 semifinale 2 
singolare; dalle 17.30 semifinale 2 dop- 
pio. Domenica Sky Sport Tennis dalle 
12 finale doppio; dalle 15 finale singo- 
lare. 
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di Pouille prima di tornare in- 
dietro, grazie all'effetto impres- 
so alla palla, in quello del mar- 
chigiano. 

Ottima prova anche di Loren- 
zo Sonego che, giunto diretta- 
mente da Marrakech (dove ve- 
nerdi aveva perso nei quarti con 
Berrettini), ha rimontato David 
Goffin (che aveva preso il po- 
sto dell'acciaccato Fognini) con 
lo score di 4-6 6-4 6-4. Oggi sfi- 
da allo spagnolo Roberto Bau- 
tista-Agut per un posto nel ta- 
bellone principale. Nulla da fare 
per il romano Flavio Cobolli, 
battuto piuttosto nettamente 
dall'indiano Sumit Nagal 6-2 
6-3. 

SPORTFACE 


Montecarlo (Mona, Masters 
1000, terra, 5.950.575 euro) - Quali- 
ficazioni, 1? turno: Nagal (Ind) b. 
COBOLLI 6-2 6-3; NARDI b. Pouille 
(Fra) 6-4 6-3; SONEGO b. 4-6 6-4 
6-4 


ADAARAN 
MEEDHUPPARU 


Per maggiori informazioni e p 


Jannik Sinner, 

22 anni, alla prova 
della terra rossa. 

Qui in due momenti 
degli allenamenti di ieri 
da immagini social 
GETTY IMAGES 


Coppa Davis 
in mostra 
aPerugia 


(a.n.) La Coppa Davis fa 
tappa in Umbria. In 
occasione della 
presentazione degli 
Internazionali di tennis 
Città di Perugia, ATP 
Challenger 125 
organizzato da MEF Tennis 
Events (9-16 giugno, 
diretta tv su Supertennis), 
c'é stata la possibilità di 
ammirare, alla presenza 
del presidente FITP Angelo 
Binaghi, l'insalatiera 
azzurra che sta 
proseguendo il suo Trophy 
Tour. 

SPORTFACE 


otazioni 06.45410410 oppure info@sportingvacanze.it 


Matteo batte Navone 
e oggi alle 16 se la vedrà 
con Carballes Baena 


m Ed EM d 
Г ІГЕ 


ritorno 
in finale 


di Marco Di Nardo 


on so cosa dire. 
E durata quasi 
<< tre ore, е sta- 
to il match più 


duro della settimana. Sono stan- 
co, ma anche elettrizzato all’idea 
di poter giocare la finale». Mat- 
teo Berrettini non si ferma più. 
Un'altra battaglia vinta, un al- 
tro tassello del puzzle sistema- 
to dopo i lunghi mesi di attesa 
lontano dai campi. Le due ore 
e 42 minuti con cui l'azzurro si 
è imposto su Mariano Navone 
nella semifinale dell'ATP 250 di 
Marrakech hanno un significato 
speciale. Oggi (ore 16) giocherà 
la sua prima finale nel circuito 
maggiore da Napoli 2022 e da 
domani sarà di nuovo nella top 
100 del Ranking ATP 

La vittoria su Navone è l'en- 
nesima dimostrazione di quanto 
Matteo abbia lavorato bene dal 
punto di vista fisico: «Ho lavora- 
to tantissimo per essere di nuovo 
qui — ha dichiarato il romano -, 
sono grato per tutto quello che 
sta succedendo». Il 6-7(4) 6-3 
6-2 inflitto all'argentino е frut- 
to della capacità di far emerge- 
rela sua esperienza di top player 
nei momenti decisivi, come av- 
venuto sul 4-2 e 15-30 del terzo 
set, quando ha messo a segno tre 
servizi vincenti consecutivi. Cosi 
Berrettini е riuscito а ribaltare l'e- 
sito finale, nonostante un primo 
parziale perso dopo aver vanifi- 
cato un set-point sul 6-5. Il ten- 


[TII 
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«Sono stanco 
ma elettrizzato 
Ho bisogno 
dell'energia 
di questo 

pubblico» 

Da Napoli 2022 
non arrivava 
sino in fondo 


nis non é ancora quello dei gior- 
ni migliori, ma rispetto a Phoe- 
nix i progressi sono già evidenti. 

La tredicesima finale ATP della 
carriera é l'occasione per conqui- 
stare l'ottavo titolo: «Non ricor- 
do nemmeno l'ultima volta che 
ho giocato una finale nel circui- 
to maggiore». Per interrompere il 
digiuno, l'azzurro dovrà supera- 
re Roberto Carballes Baena, che 
cercherà di bissare il titolo vin- 


Matteo 
Berrettini 
27 anni 

in crescita 
ritrova 

una finale. 
Dopo volerà 


a Montecarlo 


to in Marocco nel 2023. Berret- 
tini ha vinto due dei tre prece- 
denti. «Spero che il supporto del 
pubblico possa essere sempre lo 
stesso, o magari anche di più. Ho 
bisogno della vostra energia». 


OSORIO ELIMINA ERRANI. Sulla 
terra di Bogotà (WTA 250) Sara 
Errani é costretta ad arrender- 
si alla testa di serie numero 6 
Camila Osorio. Alla sua prima 
semifinale nel circuito maggio- 
ге dal 2017 l’azzurra è partita 
bene, ma non é riuscita a con- 
cretizzare il vantaggio iniziale 
(4-0, poi 5-3), cedendo con lo 
score di 7-6(4) 6-4. Sfuma cosi 
la possibilità di tornare in fina- 
le dopo oltre otto anni. 
SPORTFACE 


ATP - Marrakech (Mar, 250, terra, 
651.865 euro) Semifinali: Carbal- 
les Baena (Spa) b. Kotov (Rus) 6-4 
6-2; M.BERRETTINI b. Navone (Arg, 


A - Bogotà (Col, 250, terra, 
252.291$) - Semifinali: ERRANI 
(Col) c. Osorio (Col, 6) 7-6(6) 6-4. 
Challenger uomini - Barletta (Ita, 
terra, 45.730 €) - Semifinali: Mayot 
(Fra) b. J.BERRETTINI 6-3 7-6(3); 
Skatov (Kaz) b. Dzumhur (BiH, 2) 
6-13-6 6-4. Florianopolis (Bra, 
terra, 82.000 €) - Semifinali: Reis 
DaSilva (Bra) b. Ugo Carabelli (Arg) 
6-46-3; Couacaud (Fra) b. MAGER 
6-26-4. 


fuori strada in auto 


di Erika Primavera 
ROMA 


n trauma toracico se- 
vero, fratture a sterno, 
tre costole e due verte- 
bre, una ferita alla te- 
sta, ma condizioni stabili. Resta 
riservata la prognosi per Gian- 
ni Petrucci, coinvolto ieri pome- 
riggio intorno alle 17 in un in- 
cidente sulle strade di Valmon- 
tone. Il presidente della Feder- 
basket, 78 anni, é ricoverato 
nel reparto di terapia intensiva 
del San Camillo di Roma, dove 
е stato trasportato con l'eliam- 
bulanza dopo aver perso il con- 
trollo della sua vettura in cur- 
va ed essere volato per circa 10 
metri in un dirupo, come rico- 
struito dai Carabinieri di Colle- 
ferro e Valmontone, intervenu- 
ti proprio in zona Colle Pereto 
dove si trova la casa di famiglia. 
Ancora da chiarire le cause 
el'esatta dinamica dell'inciden- 
te. Con Petrucci in auto c'era la 
moglie Raffaella, ricoverata in- 
vece al policlinico Tor Vergata 
anche lei con varie fratture e 
trauma toracico. 
PAURA. Vigile e orientato, come 


Maurizio Schepici, Pilota VI 


Roberto Lo Piano, Pilota XCAT 


Trauma toracico, diverse fratture 


ma “condizioni stabili” 


: ricoverato 


in terapia intensiva al San Camillo 


Qa 


~È 


Gianni Petrucci (78 anni) presidente della Fip ANSA 


hanno riferito fonti sanitarie 
dopo i primi momenti in cui si 
era temuto per la sua vita, Pe- 
trucci ha scambiato qualche 
parola con il figlio Matteo in 
pronto soccorso (chiedendo il 
risultato del derby) e rimarrà 
in rianimazione sotto costan- 
te monitoraggio per valutare 


ogni possibile evoluzione del 
quadro clinico ed effettuare ul- 
teriori accertamenti. 

Classe 1945, Petrucci è stato 
presidente del Coni per quattro 
mandati consecutivi, dal 1999 
al 2013, per poi essere eletto al 
vertice della Federbasket. Nel 
giugno 2023 è stato inoltre uf- 


ficializzato il suo ingresso nel 
Cda della Salernitana, mentre 
in passato è stato anche sinda- 
co del comune di San Felice Cir- 
ceo, dal 6 maggio 2012 al 12 
giugno 2017, alla guida di una 
lista civica di centrosinistra. Nel 
corso della sua carriera sporti- 
va iniziata nel 1977 con l'inca- 
rico di segretario generale della 
Federbasket, é stato anche di- 
rigente in Figc. Nel mondo del 
calcio е stato per sei mesi, nel 
1991, vicepresidente esecutivo 
della Roma mentre dal 2000 
al 2001 ha ricoperto il ruolo di 
commissario straordinario del- 
la Federcalcio. 

Numerosi gli amici e i cono- 
scenti che hanno raggiunto il 
pronto soccorso del San Camil- 
lo per avere notizie e conforta- 
re i familiari. «Tutte le mie pre- 
ghiere sono per l'amico Gianni 
Petrucci. Forza Gianni siamo 
con te», il messaggio sui social 
del presidente della Salernita- 
na, Danilo Iervolino, mentre il 
presidente del Coni, Giovanni 
Malagò, è costantemente in- 
formato e in contatto con la fa- 
miglia. 

ORIPRODUZIONE RISERVATA 


L'ANTICIPO 


Massinburg (11) 
elacapolista 
respinge Tortona 


TORTONA 65 


(4 -14, 33-36, 50-50) 

NI BRESCIA: Christon 10 
(5/12, 0/1), Gabriel 5 (0/1, 1/2, 4r), 
Bilan4 (1/5 dadue, 5r), Burnell9 (4/5, 
0/1, 7r), Massinburg Tl (3/7, 1/2, 6r), 
Tanfoglio ne, Della Valle 7 (1/1, 0/3, 
4r), Petrucelli 8 (2/8, 1/2, 4r), Cour- 
nooh 8 (1/3, 2/4, 2r), Pollini ne, Akele 
10 (4/5 da due, 4r), Porto ne. All. 
Magro. 

BE \M DERTHONA TORTONA: 
Zerini (0/1 da tre), Ross 15 (2/4, A 
8r), Dowe 14 (1/2, 3/5, 1r), Candi 4 
(2/2, 0/2, Tr), Tavernelli ne, Strautins 
6(3/5,0/4, 4r), Baldasso10 (2/4, 1/5), 
Kamagate 10 (4/4 da due, 121), Seve- 
rini (0/1, 0/3, 2r), Obasohan 4 (1/2, 
0/2, 1r), Weems 2 (1/4, 0/3, 3r), Tho- 
mas (0/1da due, Ir). All. De Raffaele. 
ARBITRI: Giovannetti, Bartoli, Lucot- 
ti6. 

NOTE - Tiri liberi: Brescia 15/23, Tor- 
tona12/16. Percentuali di tiro: Brescia 
26/62 (5/15 datre, 28 rd, 15 ro), Tor- 
tona 23/60 (7/31 datre, 25 rd, 10 ro). 
Pagelle - BRESCIA: Christon 6,5, 
Gabriel 6, Bilan 6, Burnell 7, Mas- 
sinburg 7, Tanfoglio sv, Della Valle 6, 
Petrucelli 6, Cournooh 6, Pollini sv, 
Akele 7 Porto sv. All. Magro 6,5. TOR- 
TONA: Zerini5,5, Ross 7, Dowe7, Candi 
6, Tavernelli sv, Strautins 6, Baldasso 
5,5, Kamagate 75, Severini 5, Oba- 
sohan 6, Weems 5, Thomas 5,5. All. 
De Raffaele 5,5. 

Il migliore: Kamagate. 

Lachiave: il quarto periododi Brescia. 
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«б 
SITUAZIO 
Р 
SEI ТЕ R 
(26? giornata) 
leri 

BRESCIA-TORTONA 72-65 

Oggi 
SASSARI-PESARO оге12 
(diretta Eurosport 2) 
VARESE-NAPOLI ore16.30 
CREMONA-SCAFATI ore 17.30 
BRINDISI-TREVISO ore 18 
VENEZIA-VIRTUS ore 18.15 
(diretta Dmax) 
MILANO-TRENTO ore 19 
PISTOIA-REGGIO E. ore 19.30 


NB: tutte le partite sono in diretta 
anche su Dazn. 


CLASSIFICA 

Squadra Pt G V P Pf Ps 
BRESCIA 38 26 19 7 2280 2027 
MILANO 34 25 17 8 1975 1834 
VENEZIA 34 25 17 8 2072 1936 
VIRTUS 34 25 17 8 2211 1939 
REGGIO E. 28 25 14 112023 2005 
PISTOIA 26 25 13 12 1994 2071 
TRENTO 26 25 13 12 2085 2079 
TORTONA 26 26 13 13 2085 2048 
NAPOLI 24 25 П 14 2151 2138 
SASSARI 24 25 12 13 1942 2049 
SCAFATI 22 25 ТІ 14 2073 2168 
CREMONA20 25 10 15 2011 1992 
TREVISO 20 25 10 15 2005 2101 
VARESE 18 25 9 16 2112 2255 
PESARO 14 25 7 181986 2182 
BRINDISI 14 25 718 1861 2042 
Formula: prime 8 ai playoff, ultime 
due in A2. 


ei СЕ ga jum 

leri: Latina-Verona 71-70; JuVi 
Cremona-Nardó 73-68, Trapa- 
ni-Trieste 81-73, Treviglio-Orzinuovi 
79-78, Milano-Cividale 92-94. 

А1 FEMMINILE 

(248 giornata) 
leri: Sanga Milano-San Giovanni 
71-72; Faenza-Oxygen 81-84, 
Ragusa-Venezia 57-70. 


Off- Shore e moda si incontrano 
Cosi Aurilio unisce velocità e stile 


Per i cugini Salvatore Senapa e Andrea Gallo é debutto in mare 
«Con questa partnership creiamo un ponte unico tra il lusso 
del fashion e l'adrenalina di una disciplina sportiva impavida» 


Icugini Salvatore Senapa e An- 
drea Gallo, proprietari di Au- 
rilio, debuttano nella moto- 
nautica Off-Shore. Гіппоуа- 
zione nel mondo dello sport 
non si ferma mai, e oggi Auri- 
lio е entusiasta di annunciare 
la sua incursione nell'emozio- 
nante mondo della motonauti- 
ca Off-Shore. Con una misce- 
la unica di stile, velocità e au- 
dacia, questa sponsorizzazio- 
ne rappresenta un'irripetibile 
fusione tra moda e avventura, 
destinata a far storia nei circoli 
dell'alta velocità marina. 


MODA E MOTONAUTICA. Un 
connubio inaspettato, quel- 
lo tra moda e motonautica. 
E in questa disciplina impa- 
vida, dove l'abilità tecnica si 
fonde con il coraggio puro, 
Aurilio porta una ventata di 
freschezza e stile. La presen- 
za in questo panorama spor- 
tivo non solo testimonia l'im- 
pegno nel sostenere gli atleti 
di élite come Maurizio Sche- 
pici, pilota di V1, e Roberto Lo 
Piano, pilota di X CAT, ma ce- 
lebra anche la potenza dell'e- 


O 


- — — 


La Tommy One con la nuova sponsorizzazione del brand di moda Aurilio 


leganza nell'affrontare le sfi- 
de più estreme. 


STILE SULLA TERRA E IN MARE. 
Oltre a dominare lo scenario del- 
la moda contemporanea, Aurilio 
si impegna a portare il suo mar- 
chio di stile anche sulle onde. 
«Attraverso questa partnership, 
offriamo ai talentuosi equipag- 
gi della motonautica Off-Sho- 
re il nostro sostegno e il nostro 
know-how nel mondo della 


moda, creando un ponte unico 
tra il lusso del fashion e l'adrena- 
lina dell’alta velocità — dichiara il 
brand —. Con questa sponsoriz- 
zazione, Aurilio non solo cele- 
bra l'eccellenza sportiva, ma an- 
che l'avventura e lo spirito pio- 
nieristico che caratterizzano en- 
trambi i mondi. Siamo pronti a 
esplorare nuovi orizzonti, sfida- 
re i limiti e lasciare un'impronta 
indelebile sulla storia della mo- 
tonautica Off-Shore». 


Conclusioni: Con Aurilio, la 
motonautica Off-Shore si pre- 
para a solcare nuove acque, 
portando con sé lo splendore 
della moda italiana e lo spi- 
rito dell'avventura. Insieme 
avranno modo e tempo di fe- 
steggiare le vittorie più gran- 
di, affrontare le sfide più ar- 
dite e continuare a ispirare il 
mondo con stile unico e deter- 
minazione senza pari. 

EDIPRESS 
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DAVANTI A 3.500 SPETTATORI GARA 1 IMPECCABILE PER LE TOSCANE 


Antropova trascina Scandicci: Egonu ko 


SCANDICCI 3 
MILANO 0 


(25-23, 25-22, 25-22) 

SAVINO DEL BENE SCANDICCI: 
Herbots 1, Zhu 13, Ruddins 3, Di lulio, 
Ognjenovic 1, Parrocchiale (L), Nwa- 
kalor 5, Carol 6, Antropova 19, Diop 
2. Ne: Alberti, Armini, Washington, 
Nowakowska. All. Barbolini. 
ALLIANZ VERO VOLLEY MILANO: 
Cazaute 7, Heyrman 6, Folie 12, Orro 
1, Pusic, Rettke, Bajema, Sylla 9, 
Egonu 17, Daalderop 1, Castello (L). 
Ne: Malual, Prandi, Candi. All.: Ga- 
spari. 

ARBITRI: Brancati e Zavater. 
Durata set: 29’, ЗТ, 29°. Tot. 1h29'. 
Spettatori: 3.500. 


Stasera gara 3: 
Trento-Monza 


è già sul 2-0 


Al PalaBarton 
arriva l'Allianz 


(la serie 1-1) 


Coach Piazza 


avvisa i suol 
«Troveremo 
una Sir ferit: 


L'attacco 

di Ishikawa 
contro il muro 
della Sir IgE BEST 
GALBIATI ai 


Semeniuk: Perugia 
facciamola nostra! 


di Roberto Barbacci 


n ogni serie che si rispetti, 
gara 3 è lo snodo cruciale. 
Come potrebbe esserlo tra 
Trento e Monza (sono sul 
2-0). Ma quando di mezzo ci 
sono Perugia e Milano ogni af- 
fermazione potrebbe apparire 
azzardata. Perché tra Sir e Al- 
lianz non c'è mai nulla di scon- 
tato, come ribadito a chiare let- 
tere dalla girandola di emozioni 
vissute mercoledì sera al Palali- 
do. Dove giovedì prossimo una 
delle due tornerà per provare a 
chiudere una serie dove ormai 
non esistono più certezze. An- 
che se Perugia può far leva sul 
fattore PalaBarton, che in questa 
stagione è stato violato soltanto 
una volta e proprio da Milano. 


LA VARIABILE CATANIA. Cosa 
possa essere scattato nella testa 
dei ragazzi di Roberto Piazza non 
è facile da comprendere. Certo in 
gara 2 l'asticella l'hanno alzata, 


di Francesco Gensini 
FIRENZE 


ntropova batte Ego- 
nu nel primo round, 
ma Scandicci e Mi- 
lano se le sono date 
di santa ragione, come ci si 
aspettava in una semifina- 
le-scudetto di grandi stelle e 
come realmente stato: e alla 
fine a “picchiare” più duro in 
questa gara 1 è stata la squa- 
dra di Barbolini, trascinante e 
trascinata al tempo stesso dal 
proprio pubblico che gremiva 
Palazzo Wanny, con un netto 
e in qualche maniera inatte- 
so 3-0 visti precedenti. 
Le ragazze di Gaspari han- 
no disputato una prova discre- 
ta e basta, in cui la colpa co- 


munque non marginale è sta- 
ta quella di disputare i pun- 
ti decisivi di ogni set senza la 
necessaria precisione e l’in- 
dispensabile determinazione 
per mettere la palla a terra. 
Però, sempre a scanso di 
equivoci, Scandicci ha (stra) 
meritato la vittoria al quarto 
tentativo contro l'Allianz Vero 
Volley in stagione tra campio- 
nato e Coppa Italia, dopo aver 
fatto tutto bene in tutte le va- 


Vittoria meritata 
contro le lombarde 
Mercoledi in palio 
il pass per la finale 


«Sarà match difficile, ma daremo 
il massimo per vincere e andare 
poi a Milano a chiudere i conti» 


eccome: a partire da Ferre Reg- 
gers, che con 31 punti ha ritoc- 
cato il nuovo primato di punti in 
una singola gara di questa edizio- 
ne dei play-off, fino ad arrivare a 
Damiano Catania, che ha sapu- 
to raccogliere ogni tipo di pallo- 
ne che Perugia ha provato a far 
cadere nella metà campo avver- 
saria. Curioso che di tutti i duel- 
li possibili possa essere quello tra 
liberi a fare da ago della bilancia 
della serie: Colaci dispensa anco- 
ra lezioni, ma una nuova genera- 
zione sta nascendo e sta comin- 
ciando a pagare dividendi. Cata- 
nia di questa new age rappresen- 
ta una delle punte di diamante: 
se Milano è più che mai dentro 
questa serie, parte del merito è 
da addebitare anche al 23enne 


etneo, nato nella stessa città dal- 
la quale prende il cognome (ri- 
petuta iuvant). 


PRONTI A CAMBIARE. Piazza 
sa perfettamente che ripetersi 
in gara 3 non sarà semplice. Ma 
può far leva sull’iniezione di en- 
tusiasmo e fiducia che la rimon- 
ta mandata a referto mercoledì 
scorso può produrre. «Ho detto 
ai ragazzi di godersi la vittoria e 
di provare a riposare, ma già da 
giovedì ho chiesto loro di essere 
pronti a cambiare qualcosina in 
vista della terza gara della serie. 
Dove mi aspetto una Sir ferita e 
arrabbiata, desiderosa di ripren- 
dersi il fattore campo davanti al 
pubblico amico. Sarebbe fantasti- 
co tornare a Milano giovedì con 


rie fase dell'incontro, ammor- 
tizzando i passaggi a vuoto e 
facendo leva su carattere e 
qualità quando era sotto nei 
parziali: e portandosi dietro 
questa vittoria, mercoledì an- 
drà a Milano a giocarsi il ma- 
tch-ball che vale subito la fi- 
nalissima. Se gioca come ha 
giocato ieri sera il risultato 
è tutt'altro che impossibile, 
perché non се stata una del- 
le giocatrici di Scandicci che 
non sia stata all'altezza, con 
solita prestazione-monstre per 
numeri e fisicità di Antropo- 
va (19 punti), ma molto bene 
anche Zhu e Carol. A Milano 
non sono bastati i 17 punti di 
Paola Egonu e i 12 di Rapha- 
ela Folie. 
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Allianz (ili) 


PLAYOFF | PALLAVOLO 37 
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Ekaterina Antropova (19 punti) 


—— 


Stasera Novara 
con Conegliano 


B1FEMMINILE 
semifinali, gara1 
leri 
SCANDICCI-MILANO 3-0 
(serie 1-0) 

Oggi 
CONEGLIANO-NOVARA оге20.30 
diretta RaiSport, Sky Sport Uno, NOW 
eVBTV 
Gara 2: 10 aprile. 

Gara 3 (ev.): 13 e 13 aprile. 


SUPERLEGA 
semifinali, gara 3 
Oggi 
TRENTO-MONZA ore 17 
(serie 2-0) 
PERUGIA-MILANO ore 18 


(serie 1-1) 
Gara 4 e 5 (ev.): Tl e 14 aprile. 


ATLETICA | MARCIA A PODEBRADY 


Palmisano terza 
«Granrisultato» 


Nella 20 km (3? uscita con Dessi, 
marito-coach) c'é soddisfazione 
«Ho avuto l'influenza e invece...» 


di Christian Marchetti 


la possibilità di chiudere i giochi, 
ma Perugia е cresciuta e miglio- 
rata tanto a sua volta e non ci re- 
galerà nulla». 


EFFETTOPALABARTON.La par- 
tita a scacchi е destinata a pro- 
seguire senza sosta. In casa Sir 
è toccato a Kamil Semeniuk (25 
punti col 519^ in attacco in gara 
2) a raccontare l'umore genera- 
le di una squadra che sa di aver 
sciupato una ghiotta opportuni- 
tà per indirizzare la serie. «Per 
come abbiamo perso е stato un 
vero peccato, perché siamo anda- 
ti vicinissimi a portarla a casa. Il 
volley però è questo e adesso bi- 
sogna solo resettare e ripartire. Il 
tifo perugino saprà sostenerci a 
dovere, l'atmosfera che si respi- 
ra a casa nostra é unica e ci tor- 
nerà utile perché quella che ci at- 
tende sarà una partita molto dif- 
ficile. Dovremo dare il massimo 
per farla nostra e presentarci poi 
a Milano per chiudere i conti». 
INFOPRESS 


Le buone nuove per le donne 
dell'atletica italiana arrivano da 
Parigi, città che quest'anno non 
può passare inosservata, e Po- 
debrady, a 50 chilometri da Pra- 
ga icona della marcia mondia- 
le: Nadia Battocletti ritocca il 
primato italiano dei 10 km su 
strada che le apparteneva, e la 
campionessa olimpica Antonel- 
la Palmisano, al debutto stagio- 
nale sui 20 km, strappa il terzo 
tempo in carriera. 


NADIA. Bruciata la stagione in- 
door per un problema alla ca- 
viglia destra poi sfociato in una 
periostite tibiale, Battocletti ha 
risposto alla grande nella tarda 
serata di venerdì, piazzandosi 
quarta alla Asics Speed Race, 
gara mista uomini-donne con 
traguardo al Palais-Royal. Cro- 
no di 31719”, abbassando di 
17" il limite di 31736” fatto se- 
gnare lo scorso anno a Pesca- 
ra che comunque resta record 
solo al femminile. La trenti- 
na, 24 anni venerdi prossimo, 
è stata la prima delle europee 
alle spalle dell'etiope Ame- 
baw (29'56") e delle keniane 
Chemnung (29’57”) e Chebet 
(30°41”). Quinta sui 5 km Lu- 
dovica Cavalli, al personale di 
15718”, 


ANTONELLA. Nella classica del- 
la marcia di Podebrady, succes- 
so della peruviana bicampio- 
nessa mondiale a Eugene 2022 
Garcia Leon in 1h27'08", secon- 
da l'ecuadoriana Morejon con 
1h2721", mentre Palmisano, 
alla sua terza uscita da quan- 
do é allenata dal marito Loren- 
zo Dessi, è terza con 1h2727", 
a un secondo dal tempo che le 
ha dato il bronzo ai Mondiali 
di Budapest dell'estate scorsa. 


Antonella Palmisano, 32 anni 
ha chiuso terza a Podebrady 


«Credevo che l'influenza della 
settimana passata potesse to- 
gliermi qualcosa - le parole del- 
la marciatrice pugliese - e in- 
vece ho ottenuto un risultato a 
cui non sono abituata nel mese 
di aprile». 

Ora sotto peri Mondiali a squa- 
dre di Antalya, dove con Massi- 
mo Stano proverà a qualificare 
la staffetta per le Olimpiadi, cui 
seguiranno Europei di Roma e 
prova individuale ai Giochi di 
Parigi. Cinque cerchi per i quali 
si qualifica Eleonora Anna Gior- 
gi, settima con 1h2847', 33" sot- 
tolo standard richiesto. Decima 
Valentina Trapletti (1h30°05”). 
Gara maschile allo svedese Kar- 
Istrom (1Һ1822?), quinto Fran- 
cesco Fortunato (1h20°32”), se- 
sto Andrea Cosi (personale di 
102056). 


BORGA 150. Sulla pista di Fo- 
ligno, nella distanza spuria dei 
150 metri, primato italiano per 
Rebecca Borga: 16"92 (vento 
+1,5), 7/100 meglio del 16"99 
di Vittoria Fontana nel 2022. 
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38 |FORMULA 1 GP DEL GIAPPONE 


Andrea Kimi Antonelli 


(17 anni) e Lewis Hamilton (39 anni) 
in pista a Suzuka con la sua Mercedes 


ANSA 


Mentre all'alba 
s'è corso a Suzuka 
la F.1 sì prepara 
al varo del... nuovo 


Verstappen 


Merced 


ассе 


su Kimi 2% 


di Fulvio Solms 


a Kimi a Kimi c'é un 
mondo di mezzo. Nel 
2001 Peter Sauber fu 
accusato da ogni dove 
di incauto affidamento. La sua 
colpa era mandare allo sbara- 
glio nel Mondiale un ventunen- 
ne che aveva disputato solo 23 
gare con macchine a ruote sco- 
perte, e mai nelle categorie pro- 
pedeutiche della Formula 1. 
Veniva dal profondo nord e 
aveva un cognome strano, qua- 
si abrasivo: Raikkonen. Il resto 
della storia lo sapete (ma non ri- 
corderete che ad avversare fero- 
cemente il suo debutto c'era un 
certo Helmut Marko, che inve- 
ce sosteneva Enrique Bernoldi). 


ACCELERAZIONE. ТІ Kimi che 
si affaccia oggi ne ha solo di- 
ciassette di anni, sta brucian- 
do le tappe nelle categorie di 
accesso e il suo cognome ci ri- 
sulta rassicurante, quasi leniti- 
vo: Antonelli. 

Anche questa la sapete eh? La 
Formula 3 saltata, il fresco de- 


lera | 


Wolff forza i tempi per il debutto 
di Antonelli nel 2025: training 
tra simulatori, allenamenti 

fra W12 e W13 e prove libere 


butto in Formula 2, l'attesa del- 
la Mercedes eccetera. Alla sto- 
ria peró manca un pezzo: l'ac- 
celerazione di questo percorso. 
Toto Wolff si é pentito di aver 
parlato un po’ troppo del bo- 
lognese Andrea Kimi Antonel- 
li, ora frena, ma vuole farlo de- 
buttare già l'anno prossimo da 
titolare in Mercedes, al posto 
di Lewis Hamilton. Sognare е 
low cost in tutti i sensi, molto 
più che trattare con Alonso o 
Vettel, per non parlare di un'e- 
ventualità Verstappen. 
Antonelli c'é, si muove bene 
perché in Formula 2 sta andan- 
do meglio del compagno Oli- 
ver Bearman (punti 24-2, posi- 
zioni 99-199), ferrarista il quale 
— non un dettaglio questo — è 
già al secondo anno nella se- 


rie cadetta. Entrambi patiscono 
un problema tecnico del Prema 
Powerteam, che non riesce (an- 
cora) a interpretare bene i nuo- 
vi telai Dallara. 


ERRORE DA RIPARARE. Wolff, 
che a suo tempo si fece sfuggi- 
re di mano Verstappen e non se 
Ге mai perdonato, vede adesso 
nell’imberbe Kimi il nuovo Max, 
e vuole forzare i tempi. Veder 
debuttare così bene Bearman 


Superlicenza? 
Nessun problema 
perché di fatto 
cel’ha già 


con la Ferrari a Jeddah, col set- 
timo posto finale, lo ha persua- 
so del fatto che questi ragazzi- 
ni, tra simulatore e allenamenti 
ad hoc, hanno gli strumenti per 
affrontare la Formula 1. 

Infatti, per Antonelli: tanto si- 
mulatore. E allenamenti il 16 e 
17 aprile al Red Bull Ring con 
la W12, l'ultima seria Mercedes 
vincente. Pultimo giro in gara 
di quella macchina ha scritto la 
storia: il titolo sfilato da Hamil- 
ton e passato nelle mani di Ver- 
stappen per la clamorosa svi- 
sta arbitrale che Lewis ha me- 
tabolizzato e invece, parados- 
salmente, fa ancora svegliare 
di soprassalto Wolff. 

Poi il 29 o 30 aprile, a Imo- 
la, proverà la Mercedes saltel- 
lante: la W13 senza pance del 
2022, progetto visionario che 
ha fatto scarrucolare la Stella, 
ancora alla ricerca di una nuo- 
va ispirazione tecnica. 


LA LISTA. Quindi Kimi appa- 
rirà in qualche prima sessione di 
prove libere al venerdì mattina. 
«Per la sostituzione di Lewis ho 
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una mia lista ma non la condivi- 
derò pubblicamente — ha fatto 
il vago Wolff- Il programma di 
lavoro di Kimi non é cambiato 
nelle ultime settimane e verrà 
rispettato, indipendentemen- 
te dal fatto che nel 2025 sarà 
o meno in Formula 1. In Au- 
stria gli faremo provare la sen- 
sazione di guidare una macchi- 
na davvero buona: siamo curio- 
si di vedere cosa farà ma, dopo 
aver visto esordire Bearman, 
sono convinto che se la caverà 
benissimo». 

La superlicenza in pratica già 
се. Servono 40 punti accumu- 
lati nelle ultime tre stagioni pri- 
ma della richiesta di iscrizione: 
il titolo in Formula 4 Italia del 
2022 ne ha portati 12 e quello 
di Formula Regional europea 
del 2023 altri 25. Siamo a 37, 
ne mancano tre che arrivereb- 
bero con trecento chilometri 
di prove libere in Formula 1. E 
mancano quelli di quest'anno 
in Formula 2. Di fatto la super- 
licenza si attiverà il 25 agosto 
con la maggiore età. 
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A Misano vince 
anche Pirro 
Oggi c'è gara 2 


di Mirco Melloni 


MotoGP e Mondiale 
Superbike vivono un 
weekend contemporaneo 
di stop, ma l’Italia resta 
ugualmente teatro 

di eventi importanti per le 
due ruote. Misano ieri ha 
ospitato le prime gare 
stagionali delcampionato 
italiano, con i successi di 
Luca Ottaviani 
(Supersport), Kevin 
Sabatucci (Supersport 
300), degli spagnoli 
Marcos Ruda (Moto3) e 
David Gonzalez Perez 
(PreMoto3) e del tester 
ducatista Michele Pirro, 
che nella Superbike punta 
ariprendersi lo scettro, 
per quello che sarebbe il 
suo decimo titolo 
tricolore. Oggi si disputa 
Gara 2 di tutte le 
categorie (diretta 
SkySportMotoGP dalle 
13) oltre alla prima prova 
del CIV Femminile (ore 
10.40). 


GP SARDEGNA. Sulla 
sabbia di Riola Sardo 
invece si corre la terza 
tappa del mondiale Cross, 
la prima delle quattro in 
terra italiana. Jorge 
Prado, campione in carica 
e leader della MXGP, si è 
aggiudicato la manche di 
qualifica, la “Sprint” del 
Motocross, davanti ai 
grandi rivali Tim Gajser e 
Jeffrey Herlings. Nella 
MX2 la gara di qualifica è 
andata all'olandese Kay 
De Wolf, con Andrea 
Bonacorsi 8° e Andrea 
Adamo (campione in 
carica) 12°. Oggi si 
disputano le manche 
“classiche”: MX2 in pista 
alle 13 e alle 16, MXGP in 
gara alle 14 e alle 17. Tutto 
su RaiPlay ed Eurosport2, 
su RaiSport la diretta di 
Gara 2 della MXGP. 
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PARTENZA ORE 7. IN DIRETTA SU SKY F1, SKYSPORT 1 E IN STREAMING SU NOW. ALLE 14 DIFFERITA TELEVISIVA IN CHIARO SU TUS 


П. Sergio 55. Carlos 81. Oscar 16. Charles 22. Yuki 27. Nico 23. Alexander 18. Lance 20. Kevin 24. Guanyu 
PEREZ SAINZ PIASTRI LECLERC TSUNODA HÜLKENBERG ALBON STROLL MAGNUSSEN ZHOU 
Messico Spagna Australia Monaco Giappone Germania Thailandia Canada Danimarca Cina 
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1. Мах 4. Lando 14. Fernando 44. Lewis 63. George 3. Daniel 77 Valtteri 31. Esteban 10. Pierre Logan 
VERSTAPPEN NORRIS ALONSO HAMILTON RUSSELL RICCIARDO BOTTAS OCON GASLY SARGEANT 
Olanda Gran Bretagi Spagna Gran Bretagna Gran Bretagna Australia Finlandia Francia Francia Usa 
= AR Ас AR AE í i Т І Еж 
Red Bull McLaren Aston Martin Mercedes Mercedes Racing Bulls# Sauber Alpine Alpine Williams 
1287197 T28"489 T'28"686 1°28”766 l'29"008 T29"472 129"593 T29"816 Т30719 | 1307139 
(Q3) (Q3) (Q3) (Q3) (03) (Q2) (02) (02) (Q1) (Q1) 
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Suzuka 
Lunghezza giro 
5.807 metri 
Totale km 
307,471 
Vincitore 2023 
VERSTAPPEN 


PILOTI COSTRUTTORI 
1 Verstappen 51 6 Norris 27 ТІ Tsunoda 6 16 Zhou 0 1 RedBull 97 6 RacingBulls 6 
2 Leclerc 47 7 Russell 18 12 Bearman 6 Т Ricciardo 9 2 Ferrari 93 7 Haas 4 
3 Perez 46 8 Alonso 16 13 Hülkenberg 3 19 Gasly 0 3 McLaren 55 8 Williams 0 
4 Sainz 40 9 Stroll 9 14 Magnussen 1 20 Bottas 0 4 Mercedes 26 9 Sauber 0 
5 Piastri 28 10 Hamilton 8 15 Albon O 21 Sargeant 0 5 AstonMartin 25 10 Alpine 0 
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Servirebbe 
la riscoperta 
di una sana paura 


di Cristiano Gatti 


on da oggi il ciclismo é 

lo sport più pericoloso, 

più della stessa E1, an- 

che quando la E1 era il 
paradigma di tutte le paure. In 
bicicletta si cade e ci si fa male 
da sempre, dal giorno in cui l'uo- 
mo é salito sulla draisina, la pri- 
ma delle biciclette, inventata dal 
barone tedesco Karl von Drais 
nel 1817. 

Cosa се allora di nuovo e di 
strano, oggi, nel ciclismo e ne- 
gli incubi che lo stanno agitan- 
do? C'é che ormai siamo a livel- 
li di epidemia: dall'inizio dell'an- 
no, stagione appena comincia- 
ta, sono 38 i corridori delle sole 
squadre World Tour (la superle- 
ga del settore) finiti in ospedale. 
Una mattanza, né più né meno. 
Hanno calcolato che le ossa frat- 
turate sono oltre 50, cui vanno 
aggiunti commozioni celebra- 
li, polmoni collassati, tagli con 
suture, abrasioni come se pio- 
vesse. Fa leggenda, una maca- 
bra leggenda, la Jumbo, l'arma- 
ta che l'anno scorso ha vinto i tre 
grandi giri, piü il resto: siamo ai 
primi di aprile e si é già giocata i 
suoi Maradona, quel Van Aert ar- 
tista delle classiche e quel Vinge- 
gaard signore degli ultimi Tour, 


Colpa degli organizzatori che non 
proteggono a dovere il percorso 
(come se comunque fosse pensa- 
bile proteggere metro per metro i 
200 chilometri delle gare). Colpa 
dei regolamenti che non prevedo- 
no protezioni tipo MotoGp negli 
abbigliamenti (anche se serve una 
bella fantasia immaginare i corri- 
dori che d'estate sfilano seminudi 
improvvisamente corazzati dentro 
conchiglioni). 

Parlare di sicurezza, pretende- 
re sicurezza, non è mai tempo per- 
so. Ma è evidente che nessuna pre- 
cauzione toglierà mai al ciclismo 
la sua anima rischiosa e dolorosa. 
Toccherebbe agli atleti ritrovare un 
equilibrio, tra esasperazione e cal- 
colo del rischio, tra fame di vitto- 
ria e scrupolo prudenziale. Il pro- 
blema è che questa folle genera- 
zione di nuovi ventenni si butta 
dentro senza freni e senza ritegno, 
anche e soprattutto perché è figlia 
di tempi particolari, i tempi in cui 
abbiamo messo al bando, additan- 
dola come limite e vergogna, una 
cosa per mezzi uomini, la paura. 
Questi ragazzi non sanno cos'è la 
paura buona, utile, necessaria, la 
paura che la saggezza antica defi- 
niva virtù e maestra, perché guida 
nel calcolo del pericolo, nella pre- 
visione delle avversità, nella luci- 
da valutazione del proprio limite. 


Archiviato 
il Giro dei 
Paesi Baschi 


si torna a correre 


IN FRANCIA | 


Oggi sul pave’ 


della Roubaix 


di Giorgio Coluccia 


e lacrime di 
Elisa Balsa- 
mo sintetiz- 
zano il suo se- 
condo posto alla Pa- 
rigi-Roubaix, arriva- 
to ieri dopo una gara 
durissima vinta dalla 


Il favorito resta Van der Poel 
dopo il trionfo al Fiandre 
Balsamo, 2° posto e lacrime 


doppietta riuscita solamente a do- 
dici corridori nella storia: l’ultimo è 
stato Fabian Cancellara nel 2013. 

A mettergli i bastoni tra le ruote 
ci proveranno Pedersen, Wellens e 
Kung, salvo colpi di scena da parte 
del suo compagno di squadra Phi- 
lipsen. In tutto i tratti in pavé che 
i corridori affronteranno saranno 
29, in tutto 56 km, e quelli decisivi 


CICLISMO |39 


IN BREVE 


PALLANUOTO 

SUCCESSI PER POSILLIPO 

E CATANIA. TELIMAR KO 

Questi i risultati di ieri: Quin- 
to-Catania 8-13, Camogli-Posil- 
lipo 11-16, Brescia-Telimar 11-8 
Venerdì: Vis Nova-Salerno 12-11 
e Trieste-Pro Recco 7-13. 
CLASSIFICHE - Roundretrocessione: 
Quinto 29; Posillipo 23; Roma 21; Ca- 
tania 19; Salerno 16; Vis Nova 14; Ca- 
mogli 1. Round scudetto: Pro Recco 
54; Savona 46; Brescia 40; Ortigia 96; 
Telimar 28; Trieste 24; De Akker 17. 


RUGBY 

CHALLENGE CUP: LA BENETTON 
BATTEILIONS NEGLI OTTAVI 
(c.m.) Nonostante 35 minuti in 
inferiorità per un rosso a Nico- 
tera (pulizia scorretta in ruck) e 
altri 10 in 13 contro 15 per un 
giallo a Fekitoa (placcaggio alto), 
la Benetton Treviso sconfigge 27- 
17 a Monigo i sudafricani Lions 
negli ottavi di Challenge Cup. 
Mete di Gallo, Ratave e Berna- 
sconi trasformate da Umaga, un 
drop di Smith e un piazzato di Al- 
bornoz. Ai quarti troverà la vin- 
cente dello scontro odierno tra 
Pau e Connacht. Oggi alle 16, a 
Durban (Sudafrica), l'ottavo tra 
Sharks e Zebre Parma. 


BOXE 

TRICOLORE SUPERMEDI: 
4MAGGIO BALLI CONTRO LALA 

Il 4 maggio al Fiumara Stadium 
di Genova, in occasione della 
“Genova Boxing Night”, si svol- 
gerà il match valido per il tito- 
lo italiano dei pesi Supermedi. 
Il campione in carica Leonardo 
Balli (8-1-2), metterà in palio il 
titolo contro Ervis Lala (8-0-1), 
albanese di nascita ma trasferi- 
tosi a Genova all’età di 11 anni. 


venga su eurekaddl.cyou 


curiosamente accomunati dal de- Questa generazione di ventenni Elisa belga Lotte Kopecky. Nulla da fare ^ saranno Trouée d'Arenberg, Mons- 
stino e dalle prognosi, clavicole disinibiti e incoscienti, che si butta Balsamo per l'azzurra, rimontata nel finale en-Pévële e Carrefour de l'Arbre. CURLING 
e costole rotte, leggero svantag- dentro con alto sprezzo del perico- (26 anni) all'ultimo scatto sulla pista del ve- GRIPRODUZIONE RISERVATA | MONDIALI: ITALIA-SVEZIA 3-5 
gio per Van Aert che ci ha rimes- 10, che magari si distrae per legge- in lacrime lodromo André Petrieux. «Questa OGGI FINALINA PER IL BRONZO 
so pure lo sterno. rezza anche nei tratti più sempli- all'arrivo corsa non mi piace, ma ci tornerò 121° Parigi-Roubaix (Uomini) Ttalia del curling maschile è sta- 
Basta accendere Ја televisio- сі, è cresciuta dentro i videogiochi, della per fare ancora meglio - ha com- Compiegne-Roubaix 260 km ta sconfitta per 3-5 dalla Svezia 
ne su una corsa qualunque, an- dove paura e pericolo non esisto- Roubaix mentato Balsamo - Se me l’avesse- nella semifinale dei Mondiali in 
che tra le più periferiche e secon- no mai, alla peggio si riparte tran- donne ro detto alla partenza non ci avrei migliori al via: Van der Poel (Ola, Alpe- | Svizzera. Oggi, alle 10, finalina 
darie, per assistere a spaventose quillamente da capo. In alto creduto. Un secondo posto però сіп-Песешпіпек), Pedersen (Lidl-Trek), | peril bronzo, contro la Scozia. 
ammucchiate. Cadono in pianura Oggi sul serio possono aiuta- le immagini dà sempre delusione in una gara Wellens (Bel), Politt (Ger, UAE Emirates), 
e in discesa, sul dritto e in curva. re più protezioni a bordo strada e drammatiche così. Forse mi sono mancate un po’ Kung (Svi, Groupama-FDJ), Jorgenson L'appuntamento con 
Ogni volta, si (ri)apre il processo persino addosso al fisico (per non del Giro le gambe nel momento decisivo». (Usa), Laporte (Fra) (Visma-Leasea Bike), PP 
alla tappa sui perché di tanti si- dimenticare: una volta sciopera- dei Paesi Terzo posto per la britannica Geor-  BETTIOL (EF Education-EasyPost), 
nistri. Colpa dei materiali ultra- vano contro il casco). Si può fare. Baschi: gi dopo quasi quattro ore di вага. Моһогіс (Slo, Bahrain Victorious), Tarling 
leggeri di ultimissima generazio- Ma più di tutto servirebbe la risco- rovinosa (Gbr, Team Ineos), Meeus (Bel, Bora-Han- 
ne, troppo leggeri per essere sicu- perta della nostra protezione mi- caduta CACCIA A VDP, Oggi toccherà agli ^ sgrohe), Girmay (Eri, Intermar- 
ri. Colpa dell'esasperazione che — gliore, data in natura e misterio- di gruppo uomini e ancora una volta il gran- ché-Wanty),Lazkano (Spa, Movistar) 
spinge tutti a conquistare qual- samente sparita, dentro, non fuo- con diversi de favorito sarà l'olandese Van der Partenza alle 11.10, arrivo alle 17.15 circa di Italo Cucci 
che punto in più per avanzare nel ri: la riscoperta di una sana paura. feriti anche Poel, reduce dal trionfo al Fiandre. Тм: su RaiSport ed Eurosport 1 dalle 11.10, torna martedì 
ranking e trovare un contratto. RIPRODUZIONE RISERVATA gravi Il campione del mondo sogna una —suRai2dalle15. 
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a Pugliano 13.30 TG2 Motori 1.25 RegionEuropa d'amore 9.45 Magnifica Italia mezzo Parigi-Roubaix 13.00 Race Anatomy Fl Scandicci - Virtus Bologna 
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